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Petizione, Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione. 

DI ROVASENDA, segretario, legge : 
7008. I l deputato Rondani presenta una 

petizione di Ottavio Ab^te e di vari altri 
reduci delle campagne del 1866 e 1870, nella 
quale si fanno voti che il sussidio di lire 100 
concesso ai veterani delle precedenti cam-
pagne sia accordato anche a loro. 

l i isnltunenlo di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento delle seguenti votazioni se-
grete • 

Elezione di un componente della Com-
missione per la Biblioteca della Camera : 
Votanti 263, Bertolini voti 174 — Turati 30 — 
Martini 15 — Murri 8 — Voti dispersi 8 — 
Schede bianche 26 — Nulle 2 ; Eletto Ber-
tolini. 

Elezione di un componente della Com-
missióne per l'istruzione elementare nel Mez-
zogiorno e nelle isole : Votanti 265, Men-
daia voti 136 — Credaro 77 — Voti dispersi 18 
— Schede bianche 31 — Nulle 2 ; Eletto 
Mendaia. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
nella tornata d'oggi ha verificato non es-
sere contestabile l'elezione seguente, e con-
correndo nell'eletto le qualità richieste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale, ha dichia-
rato valida l'elezione medesima: Mistretta, 
Vincenzo Salamone. 

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione e salvo i casi d' incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti sino a que-
sto momento dichiaro convalidata questa 
elezione. 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . I l ministro dell'interno 
ha trasmesso gli elenchi dei reali decreti di 
scioglimento dei Consigli provinciali e co-
munali e di proroga dei termini perla rico-
stituzione dei Consigli stessi, riferibilmente 
al mese di dicembre 1909. 

Saranno stampati e distribuiti. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Colonna 
di Cesarò, ai ministri dell'interno e dei la-
vori pubblici, « per sapere perchè il piano 
regolatore di Messina non si estendi pure 
ai villaggi o frazioni di quel comune, quali 
Giampilieri, Altolia e altri, e quando il Go-
verno intenda per. Questi villaggi prov-
vedere ». 

Non essendo presente l'onorevole Co-
lonna di Cesarò, questa interrogazione si 
intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Po-
scari, al ministro dei lavori pubblici, «sulla 
grave situazione idraulica in cui trovansi i 
distretti di Mirano e Dolo, per conoscere 
se, pure prescindendo dal dovere di solle-
citi provvedimenti a generale tutela di que-
sti importanti e vastissimi sobborghi agri-
coli ed industriali di Venezia e di Padova, 
non si creda necessario impedire almeno i 
periodici allagamenti dei due capoluoghi 
costretti ad essere colle loro piazze e strade 
più popolose i bacini d'espansione di gran 
parte della regione veneta ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Riferirò all'onorevole Fo-
scari, la cui interrogazione risale allo scorso 
novembre, le informazioni che, a proposito 
degli' inconvenienti da lui lamentati, ha 
dato il Magistrato delle acque. 

Pare che le copiose pioggie degli ultimi 
giorni di ottobre abbiano messo in appren-
sione le città di Mirano e di Dolo, senza 
che però inconvenienti gravi si siano veri-
ficati. 

Per ciò che riguarda specialmente Mi-
rano, gli inconvenienti provengono, più che 
altro, dal torrente Muson Vecchio che entra 
nella città quasi disarginato. 

A provvedere a questo inconveniente 
gioverebbe la legge che riguarda le opere 
di quarta e forse di terza categoria, ma oc-
correrebbe che l'iniziativa di queste opere 
venisse presa dal comune, il quale potrebbe 
richiedere al Governo quegli aiuti e sussidi 
che sono per legge stabiliti e, qualora le 
iniziative degli enti locali si verificassero, 
posso assicurare l'onorevole Eoscari che, 
per certo, dal Ministero si corrisponderebbe 
in quella misura che la legge permette. 
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Ma l'inconveniente più grave, per quanto 
riguarda i distretti di Mirano e di Dolo, è 
cagionato dal Canale Nuovissimo che scorre 
da nord verso sud e che, nel suo percorso, 
attraversa il Naviglio Brenta . 

Ora, dato il moto molto lento con cui 
le acque del Canale Nuovissimo scorrono, 
in caso di pioggia, si verificano degli incon-
venienti; e, fa appunto per questo, che si 
destaronoapprensioni nel tempo in cui l'o-
norevole Foscari mosse la sua interroga-
zione. 

A questo proposito, il Magistrato alle 
acque e gli uffici competenti hanno già stu-
diato qualche rimedio. 

Pare che l ' incoiiveniente debba sopra-
tutto ascriversi ad una diga di sbarramento 
che fu costruita in occasione della piena 
dèi 1905, la quale, mentre sarebbe utile in 
tempo di magra, presenterebbe qualche pe-
ricolo in tempo di pièna. 

Per il passato si provvide facendo delle 
aperture «negli attuali argini ; per l 'avvenire 
invece il Magistrato alle acque proporrebbe 
di sostituire alla diga fissa di Porto Menai, 
delle porte mariniere, al quale lavoro va 
congiunta l 'cscavazione di un lungo trat to 
del canale Nuovissimo. In questa maniera 
con opportune manovre, mentre si sosterrà 
l 'acqua a monte in tempo di magra, aprendo 
le porte in occasione di pioggie torrenziali 
e di piene si eviteranno gli allagamenti ed 
i rigurgiti. Inoltre lo studio che, come ac-
cennava l 'onorevole Foscari , era già stato 
preparato dall'Ufficio del Genio civile di 
Venezia, è stato approvato dal Comitato 
tecnico del magistrato. I lavori porteranno 
una spesa di 240,000 franchi e potranno an-
dare all 'asta come opere di prima catego-
ria quando saranno stati conclusi gli ac-
cordi in corso per le occorrenti espropria-
zioni. 

Come vede l 'onorevole Foscari , il Mini-
stero non è stato sordo alle lagnanze da 
lui fa t te e si è preoccupato degli inconve-
nienti che ci sono stat i indicati . Gli studi 
sono in corso ed è sperabile che a qualche 
cosa di concreto si possa addivenire,, an-
che, per quanto sia possibile, col parziale 
aiuto degli enti locali per quanto riguarda 
specialmente il torrente del Muson Vecchio 
nella qual cosa appunto unicamente al co-
mune spetterebbe di prendere l ' iniziativa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Foscari ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F O S C A R I . Non posso che ringraziale 
l'onorevole sottosegretario di S tato delle 

informazioni fornitemi, e per quanto sta 
in me farò pratiche presso gli enti locali 
perchè prendano l 'iniziativa di quella parte 
che può riguardarli. 

Ma per la parte che riguarda esclusiva-
mente lo Stato , rinnovo le mie raccoman-
dazioni, perchè si t ra t ta di una questione 
che apparentemente ha carattere piccolo e 
locale, ma che interessa 'una grande zona 
agricola industriale ed anche centri impor-
tanti e i sobborghi di Padova e Venezia che, 
da parecchi anni, ad ogni pioggia sono al-
lagati, specialmente per la mancata manu-
tenzione, come del resto ha detto benissimo 
l 'onorevole sottosegretario di Stato, dei ca-
nali navigabili, che dovrebbero essere navi-
gabili e non sono più nè navigabili nè ca-
nali di deflusso delle acque fluviali. Io lo 
prego quindi di provvedere al più presto 
alla tranquillità di quelle popolazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Foscari al ministro 
dell'interno « sull 'abbandono quasi com-
pleto da ogni tutela di pubblica sicurezza 
in cui vengono lasciati tu t t i gl ' importanti 
comuni interposti fra Venezia e Padova, 
nei quali da troppi mesi lavorano indi-
sturbati ladri e scassinatori ». 

L'onorevole sottosegretario per l ' interno 
ha facol tà di rispondere. 

R I C C I O , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L'onorevole Foscari esprime un de-
siderio che è nell 'animo di tut ta la popo-
lazione del Veneto, vale a dire una mag-
giore e più efficace azione a tutela della si-
curezza pubblica. 

In realtà, anche dopo il recente recluta-
mento, abbiamo 1500 carabinieri in meno 
di quello che è disposto dai quadri : si-
tuazione molto grave, questa, della quale 
Camera e Governo devono tener conto. 

Nei limiti della forza disponibile, e fa-
cendo tut t i gli sforzi possibili perchè la 
pubblica sicurezza sia assicurata in I tal ia , 
anche nelle provincie di Padova e di Vene-
zia si è cercato di sodisfare le giuste esi-

I genze delle popolazioni. 
Perd un miglioramento ri è, e si deve 

i riconoscerlo. 
Io ho presso di me una statistica precisa 

j dei reati avvenuti in moltissimi comuni del-
l 'una e dell 'altra provincia, che interessano 
principalmente l 'onorevole Foscari, dalla 
quale risulta che, mentre nel periodo dal 

aprile 1907 al 31 luglio 1908, i reati fu-
rono 343, nel periodo posteriore al 1° ago-
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sto 1908, cioè, al 15 novembre 1909, i reat i 
fu rono 320, con una lieve diminuzione. 

E men t re in quel pr imo per iodo ne fu-
rono scoperti solamente 93, e ne rimasero 
ignorati gli autor i per 290; nel secondo pe-
riodo ne fu rono scoperti 132, ignoti 188. 

Sebbene queste cifre mostrino un mi-
glioramento, la veri tà è che, quando si 
hanno le proporzioni di 132 reat i scoperti 
e di 188 reat i con autore ignoto, molto vi 
è da fare. 

L 'onorevole Foscari ha f a t t o opera utile 
r ichiamando l 'a t tenzione del Governo su 
questi f a t t i . 

Egli sa che nel breve tempo da che noi 
abbiamo l 'onore di essere al governo, qual-
che cosa abbiamo f a t t o nelle regioni che 
più d i re t t amente lo interessano. 

Stia certo della nostra buona volontà e 
di t u t t i i nostri sforzi, perchè questa spro-
porzione t ra rea t i ignoti e rea t i scoperti 
riesca sempre meno grave e~ meno allar-
mante per quelle nobili popolazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Foscari ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FOSCARI . Debbo ringraziare l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to e l 'onorevole mi-
nistro dell ' interno, non solo per quanto è 
s ta to det to dal primo, ma aijche per quan to 
è s ta to f a t to per la pubblica sicurezza della 
mia regione e specialmente per quan to è 
s ta to f a t t o in uno dei dis t re t t i giudiziari 
di essa. 

Resta però l 'al tro d is t re t to , che da anni 
aveva una delegazione di pubblica sicu-
rezza, come l ' a v e v a il d is t re t to da me 
rappresenta to . La delegazione di pubblica 
sicurezza è s t a t a soppressa per ragioni poli-
tiche. Oggi che quelle ragioni poli t iche non 
valgono più, si dovrebbe ristabil ir la. 

La stat is t ica che l 'onorevole sottosegre-
tario di .Stato ha esposto non è che una 
stat ist ica ar i tmet ica . Non sol tanto alla 
quan t i t à dei reati bisogna guardare, ma 
anche alla quali tà di essi. I n questi ul t imi 
mesi non è sol tanto avvenuto il piccolo 
fu r to rurale, ma ci sono s ta te aggressioni, 
e persino fur t i nella caserma dei carabinieri 
(Oh! oh!) e negli uffici postali . Bisogna 
adunque considerare la qual i tà dei ìnfSti e 
convincersi che non si può provvedere 
ad una vast issima zona come quella, con 
un semplice carabiniere che deve r imanere 
alla sorveglianza d dia caserma. 

Prego dunque l 'onorevole sot tosegretar io 
di S t a to di provvedere, come l ' a rgomento 
merita. 

P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole Foscari al ministro 
dell ' istruzione pubblica... 

L U C I F E R O , sottosegretario dì Stato per 
l'istruzione pubblica. Prego l 'onorevole Pre-
sidente di volerla differire, 

FOSCARI , Consento che sia rimessa a 
domani. 

P R E S I D E N T E . Pare che questi differi-
menti sieno d iventa t i di proprietà pr ivata! 
{Si ride). L ' interrogazione sarà inscri t ta nel-
l 'ordine del giorno, quando l 'onorevole sot-

j tosegretar io di Sta to lo indicherà. 
Segue 1' interrogazione dell ' onorevole 

Buonanno al ministro dell ' istruzione pub-
| blica « per sapere se non creda necessaria 

la istituzione di una regia scuola tecnica nel 
comune di Capua 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' istruzione pubblica ha facol tà di rispon-
dere. 

L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. e Ila c i t tà s di Capua 
esistono una scuola normale femminile pa-
reggia ta ed una scuola tecnica fonda ta nel 
1906-907, che non ha po tu to essere pareg-
gia ta , perchè il comune non ha mai pre-
sen ta to i documenti che sarebbero necessari 
per procedere allo s tudio del suo pareggia-
mento , quan tunque fosse s ta to r ipetuta-
mente inv i ta to a presentarli . 

Parecchie volte quel comune ha espresso 
il desiderio di avere talora un ginnasio, ta-
lora u n a scuola t ecn ica ; ma sono stat i 
sempre desideri mani fes ta t i vagamente , sen-
za determinarl i , e quindi non hanno po tu to 
t rovare quella accoglienza benevola che sa-
rebbe nelle intenzioni del Governo, ove la 
d o m a n d a fosse f a t t a in modo regolare. 

Ove dunque il comune di Capua volesse 
presentare^ secondo le leggi vig( nti , la do-
manda del pareggiamento e quindi della 
re la t iva t rasformazione in regia della scuola 
tecnica, che a t t ua lmen te esiste in quella 
c i t tà , il Governo sarebbe molto lieto di ac-
ce t ta re questa propos ta e di faci l i tarne il 
sollecito accoglimento. 

Circa poi . la fondazione di una scuola 
regia di iniziativa dello S ta t a , l 'onorevole 
Buonanno comprende che è questione che 
non può essere risoluta solamente nell ' inte-
resse dei singoli comuni ; perchè t roppo fa-
cilmente si comprende quant i legitt imi e 
nobili desideri susciterebbe la fondazione, 
d ' in iz ia t iva governat iva, di scuole secon-
darie nei luoghi dove non ve ne sono an-
cora. 
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È quest ione ques ta clie dovrebbe essere 
ord ina ta in modo organico e generale. E 
se, quando si s tudierà il r io rd inamento ge-
nerale del l ' is truzione secondaria , anche a 
ques to il P a r l a m e n t o ed il Governo crede-
ranno di venire, c e r t amen te il nobile desi-
derio del l 'onorevole B u o n a n n o ed i bisogni 
del l ' is t ruzione secondar ia di Capua, che egli 
così degnamente r appresen ta , t roveranno 
eco favorevole e doverosa presso il Governo 
di Sua Maestà. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole B u o n a n n o 
ha facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

B U O N A N N O . Prendo a t t o della seconda 
pa r t e della r isposta d a t a m i dal l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to . Però in tendo di ri-
chiamare l ' a t tenz ione del Ministero dell'i-
s t ruzione pubbl ica sul f a t t o che, nella pro-
vincia di Caserta, che ha un milione circa 
di ab i t an t i , 187 comuni e 5 capoluoghi di 
c ircondario, non esiste che una scuola tec-
nica regia: quella di Gaeta , perchè quella di 
Caserta è regif icata . (Commenti). Ora io non 
voglio fare conf ront i con a l t re provincie del 
regno, perchè i confront i sono sempre odiosi; 
ma è indiscutibile che il chiedere un poco 
più di giustizia d i s t r ibu t iva non è pre ten-
dere t roppo. - • 

La ci t tà di Capua è sede di un liceo, 
d ' u n ginnasio e d ' u n a scuola tecnica pareg-
giata (perciò l 'onorevole sot tosegretar io è 
male in formato ; c'è una seconda scuola tec-
nica pareggia ta) la quale si dove t t e abolire; 
perchè quel comune, per le t r is t i condizioni 
del suo bilancio, non po teva più sostenerla; 
ed ora è r ido t to ad avere so l tanto la scuola 
e lementare . 

Ed oggi assist iamo allo spet tacolo dolo-
roso di un cent inaio di a lunni che,, ogni 
giorno, devono compiere una vera via cru-
cis, per recarsi alla Scuola tecnica della li-
mi t rofa San t a Maria Capua Vetere, dove, 
per esuberanza di scolari, sono s t a t e chiuse 
le iscrizioni. 

Ri tengo che il p rovvedere al l ' i s t ruzione 
secondaria sia p reva len temen te u n a fun-
zione di S ta to . Ora a Capua esiste il locale 
scolastico, 1' a r r e d a m e n t o scolastico, un ga-
binet to di fìsica ed una bibl ioteca, perciò 
l ' i s t i tu i rv i una scuola tecnica si riduce, 
secondo me, a compiere sol tanto un mo-
v imento sul bol le t t ino del Ministero del-
l ' is truzione pubbl ica . Ciò che non si veri-
fica per a l t re regioni. 

E la c i t tà di Capua (poiché ella, onore-
vole sot tosegretar io di S ta to , ha r icorda to 
la scuola normale femminile) r i tengo che 

abb ia d i r i t to a speciale t r a t t a m e n t o da par te 
del Ministero: perchè, nei pr imi albori del 
nostro r isorgimento, q u a n d o l ' i s t ruzione ele-
mentare cost i tu iva ancora il monopolio di 
empirist i , di pre t i e monache, la c i t tà di 
Capua, sacrificando u n a pa r t e del pat r imo-
nio delle opere pie, i s t i tu ì a p p u n t o quella 
scuola normale femmini le che è glorioso vi-
vaio di madr i e di educatr ic i e che costi-
tuisce l 'orgoglio della provincia di Terra di 
Lavoro. Ed il Governo non ispende, per 
essa , .un centesimo. 

P e r t a n t o credo di non pre tender t roppo 
chiedendo un po ' di giustizia r ipara t r ice 
per la mia Capua. 

Se ne sarà il caso, presenterò u n a pro-
pos ta di legge appos i ta e, in ogni modo, ri-
tornerò sul l ' a rgomento . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole B u o n a n n o al ministro delle 
finanze, « per sapere quali p rovved iment i 
i n t enda di a d o t t a r e a f avore dei danneg-
giati dal nubi f rag io che colpiva le povere 
popolazioni rural i del comune di Camigliano 
in Terra di Lavoro ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facoltà di r ispondere. 

C A R B O N l - B O J , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Come l 'onorevole Buonanno 
sa, il nubi f rag io che colpì il comune di Ca-
migliano non colpì nè la general i tà nè la 
qua r t a par te del ter r i tor io di quel comune; 
quindi non si potè appl icare ad esso l 'ar-
ticolo 62 della legge del 1817, che ancora 
ha vigore nel Napole tano , per la pa r t e ca-
t a s t a l e . 

Pe r t a n t o fu i nv i t a to il s indaco, che, a 
sua vol ta , con un mani fes to , invi tò i con-
t r ibuent i , a p resen ta re le singole domande, 
a cui essi avevano di r i t to per essere sgra-
va t i . 

Al Ministero pervennero 18 d o m a n d e di 
quest i p ropr ie ta r i che fu rono t u t t e messe, 
come si dice con l inguaggio burocrat ico, in 
is t ruzione, vale a dire fu rono invitarti co-
loro che rec lamavano a p resen ta re i docu-
menti per giustificare i dann i che avevano 
avu t i e l ' en t i t à di quest i danni , per poi li-
qu idare l ' indegni tà loro s p e t t a n t e . 

Queste 18 d o m a n d e si t r o v a n o in corso 
d ' i s t ruz ione ed altr i rec lami a noi non sono 
pervenu t i ; q u i n d i noi non possiamo d 'uf -
ficio assegnare indenn i t à . Se a l t re domande 
pe rve r ranno , noi fa remo come per quelle 18 
che fu rono già messe in i s t ruz ione . 

P e r queste poi assicuro l 'onorevole Buo-
nanno che si procederà con la mass ima ce-
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ier i tà affinchè possano essere al più presto 
l iquidate. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buonanno 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B U O N A M O . Mi dichiaro sodisfatto 
delle dichiarazioni dell 'onorevole sottose-
gretario di S tato . Soltanto mi raccomando 
di sollecitare ii disbrigo di queste doman-
de, perchè l ' interrogazione mia a v e v a lo 
scopo di dare un piccolo- svegliarino alla 
burocrazia. 

C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Al lora lo ha raggiunto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cimorelli al ministro dell'i-
struzione pubblica « per sapere se intenda 
consentire che siano incaricati dell ' insegna-
mento nelle scuole elementari dello Stato , 
in mancanza di maestri patentati , insegnan-
ti privati che abbiano dato prova di suffi-
ciente cultura ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L a Camera conosce, e 
non da ora soltanto, quale grande disar-
monia esista fra i bisogni della cultura e 
le disponibilità del personale insegnante, 
cioè tra il numero delle scuole che dovreb-
bero essere aperte, in esecuzione delle no-
stre varie leggi, e il numero degli inse-
gnanti che in queste scuole dovrebbero eser-
citare la loro funzione. 

Secondo i regolamenti in vigore, non po-
trebbe veramente essere consentito a nes-
suno che non abbia la regolare patente, di 
esercitare l ' insegnamento. 

Soltanto, forse, per le scuole non clas-
sificate e che non siano aperte per t u t t o 
l 'anno, potrebbero essere date ai Consigli 
scolastici l 'autorità e la facoltà di deferire 
l ' insegnamento a qualcuno nel quale si pre-
suma la capacità di insegnare. 

Ma il Governo, davanti alle leggi recenti 
che hanno avuto in animo di intensificare 
l ' istruzione elementare, si è trovato nella 
stessa condizione nella quale si t rovò lo 
Stato italiano dopo l 'applicazione della legge 
Casati. 

Anche allora occorreva l 'abi l i taz ione al-
l ' insegnamento perchè le scuole potessero 
essere aperte, ma anche allora i maestri 
abil itati erano in numero di gran lunga in-
feriori alle scuole che occorreva aprire, ed 
il Governo consentì che l ' insegnamento fosse 
dato da persone che dessero un relativo affi-

damento di potere adempiere a questo 
scopo. 

I l medesimo pensiero ha guidato il Go-
verno nella applicazione della legge sul Mez-
zogiorno, dove non è stato possibile di avere 
maestri abil itati ; si è quindi consentito ai 
provveditori , d 'accordo con i Consigli sco-
lastici , piuttosto che chiudere a f fa t to le 
scuole e di r i tardare fino a t e m p o indeter-
minato il beneficio di questo esordio della 
battagl ia , che non deve finir mai, contro 
l 'analfabetismo, di deferire l ' insegnamento 
a quei cittadini che dessero certo affida-
mento di cultura e di pratica dell'insegna-
mento stesso. 

L 'onorevole Cimorelli domanda se f raque-
sti possano essere anche adibiti i maestri pri-
v a t i che abbiano dato buona prova di sè. 
Ora i maestri p r i v a t i non sono esclusi. Oc-
corre soltanto che essi abbiano potuto dar 
prova ai Consigli scolastici ed ai provvedi-
tori;di questa loro att i tudine, ed occorre 
altresì che abbiano titoli prevalenti a quelli 
degli altri cittadini che aspirano a questo 
insegnamento provvisorio ; poiché il Gover-
no nel l 'autorìzzare questo, che è certamente 
uno strappo alla lettera della legge, per 
stare nello spirito della leggé stessa, de-
sidera che fra coloro che saranno chia-
mati a questo insegnamento provvisorio 
siano preferiti coloro che abbiano titoli di 
studio prevalenti . E in questo mi sembra 
che sia stata perfettamente logica e giusta 
l 'ordinanza del Ministero dell'istruzione pub-
blica. 

Io spero che quelli, f ra i maestri privati 
più provetti , ai quali accenna la interroga-
zione dell'onorevoTe Cimorelli, si trovino in 
questa condizione,- e che essi portino quindi 
nello insegnamento non solo l 'af f idamento 
che il t itolo di studio suol dare, ma anche 
l 'aff idamento che il t i tolo di studio con-
ferma. 

Così credo di aver risposto alla interro-
gazione dell 'onorevole Cimorelli. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cinìorelli ha . 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C I M O R E L L I . Debbo ringraziare l 'ono-
revole sottosegretario di Stato p e r l a grande 
cortesia con cui ha risposto alla mia inter-
rogazione. 

Non mi ha meravigl iato, perchè sono 
abituato a vedere nell 'onorevole Luci fero 
l 'oratore sempre garbato , sempre preciso, 
che adopera la sua facilità di parola per 
esporre le sue idee con la massima signo-
rilità. 
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Tut tav ia non posso dichiararmi comple-
t a m e n t e sodisfat to della sostanza della sua 
risposta, lo ero s ta to mosso a presentare 
la mia interrogazione al ministro della pub-
blica istruzione, perchè nella mia provincia 
ben qua ran tadue scuole erano r imaste sprov-
viste di maestro elementare. S ' immagini la 
Camera quali conseguenze deplorevoli ne 
derivino in danno di quei miseri paesi, cen-
t r i rurali mancant i del maestro. È perciò 
che io ho chiesto alle au tor i t à scolastiche 
locali che si fosse provveduto , si, fos^e cer-
cato di mandarv i dei maestri elementari , 
se ve ne fossero. Poiché nessuna intenzione 
ostile era in me verso i maestri elementari: 
t u t t ' a l t r o . 

Qualche giornalet to scolastico ha voluto 
far credere che io avessi intenzioni ostili 
verso i maestri elementari . . . 

P R E S I D E N T E . Ma non si occupi di 
polemiche!... 

C I M O R E L L I . Io invece sono favorevo-
lissimo alla causa dei maestr i elementari : 
ma quando non se ne possono avere in una 
provincia, perchè non ve ne sono, e quando 
altri maestri elementari di fuor i non vo-
gliono andare in quei luoghi alpestri, in 
quei miseri paeselli g i t ta t i in mezzo alle 
campagne, o allora, perchè non si ricorre a 
qualche insegnante pr ivato del luogo, il 
quale fornisca garanzie di capacità? 

Su questo io r ichiamo l 'a t tenzione de 
ministro della istruzione. Perchè d' inse-
gnant i ve ne sono, insegnant i provet t i , ed 
io ho chiesto alle au tor i t à scolastiche del 
luogo che si r ivolgano a questi insegnant i 
privat i : t an to più perchè nell 'anno decorso 
essi hanno fa t to buona prova. Per taluni 
vi sono deliberazioni di Consigli comunali 
che a t tes tano della loro capacità e del 
buon esperimento che hanno fa t to . 

E perchè l ' au tor i tà scolastica della provin-
cia di Campobasso non li assume? Ve n'è 
uno, ad esempio, ta l Biasiello che è venuto 
dal l 'America , dove aveva insegnato per 
venti anni, e questi , l ' anno passato, fece 
buona prova in un piccolo paese, Pozzilli. 
Ora, perchè ques t ' anno non si è da to a lui lo 
stesso incarico del l 'anno passa to? È per 
questo che io richiamo l 'a t tenzione del mi-
nistro dell ' istruzione pubbl ica : noi saremo 
for tuna t i e lieti quando potremo avere dei 
maestri elementari ; ma quando, in man-
canza di questi, vi sono insegnanti che pos-
sono adempiere lodevolmente l ' incarico, è 
meglio adibire costoro che non lasciar chiuse 
le scuole. Poiché da noi, ben lo sa anche il 

sottosegretario di Sta to , la piaga dell 'anal-
fabet ismo, affligge le nostre contrade, di 
guisa che cont inuamente par tono i nostri 
emigrant per l 'America, ed è altissima la 
percentuale degli emigrant i della mia pro-
vincia. 

P R E S I D E N T E . Concluda, onorevole Ci-
morelli. 

C I M O R E L L I . Si tenga conto che l 'igno-
ranza di questi disgraziati contadini pro-
duce conseguenze assai deplorevoli quando 
vanno nelle lontane Americhe. E però io 
chiedo che l ' au tor i tà . scolastica sia più 
larga, agevoli l ' incarico a questi insegnanti 
privati , perchè se non si possono avere mae-
stri con i diplomi, è meglio avere costoro. 
Certo il meglio è nemico del bene. -(Vive 
approvazioni). 

L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per la 
istruzione, pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facal tà . 
L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per la 

istruzione pubblica. Ringrazio 1' onorevole 
Cimorelli delle parole cortesissime che mi 
ha diret te personalmente ; ma gli debbo far 
no ta re che il Consiglio scolastico ed il regio 
provveditore della sua provincia dichiarano 
che non vi sono persone capaci dell' inse-
gnamento nella provincia stessa, poiché con 
una circolare del 16 novembre scorso (che 
non appar t iene a noi ma che noi abbiamo 
accet ta ta) è s ta to da to incarico ad essi di 
accertare la morali tà e la relat iva a t t i tu -
dine al l ' insegnamento delle persone che non 
sono abil i tate. 

Vede dunque , onorevole Cimorelli, che il 
suo desiderio è s ta to già precorso; occorre-
rebbe invece fare un invito a quelle auto-
r i tà perchè si occupassero della cosa, ed io 
non mi rifiuto a farlo; ma questo invito 
non potrebbe essere un ordine perchè non 
potrei sostituire al criterio del Consiglio sco-
lastico e del provveditore, che conoscono le 
persone, quello del Ministero che, essendo 
lontano, non può che informarsi ad un con-
cetto generale dei bisogni della pubblica 
istruzione. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Bolognese, al ministro delle 
finanze, «per sapere se, t enu to conto del-
l 'art icolo 1° della legge 11 luglio 1.909, nu-
mero 443, che modifica il regime fiscale de-
gli alcools, possano i proprie tar i dei vigneti 
dat i ad al t r i in locazione, distillare vi-
nacce, vini e relativi cascami di vinifica-
zione prodot t i da de t t i terreni ». 
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L'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
le finanze ha facol tà di par la re . 

C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 
per le finanze. La r isposta alla in te r roga-
zione del l 'onorevole Bolognese è molto 
semplice, I p ropr ie ta r i che danno in af-
fìtto i v igne t i Don possono usu f ru i r e del 
beneficio d'ella legge del 1909, perchè que-
s ta legge è s t a t a e m a n a t a a modificazione 
della precedente legge 29 giugno 1805, allo 
scopo a p p u n t o di ev i t a re molt i inconve-
nient i . 

Le coopera t ive h a n n o bensì d i r i t to di 
dist i l lare t u t t o ciò che è p rodo t to dei ter-
reni che appa r t engono ai loro soci; ma sic-
come ques ta facol tà aveva da to luogo ad 
abusi e f r a gli al tr i a quello che i m e m b r i 
delle coopera t ive acqu i s t avano vinacce e 
vini da a l t r i p r o d u t t o r i e li d is t i l lavano 
nelle cooperat ive, è s t a t a e m a n a t a la legge 
del giugno 1909. 

È ev iden te che q u a n d o u n propr ie tar io , , 
ohe appa r t i ene ad u n a coopera t iva , aff i t ta 
il p ropr io t e r reno ad un al t ro , il p r o d o t t o 
di quel te r reno non appa r t i ene più al pro-
prietar io, ma all ' a f f i t tuar io . Se d u n q u e 
si p r e t e n d e che il p r o d o t t o che appar -
t iene a persona che non fa par te della 
coopera t iva venga dis t i l la to , u s u f r u e n d o 
dei benefici concedut i alla coopera t iva , evi-
d e n t e m e n t e dobb iamo r ispondere che que-
sto non p u ò essere ammesso perchè sarebbe 
un abuso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bolognese 
ha faco l tà di d ich iarare se sia sod is fa t to . 

B O L O G N E S E . Duolmi di non po te rmi 
d ich ia ra re sod i s fa t to della r i sposta d a t a m i 
da l l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
le finanze. 

Egli si è occupa to del caso che i soci di 
u n a coopera t iva f r a u d o l e n t e m e n t e por t ino 
alla dist i l lazione vini -che non sono di loro 
propr ie tà . 

Quest i soci sono e v i d e n t e m e n t e in con-
t r avvenz ione e possono fi nane o incorrere 
nel codice penale per la f rode che commet -
tono. 

Ma non è di questo che dobb iamo ora oc-
cuparc i . La legge numero 443 del g iugno 1909, 
concede un certo a b b u o n o della t assa col-
t i va to r i ed ai p ropr i e t a r i dei terreni i di cui 
vini e v inacce, da essi p rodo t t i , vengono 
dist i l lat i dal la coopera t iva di cui o i pro-
pr ie tar i od i co l t iva tor i sono soci. Ciò è 
chiaro, e vuol dire che la faco l tà è acco rda t a 
al co l t iva tore , ossia al fittavolo, od al pro-
pr ie ta r io non col t ivatore . 

Sia perchè s iamo in t e m a di in ter roga-
zioni ed ho pau ra di o l t repassare i c inque 
minu t i rego lamenta r i , sia perchè par lo al 
mio maes t ro in t ema di dir i t to , fo a m e n o 
di f a re u n a dis t inzione t r a p ropr ie ta r i e 
co l t iva tor i ; ma mi pare ev idente che la 
legge, a t t r i buendo l ' a b b u o n o ai propr ie tar i 
od ai col t ivatori , i n t ende che i col t ivator i 
s iano i fittavoli, perchè i co l t iva tor i non 
possono essere i manova l i giornalieri , che si 
r e c lu t ano in piazza, giorno per giorno. 

U n p a d r o n e di t e r r eno v igna to è socio 
della cooperat iva , la sua propr ie tà a v igneto 
è aff idata ad un altro, i vini di ques t ' a l t ro 
possono venire alla distilleria coopera t iva 
e godere de l l ' abbuono , perchè la legge non 
senza rag ione ha f a t t o ch ia ramen te men-
zione di p ropr ie ta r i o di col t iva tor i . 

Quindi , con ch iudendo , la prego di invi-
t a r e i suoi agent i ad essere meno zelant i 
custodi di quest i mal intes i sedicenti i n t e -
ressi del fisco, che sono poi la negazione 
della giustizia, e sono un ol t raggio allo 
stesso potere legislat ivo, che ha c redu to 
fa re u n a legge per recare un beneficio ad 
u n a disgrazia ta per quan to estesa i ndus t r i a 
agricola del nostro paese , c o n d a n n a t a per 
t a n t e sciagure ad un vero e doloroso disa-
stro, (Bene! Bravo!) 

O A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato-
per le -finanze. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 

per le finanze. Mi p e r m e t t a la Camera di 
r i spondere b rev i s s imamente all ' onorevole 
Bolognese. E v i d e n t e m e n t e la sua interro-
gazione, me lo p e r m e t t a l 'onorevole amico, 
è s t a t a male f o r m u l a t a . Se ella par la di 
p ropr ie ta r i e di col t ivator i , che appar ten-
gono alla cooperat iva si applica la legge. 
Ma nella in te r rogaz ione ella par la di loca-
tar i , che non sono nella cooperat iva . 

B O L O G N E S E . Col t ivator i ! 
C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 

per le finanze. No s ignore! Si par la di vi-
gnet i , da t i ad a l t r i in Jocaz ione . Ques t i 
non sono più i col t ivator i , che appar tengono 
alla coopera t iva , ma al tr i , che sono cessio-
nar i dei d i r i t t i del propr ie ta r io . E allora la 
legge non a m m e t t e agevolazioni. La legge 
sulle cooperat ive favor isce il p ropr ie ta r io 
od il cooperatore col t iva tore ; ina quando 
El la d à il t e r reno a un a l t ro , che è colti-
va tore ma non è coopera tore , gli agent i fi-
scali f a n n o il loro dove re met tendo lo in 
con t ravvenz ione . {Bene!) 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Pala , al Governo, « per sa-
pere se in considerazione delle a t tua l i di-
sastrose condizioni nelle quali versa l 'alle-
vamento dei bestiame in Sardegna per la 
assoluta mancanza di pascoli, non creda 
opportun® e giusto di disporre o far prat i-
che per un ragionevole nolo te r res t re e 
mar i t t imo pel t rasporto dei fieni del con-
t inen te nell'isola ». 

Questa interrogazione però è s ta ta ri-
t i ra ta . 

Segue la interrogazione dell' onorevole 
Alfredo Baccelli, al ministro dei lavori pub-
blici, « sul disastro ferroviario di Monte-
celio ». 

H a facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 
lavori puntici. La interrogazione dell 'ono-
revole Alfredo Baccelli si riferisce al disa-
stro ferroviario, avvenuto il giorno 11 no-
vembre dello scorso anno. Il t reno 3591 in 
par tenza da Tivoli era regolarmente costi-
tui to, perchè era composto di sei o set te 
carri-merci, del bagagliaio e di qua t t ro car-
rozze-passeggeri. Pa r t ì in orario, accompa-
gnato dal personale regolamentare e munito 
di quan to i regolamenti prescrivono. Oltre-
passa ta ta di circa 2 chilometri la Stazione, 
di Pa lombar i , quando il t reno era impe-
gnato in una curva di 300 metri di raggio, 
•in un punto, in cui la s t rada ha una pen-
denza del 15 per 10Ó0, la seconda delle vet-
t u r e uscì dalle rotaie. Il treno, malgrado 
ciò, cont inuò la marcia per 305 metr i , dopo 
i quali fu f e rmato . La v e t t u r a deviata in 
quel p u n t o fu causa che deviassero altri, 
carri ed altre ve t ture e che il treno si spez-
zasse. Parecchie ve t tu re precipi tarono nel 
campo, so t t as tan te dieci metri a livello dt l la 
ferrovia. 

Nella caduta le ve t ture procurarono fe 
ri te gravissime ad una donna, che si tro-
vava là di passaggio, e. che morì, pochi mi-
nut i dopo. 

Per for tuna t ra i passaggeri non si do-
vettero lamentare che qua t t ro feriti gravi 
ed altri con leggere contusioni. 

A questo fa t to seguì l ' inchiesta regola-
mentare ; e, per quanto sia s t a t a eseguita 
dil igentemente e prontamente , non si potè 
costa tare quale fosse s t a t a la vera causa 
del disastro. Per cui, t enuto presente che 
t u t t e le prescrizioni regolamentar i pare 
vano adempiute , e che nessuna colpa pa-
reva potesse, ascriversi al personale, dovè 

ritenersi che il f a t to fosse ascfivibile a cause 
di forza maggiore. Altro non posso dire 
all' onorevele Baccelli Alfredo circa questo 
doloroso disastro. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Alfredo 
Baccelli ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfat to . 

BACCELLI A L F R E D O . Prendo a t to 
delle dichiarazioni dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato, ma egli mi consentirà 
che io sia a lquanto scettico sulle afferma-
zioni 'da lui f a t t e , che cioè il disastro fer-
roviario non sia imputabi le a colpa di al-
cuno. 

Su quella stessa linea, pochi giorni dopo, 
un al tro disastro poteva avvenire, perchè 
un t reno sprovvisto di freni correva preci-
pi tosamente, e fu vera ventura se altri 
danni non seguirono. Si comprende che 
l 'Amminis t razione ferroviaria dica che i 
disastri non sono imputabil i ad alcuno, ma 
pur t roppo la f requenza con cui si r ipetono 
dovrebbe persuaderci del contrar io. 

Prego quindi l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to di voler vigilare che l 'Ammini-
strazione ferroviaria provveda perchè la 
linea sia di l igentemente ispezionata, non 
vi corra se non materiale che offra t u t t e 
le garanzie della sicurezza, e le norme della 
velocità siano osservate. 

Chi ha assistito ad avveniment i così di-
sastrosi, nei quali si fa scempio delia vi ta 
u m a n a , non può non raccomandare nel mo-
do più vivo che giammai per malintese ra-
gioni d 'economia si abbiano ad esporre le 
vite umane al pericolo, e che coloro, su cui 
grava t a n t a responsabili tà, a t t endano ad 
adem'piere nel modo più scrupoloso al pro-
prio dovere. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Longo al ministro del l ' in-
terno « sulle cause del doloroso conflitto av-
venuto nel comune di Montemilone e sulle 
relative responsabilità ». § 

LONGO. Da ta 1' impor tanza dell ' argo 
mento, ritiro questa interrogazione e Iacon i 
verto in interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Mezzanotte al ministro delie 
poste e dei telegrafi, « per sapere perchè 
s tante la ' ingente spesa cagionata all 'erario 
a causa degli straordinari i , dica la ragione 
del r i levante r i tardo nel provvedere alla 
nomina del ricevitore postale a Ortona a 
Mare ». 

L 'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi ha facoltà di rispondere. 
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Dopo queste dichiarazioni spero che l'o-
norevole Mezzanotte v o r r à ' d i c h i a r a r s i so-
disfat to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mezzanot te 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

•MEZZANOTTE. Ringrazio l 'onorevole 
ministro delle risposte da temi , ma non posso 
a meno di r ichiamare l ' a t tenzione del Mi-
nistero su questo fa t to , a b b a s t a n z a grave, che 
invece di spendere poco più 5 mila lire al-
l 'anno, per t re anni circa se ne sono spese 
18 mila a l l ' anno. 

Quindi mi congratulo che oggi si pensi 
e si pensi bene... 

Di S A N T ' O N O F R I O , ministro delle po-
ste e dei telegrafi. Anche pr ima ci si era pen-
sato. 

M E Z Z A N O T T E . ...al mezzo di r imuovere 
questo gravissimo inconveniente , che è co-
s ta to all 'erario circa 50 mila lire. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Pesce t t i al presidente del Con-
siglio, ministro del l ' in terno « sulla repres-
sione sanguinosa di Montemilone ». 

Non essendo presente l 'onorevole Pe-
scett i , questa - interrogazione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione degli onorevoli 
Comandini , Valeri , Pace t t i , Faus t in i , Baldi, 
Celli, Mazza, Eugenio Chiesa, Gaudenzi , 
Barzilai al ministro dell ' interno « in torno 
ai confli t t i d i -P ia t ac i Montemilone ». 

Non. essendo presente l 'onorevole Coman-
dini questa in te r iogaz ione s ' in tende riti-
r a t a . 

Segue 1' in ter rogazione degli onorevoli 
Pozzi e Caccialanza al ministro delle finanze 
« per sapere se sia s t a t a presa decisione sul 
reclamo p resen ta to da l la r appresen tanza e 
da u t en t i della Muzzà contro le propos te 
di provvisorio regime pel r ipar to delle ac-
que de l l 'Adda f r a le derivazioni Muzza e 
Re to r to ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facol tà di r ispondere. 

C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Debbo rivolgere una preghiera 
al l 'onorevole Pozzi. Come egli sa, questa 
prat ica è s t a t a d e m a n d a t a al l 'ufficio del 
Genio civile di Milano. P e n d o n o t r a t t a t i ve , 
ed a me mancano ancora le u l t ime notìzie 
re la t ive a queste t r a t t a t i v e . Se l 'onorevole 
collega Pozzi crede, possiamo differire que-
s ta interrogazione, così po t rò dare nella 
r isposta esat te notizie su ciò che si è f a t t o . 

P O Z Z I . Consento. 

D I S A N T ' O N O F R I O , ministro delle po-
ste e dei telegrafi. L 'onorevole-Mezzanot te 
si preoccupa vivamente , e f a^bene , delle 
condizioni della c i t tà di Or tona a Mare, e 
p r inc ipa lmente del locale ufficio postale. 

Gli r icorderò che fino dal dicembre 1907 
l'ufficio di Or tona a Mare, per disguidi ivi 
avvenu t i , è re t to da un reggente colà man-
da to in missione a sost i tuire il r icevitore 
t i to lare sospeso dal servizio. 

Nel maggio del 1908, in seguito al parere 
della Commissione^discipl inare, quel rice-
vitore fu licenziato e l'ufficio messo a con-
corso. 

Il concorso f u band i to col bul le t t ino del 
novembre 1908, ed il . r i t a rdo fu cagionato 
dal f a t t o che si volle pr ima accer tare la 
nuova re t r ibuzione in seguito alla l iquida-
zione t r iennale , che decorreva dal 1° luglio 
1908 e che fu di lire 5,560. 

Al concorso potevano prendere pa r t e i 
ricevitori di dieci provincie : dell 'Abruzzo, 
delle Marche, de l l 'Umbria e del Lazio. I 
concorrent i fu rono 21, e la Commissione 
delle scelte designò il vinci tore nel mese di 
aprile 1909. Mi si p e r m e t t a una breve pa-
rentes i suggeri tami dalla circostanza che 
siamo in t ema di confer imento di ricevito-
rie postali . È bene sapere che il ministro 
a s so lu tamente nul la può fare nella nomina 
dei r icevitori , la quale è defer i ta esclusi-
vamen te ad u n a Commissione che deve de-
signare il r icevitore, secondo le norme del 
regolamento compilato del l 'onorevoleSchan-
zer, che, g ius tamente , per impedire abusi 
e favor i t i smi , ha legato le mani a l l 'Ammi-
nis t razione ; ed io prof i t to di questa circo-
s tanza per domanda re a t u t t i i colleghi, 
se nelle le t tere che lorodirigo, sono costret to, 
a p p u n t o per tale ragione, a declinare il più 
delle volte i verbi spiacere e dolere. 

Il r icevitore scelto, dicevo, r inunziò al 
posto, | la Commissione dovet te passare ad 
una seconda scelta, che avvenne il 1° lu-
glio. Anche il nuovo ricevitore, per la stessa 
ragione del pr imo, r inunziò. 

E v i d e n t e m e n t e laretr ibuzionedil ire5,570, 
se forse è in rappor to al lavoro, non lo sarà 
in r appor tò alle condizioni locali ; in ogni 
modo ho disposto per u n a nuova revisione, 
nella quale, t enendo conto di t u t t e le con-
dizioni speciali di quell 'ufficio, si s tudii s i 
sia possibile aumenta r l a . I n seguito a que-
sta revisione il Ministero prenderà le de-
cisioni che crederà del caso. 
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P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
dunque è differita. 

L'onorevole sottosegretario di Stato farà 
poi sapere alla Presidenza il giorno in cui 
potrà rispondere. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Convenzione 
Ira li demanio delio Siato ed il comune di 
Cagliar i per il r i s c a t t o da p a r t e dei comune 
medesimo del l ' acquedot to di ([nella c i t t à . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
venzione fra il demanio dello Stato ed il 

* 

comune di Cagliari per il riscatto da parte 
del comune medesimo dell'acquedotto di 
quella città. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge (Vedi 

Stampato n. 226-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è, aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discus-

sione generale è chiusa. 
Procederemo alla discussione dell'arti-

colo unico di cui do lettura: 
Articolo unico. 

È approvato l'annesso atto 10 giugno 1909 
stipulato in forma pubblica amministrativa 
presso l 'Intendenza di finanza di Cagliari, 
col quale il Demanio dello Stato ha con-
sentito al comune di Cagliari di riscattare 
l'acquedotto di quella città. 

Si dia lettura della convenzione annessa 
a questo disegno di legge. 

DI ROVASENDA, segretario, legge : 

Regnando Sua Maestà 
V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 

P E R GRAZIA DI DIO E P E R VOLONTÀ DEELA NAZIONE 

RE D ITALIA. 
L'anno millenovecentonove addì dieci 

del mese di giugno in Cagliari, negli Uf-
fici della Regia Intendenza di finanza. 

Avanti di me conte Casimiro De Magi-
stris, primo segretario della stessa Inten-
denza, specialmente delegato a ricevere gli 
attiv in forma pubblica amministrativa ai 
Sensi dell'articolo 104 del vigente regola-
mento per l'Amministrazione del patrimo-
nio e per la contabilità dello Stato, ed alla 
presenza dell'illustrissimo signorcav. Euche-
rio Lovato fu Domenico intendente di fi-
nanza della provincia di Cagliari, che di-

chiara di agire in tale sua qualità nel nome 
e per conto dell'Amministrazione finan-
ziaria dello S ta to ; presenti altresì i signo-
r i : Garau Cesare fu Francesco e Papi Luigi 
fu Efisio testimoni abili a forma di legge, 
ed a me,.Primo Segretario rogante, perso-
nalmente noti, è convenuto, agli effetti del 
presente contratto, il signor ingegnere cava-
lier Giovanni Marcello fu Salvatore, sindaco 
della città di Cagliari, il quale dichiara di 
agire, in tale sua qualità, nell' interesse e 
per conto del Comune che rappresenta, a ciò 
autorizzato dal Consiglio comunale con de-
liberazione 28 maggio 1909, resa esecutoria 
dalla Superiore Autorità (Giunta provinciale 
amministrativa) con deliberazione 5 giugno 
1909. 

Si premette in fatto : 
Con la legge 2 agosto 1883, n. 1387, fu 

approvata la convenzione seguita in data 
9 giugno 1861 tra le Finanze dello Stato, 
la città e la provincia di Cagliari riunite 
in consorzio ed il signor Vincenzo Marsaglia, 
per la concessione a favore di quest'ultimo, 
della costruzione ed esercizio, per novanta 
anni successivi, di una regolare condotta 
d'acqua potabile a beneficio della città e 
porto di Cagliari, con le modificazioni agli 
articoli 16 e 25 della convenzione suddetta, 
introdotte col successivo atto 11 febbraio 
1863. 

Le finanze dello Stato con la conven-
zione medesima assunsero l'obbligo, e la 
predetta legge le autorizzava a concorrere 
nella spesa relativa, in ragione di tre de-
cimi dell'ammontare complessivo di essa, 
pagabile in rate annuali di 1 re 72,000 per 
i primi trent'anni, lire 57,000 per i succes-
sivi trent'anni e lire 42,000 per i rimanenti 
trent'anni. 

I l signor Vincenzo Marsaglia stipulava 
la convenzione, e valendosi della facoltà 
riservatasi all'articolo 26 di essa, s'adope-
rava per la costituzione e cedeva la con-
cessione alla Società del Gas ed Acque-
dotto di Cagliari, denominata « The Cagliari 
Gas and Water Company Limited ». 

F r a le altre condizioni stabilite con la 
detta convenzione e col successivo atto delli 
11 febbraio 1863, havvi quella concernente 
la facoltà da parte del Consorzio, del ri-
scatto dell'acquedotto dopo i trentacinque 
anni d'esercizio anche mancando il con-
senso del concessionario. 

Essendo stata tale facoltà concessa al 
solo Consorzio quale ente collettivo, gli 
enti consorziati non potrebbero singoiar-
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mente, e nell'esclusivo loro nome ed inte-
resse, operare il riscatto, che perciò non 
avrebbe efficacia di fronte agli enti esclu-
si e nei rapporti tra questi ultimi e la So-
cietà concessionaria. 

I l comune di Cagliari nondimeno essendo 
trascorsi i trentacinque anni di esercizio 
dell'acquedotto, nel nobile intento di far 
cosa vantaggiosa alla generalità dei comu-
nisti e di* por fine alle incessanti contesta-
zioni, in via amministrativa e giudiziaria, 
sorte con la detta Società concessionaria, 
venne nella determinazione di operare, nel-
l'esclusivo suo interesse e per proprio conto, 
il riscatto dell'acquedotto, come risulta dal-
l'atto 1° marzo corrente anno, rogato in 
Cagliari dal notaio cavaliere dottor Giuseppe 
Sulis e registrato il giorno 20 marzo al 
n. 1988 atti pubblici con lire 13,088.16 di 
tassa. 

Siccome tale atto, sebbene approvato 
previamente dall'autorità tutoria per quanto 
riguarda il comune contraente, non può va-
lere a regolare i rapporti fra l'Amministra-
zione finanziaria dello Stato ed il comune, 
il detto signor sindaco, per ottenere il nulla 
osta al riscatto da parte del solo comune, 
altro degli enti consorziati, si rivolse al Mi-
nistero delle finanze, il quale si dichiarò 
disposto a dare il suo consenso, subordi-
natamente però alla stipulazione di regolare 
atto, da, deferirsi all'approvazione legisla-
tiva, per di sciplinare i. rapporti di diritto 
e di fatto che in conseguenza del riscatto 
verranno a modificarsi tra gli enti costi-
tuenti il consorzio. 

Avendo il comune riconosciuta giusta la 
richiesta delle finanze e volendosi ora tra-
durre l'espositivo in dispositivo, tra le parti 
convenute si stipula e si conviene quanto 
segue : 

I . 
I l Ministero delle finanze, come sopra 

rappresentato, e per quanto esclusivamente 
riguarda le finanze dello Stato, dà il suo 
consenso e conseguentemente nulla trova 
ad eccepire sul riscatto dell'acquedotto che 
il comune di Cagliari, in suo nome e nel 
suo esclusivo interesse col menzionato atto 
ha creduto di effettuare valendosi singolar-
mente della facoltà concessa all'intiero con-
sorzio, dall'articolo 25 della Convenzione 
9 giugno 1861, modificata col successivo 
atto delli 11 febbraio 1863 ed approvata 
con la legge 2 agosto 1863, n. 1387 salvo alla 
provincia di Cagliari, altro degli enti costi-
tuenti il Consorzio, a regolare direttamente, 

e nel modo che crederà migliore, i suoi 
porti col detto comune agli effetti di questo 
riscatto, giusta i diritti e gli obblighi che 
le derivano dalla citata Convenzione. 

I I . 
I l comune di Cagliari, avendo effettuato 

il riscatto ed assunto per proprio conto 
l'esercizio dell'acquedotto, s'intende suben-
trato, nei rapporti colle finanze dello Stato, 
e per quanto ciò sia compatibile col presente 
atto, in tutti i diritti ed obblighi derivanti 
al primo concessionario, e per esso alla So-
cietà « The Cagliari Gas and Water Com-
pany Limited », dalla cennata Convenzione 
del 9 giugno 1861, modificata parzialmente 
col successivo atto delli 11 febbraio 1863. 

Lo stesso comune dovrà riconoscere ed 
osservare tutte le speciali convenzioni, even-
tualmente stipulale dalle Amministrazioni 
dello Stato con la Società predetta in di-
pendenza della menzionata convenzione del 
9 giugno 1861; e specialmente dovrà rico-
noscere ed osservare quella in data 3 aprile 
1905, approvata con decreto del Ministero 
dell'interno in data 26 maggio 1905 e regi-
strata alla Corte dei conti il 30 gennaio 1906, 
al registro 18, foglio 106, bilancio interni. 

I I I . 
Le finanze dello Stato non avranno in-

gerenza di sorta e resteranno a.uatto estranee 
all'esercizio ed all'amministrazione del-
l'acquedotto di Cagliari, mentre il comune 
di Cagliari sarà obbligato a mantenerlo 
sempre in regolare stato di conservazione, 
e sarà responsabile dei deperimenti e di 
ogni altro danno derivante dalla negli-
genza nell'esercizio stesso. 

Le stesse finanze dello Stato non do-
vranno in modo alcuno e per qualsiasi 
somma, concorrere nelle spese per l'ammi-
nistrazione e miglioramento e nuove opere, 
che per qualsiasi causa si rendessero ne-
cessarie per l'esercizio dell'acquedotto, in-
tendendosi che tali spese, nei rapporti con 
le due parti contraenti, restino a totale 
carico del comune, come a suo favore re-
steranno le nuove opere. 

IV . 
Le finanze dello Stato, malgrado l'effet-

tuato riscatto da parte del comune di Ca-
gliari, non rinunziano, per tutta la durata 
della concessione, al diritto di comproprietà 
sull'acquedotto e sulle opere annesse, loro 
derivante dalla Convenzione del 9 giugno 
1861 e da essa convenzione contemplato. 
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Alla scadenza poi della concessione per 
decorrenza dei novanta anni stabiliti dalla 
convenzione medesima, si procederà da tre 
periti tecnici, nominati uno dal comune, 
l'altro dal Ministero delie finanze, ed il 
terzo dal Consiglio provinciale di Cagliari, 
alla perizia estimativa dell'acquedotto ed 
opere annesse, per determinarne il valore 
con esclusione delle nuove opere che a nor-
ma dell'articolo I I I della presente conven-
zione dovranno restare di esclusiva pro-
prietà del comune di Cagliari. 

Nel caso non potessero i tre periti, così 
nominati, mettersi d'accordo e concretare 
la perizia, essa sarà definitivamente ed 
inappellabilmeg.te eseguita da un arbitro 
scelto dal primo presidente della Corte 
d'appello di Cagliari. 

V . 

Le finanze dello Stato, fino alla scadenza 
dei novanta anni di durata della concessió-
ne, secondo la convenzione del 9 giugno 1861, 
saranno tenute a corrispondere al comune 
di Cagliari le somme indicate all'articolo 2 
della legge 2 agosto 1863, n. 1387. 

VI. 
i 

Agli effetti dell'articolo I I I del presente, 
contratto, il verbale di collaudazione delle 
opere ed il testimoniale di cui nell'articolo 7 
della convenzione del 9 giugno 1861, costi-
tuiranno la base per accertare gli eventuali 
deperimenti e danni addebitabili al comune. 

Mancando tali documenti si dovrà rite-
nere che l'acquedotto, al momento del ri-
scatto, sia stato trovato in perfetto stato 
di manutenzione. 

VII . 
Se il comune di Cagliari, durante l'eser-

cizio dell'acquedotto, ritenesse di ribassare 
i prezzi praticati finora dalla Società con-
cessionaria per la vendita dell'acqua alla 
marina mercantile e da guerra estera, od ai 
privati in Cagliari, dovrà, proporzional-
mente, ribassare anche il prezzo corrisposto 
dalle A ni mi ivi strazioni dello Stato, per l'ec-
cedenza di consumo sulla quantità gratuita 
assegnata alle Amministrazioni stesse, giu-
sta la speciale convenzione iti data 3 aprile 
1905 più sopra menzionata. 

VI I I . 
—Sono a totale carico del comune contra-

ente tutte le spese inerenti <• conseguenti al 
presente contratto, il quale nei riguardi della 
legge di r gisti o s'intenderà soggetto alla 
tassa fissa di lire 3.60, applicando così alio 
stesso il disposto dell'ultimo capoverso del 

l'articolo 23 della Convenzione 9 giugno 
1861, approvata con.la legge 2 agosto 1863, 
n. 1387. 

Il presente contratto, nei rapporti del-
l'Amministrazione dello Stato contraente, 
resta subordinato all'approvazione legisla-
tiva. 

Fatto e letto da me Primo segretario 
rogante alla presenza dei- tes-ti m oni e delle 
parti contraenti, le quali espressamente in-
terpellate hanno iatificato quanto sovra è 
esposto, e disposto, dichiarando che il pre-
sente contratti, il quale consta di dieci pa-
gine oltre l'ultima, è in tutto e per tutto 
cori rn-e alla loro volontà; in fede di che 
le stesse parti ed i nominati testimoni con 
me si firmano. 

LOVATQ E U C H E R I O , Intendente di finanza. 
G I O V A N N I M A R C E L L O , Sindaco di Cagliari. 
C E S A R E G ARATI, teste. 
L U I G I P A P I , teste. 

C , D E M A G I S T R I S . 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione (Iti disegno ai legge: Convenzione 
fra l ' i t a l a e l'Ungheria W l ' a s s i c u r a -
t o n e degli operai contro gli infortuni del 
lavoro. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
venzione fra l'Italia e l'Ungheria per l'as-
sicurazione degli operai contro gli-infortuni 
del lavoro 

Se ne dia lettura. 
DI ROVASEND A, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 245-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. Nessuno chiedendo di parlare, la 
discussione generale è chiusa. 

Procederemo alla discussione dell'arti-
colo unico, del quale do lettura : 

Articolo nnico. 
Piena ed intera esecuzione è data alla 

Convenzione conclusa tra l'Italia e l'Un-
gheria sull'assicurazione contro gli infortuni 
del lavoro, firmata a Roma il 19 settem-
bre 1909, le cui ratifiche furono scambiate 
in Roma i l . . . . . . . 

Si dia lettura della convenzione annessa 
a questo disegno di legge. 

DI ROVASENDA, segretario, legge : 

x 
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Convenzione fra l'Italia e l'Ungheria 
sull'assicurazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro. 

Sua Maestà il Re d'Italia 
e Sua Maestà l'Imperatore d'Austria, 

Re di Boemia ecc. e Re Apostolico di 
Ungheria 

animati dal desiderio che fra l'Italia e 
l ' U n g h e r i a siano garantiti reciprocamente 
ai cittadini dei due Stati i benefìci delle 
leggi, dei regolamenti e delle ordinanze 
sull'assicurazione degli operai contro gli 
infortuni del lavoro, hanno risoluto di 
concludere a tale scopo una convenzione, 
e a tale effetto hanno nominato Loro 
plenipotenziari : 

Sua Maestà il Re d'Italia, 
Sua Eccellenza Tommaso Tittoni, ca-

valiere di gran croce degli ordini dei 
santi Maurizio e Lazzaro e della corona 
d'Italia, gran croce dell'ordine Imperiale 
Austriaco di Leopoldo, senatore del Regno, 
Suo ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri, 

e Sua Maestà l'Imperatore d'Austria, 
Re eli Boemia ecc. e Re Apostolico di 
Ungheria, 

Il Signor Giuseppe Conte Somssich de 
Saárd, I. e R. incaricato d'affari d'Austra-
Ungheria in Roma, consigliere di lega-
zione di prima classe, cavaliere dell'or-
dine della corona ferrea di terza classe, 
commendatore dell' ordine della corona 
d'Italia,. 

Sua Eccellenza Giuseppe Szterényi, 
Suo cons'gliere intimo, segretario di Stato 
nel Regio Ministero di commercio unghe-
rese, cavaliere di gran croce dell'ordine 
della corona d'Italia, 

i quali, dopo essersi comunicati reci-
procamente i loro pieni poteri trovati in 
buona e debita forma, si accordarono 
negli articoli seguenti: 

Ó Felsége Olaszorszâg kiràlya 
és 0 Felsége Ausztria csâszâra, 

Csehorszâg kiràlya stb. és Magyarorszâg 
apostoli kiràlya 

attól az óhajtastól indittatva, hogy 
Olaszorszâg és Magyarorszâg kòzòtt a 
munkâsok balesetbiztositâsâra vonatkozó 

* tòrvények, szabâlyzatok és rendéletek 
kedvezményei a két âîlam polgârai ré-
szére kolcsònosen biztosittassanak elhatâ-
roztâk, hogy e czélból egyezményt kôt-
nek és eli liez képest meghatalmazottaikkâ 
kinevezték : 

0 Felsége Olaszorszâg kiràlya 
Nagy mèi tosagli Tittoni Tamas urat, 

a szent Móricz- és Lâzârrend és az olasz % 
koronarend nagykeresztesét, az osztrak 
csâszâri Lipótrend nagykeresztesét, a 
kirâlysâg szenâtorât, âllamtitkâr-kuliigy-
ministerét, 

és Ó Felsége Ausztria csâszâra, 
Csehorszâg kiràlya stb. és Magyarorszâg 
apostoli kiràlya, 

Saârdi gróf Somssich József urat, 
es. és kir. osztrak-magyar ugyvivót 
Rómàban, elsô osztâlyû kovetségi taua-
csost, a harmadosztâlyu vaskoronarend 
lovagjât, az olasz koronarend kòzép-
keresztesét, 

Nagyméltósàgu Szterényi Józset urat, 
belsô titkos tanâcsosât, âllamtitkârt a 
magyar kirâlyi kereskedelemiigyi rninis-
teriumban, az olasz koronarend nagy-
keresztesét, 

a kik jó és ltelló alakban talalt 
meghatalmazâsaik kòlcsònòs kòzlése utân 
a kòvetkezo czikkekben âllapodtak meg : 

Articolo I. 
Gli operai ed impiegati di cittadinanza 

italiana colpiti in Ungheria da infortunio 
in un lavoro soggetto all'obbligo dell'as-
sicurazione a sensi dell'articolo di legge 
ungherese XIX dell'anno 1907 e di altra 
legge ungherese che in avvenire modifi-
casse la legare suddetta e i loro aventi 

I. Czikk. 
Azoknak az olasz honos munká-

soknak és alkalmazottaknak, kiket Ma-
gyarorszagon lévo s az 1907 : XIX. 
magyar tòrvényczikk, valamint ezt a 
tòrvényt a jòvóben esetleg módositó más 
magyar tôrvény értelmében biztositâsra 
kôtelezett iizemben baleset ér, valamint 
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causa, cui spettino le indennità, hanno 
diritto allo stesso trattamento e alle stesse 
indennità che l'articolo di legge unghe-
rese XIX dell'anno 1907 e di altra legge 
ungherese che in avvenire modificasse la 
legge suddetta, accorda in caso d'infor. 
•turno del lavoro ai cittadini ungaricii 
Reciprocamente gli operai ed impiegai-
di cittadinanza ungarica ¿61 piti in Italia 
da infortunio in un lavoro soggetto al" 
l'obbligo dell'assicurazione a. sensi della 
legge italiana (testo unico) 31 gennaio 
1904 n° 51 ^e di altra legge italiana che 
in-avvenire modificasse la legge suddetta 
e i loro aventi causa cui spettino le in. 
dennità hanno diritto allo stesso tratta-
mento e alle stesse indennità che spettano 
ai cittadini italiani in base alla legge ita-
liana (testo unico) suddetta e ad altra 
legge italiana che in avvenire la modi-
ficasse. 

La reciprocità accennata nell'alinea 
precedente si estende anche agli operai 
ed impiegati, occupati in lavori soggetti 
all'obbligo dell'assicurazione, di imprese 
aventi sede o stabile rappresentanza nel 
territorio di uno dei due Stati e che sono 
colpiti da infortunio del lavoro fuori del 
territorio dei due Stati, eccettuato il caso 
che a tali operai od impiegati si applichi 
la legge sugli infortuni del lavoro che 
sia in vigore nello Stato in cui essi sono 
colpiti dall'infortunio. 

Avranno diritto alle indennità anche 
gli aventi causa delle suddette persone 
colpite da infortunio del lavoro, i quali 
non si trovavano al momento dell'infor-
tunio nel territorio di quello dei due Stati 
nel quale l'infortunio è avvenuto. 

Inoltre godranno delle indennità gli 
operai od impiegati colpiti da infortunio 
del lavoro i quali dopo l'infortunio rim-
patriano stabilmente. 

Ugualmente infine avranno il godi-
mento delle indennità gli aventi causa del-
l'operaio o impiegato colpito da infortunio 
del lavoro, tanto se essi non abbiano mai 
soggiornato nel territorio dello Stato nel 
quale l'infortunio è avvenuto, quanto se 

igényjogosult hozzátartozóiknak jogiìk 
• van ugyanarra az elbánásra és ug.yan-

azokra a kártalanitásokra, melyeket az 
1907 : XIX. magyar tòrvényczikk, va la-
mini ezt a tôrvényt a jòvoben esetleg 
módositó más magyar torvény üzemi 
balesetekbòl kifolyólag a magyar hono-
soknak biztosit. Viszont azoknak a ma-
gyar honos munkásoknak és alkalma-
zottaknak, kiket Olaszországban lévô s 
az 1904. évi január 31-én 51. szám 
alatt (egységes szòvegben) kòzzétett olasz 
torvény, valamint ezt a tôrvényt a jòvó-
ben esetleg módositó más olasz torvény 
értelmében biztositásra kòtelezett iizem-
ben baleset ér, valamint igényjogosult 
hozzátartozóiknak joguk van Ugyailarra 
az elbánásra és ugyanazokra a kártala-
nitásokra, melyek a fentemlitett (egysé-

, ges szovegti) olasz torvény, valamint ezt 
a tôrvényt a jòvoben esetleg módositó 
más olasz torvény alapján az olasz 
honosokat mogi lieti k. 

Az elóbbi bekezdésben emlitett 
viszonosság a két állam valameíyikénék 
területén székhelylyel vagy állandó kép-
viselôséggel biró vállalatok brztositásra 
kòtelezett üzemeiben alkalmazott azokra 
a munkásokra és alkalmazottakra is ki-
terjed, kiket a két állam területén k i vili 
ér üzemi baleset, kivéve azt az ese te t. 
mido-n -az ilyen munkásokra vagy alkaiC 
mazottakra annak az államnak baleset-
biztositási tôrvénye nyer alkalmazást, 
arnelynek területén ôket a baleset érte. 

Joguk lesz a kártalanitásra a bal-
eset által üujtott s fentemlitett egyének 
oly igényjogosult hozzátartozóinak is, 
akik a baleset idejében nem tartózkodtalí 
a két állam kozül annak az államnak 

^területén, amelyben a baleset tòrtént. 
Azonkivül kártalanitást fognak él-

vezni az üzemi baleset által sujtott oly 
munkások és alkalmazottak, akik a bal-
eset után állandó tartózkodásra hazár 
jukba tértek vissza. 

Yégül ugyancsak kártalanitás élve-
zetében lesz részük az üzemi baleset 
által sujtott munkás vagy alkalmazott 
igényjogosult hozzátartozóinak akkor is, 
ha sohasem tartózkodtak annak az állam-
nak a /területén, ' amelyben a baleset 
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essi, dopo avervi soggiornato, si reciiino 
all'estero stabilmente. 

tòrtént, ugyszintén akkor is, ha ennek 
az àllamnak teruletén tartózkodtak ugyan, 
de onnan aliando tartózkodàsra kiilfoldre 
tàvoznak. 

Articolo II. 

L'autorità competente di uno dei due 
Stati incaricata di procedere ad una in-
chiesta per un infortunio del lavoro, da 
cui sia stato colpito un operaio o im-
piegato dell'altro Stato deve comunicare 
all'autorità consolare, competente in ra-
gione del luogo in cui l'infortunio av-
venne, copia del processo verbale della 
inchiesta stessa, entro otto giorni dalla 
chiusura di essa. 

Articolo III. 

Le competenti autorità italiane a ri-
chiesta delle autorità consolari austro-
ungariche, presteranno il loro concorso 
per accertare, se, rispetto alle persone 
residenti in Italia, le quali godano una 
rendita in. base all'articolo I della pre-
sente convenzione, permangano le condi-
zioni alle quali è subordinato il diritto 
di godimento della rendita e per accer-
tare se siano intervenuti cambiamenti 
che possano modificare la misura della 
indennità liquidata; e reciprocamente le 
autorità ungariche a richiesta delle au-
torità consolari italiane fatta agli stessi 
scopi. 

Articolo IV. 

I cittadini italiani, ai quali in base 
all'articolo I della presente convenzione 
siano attribuite indennità, sono tenuti, 
quando non risiedano in Ungheria, ad 
osservare le prescrizioni che saranno 
emesse per tali casi dalle competenti 
casse in Ungheria, e reciprocamente. 

Articolo Y. 

La competente cassa in Italia che è 
obbligata a pagare una rendita, in base 
alla legge italiana, ad un cittadino unga-
rico residente in Ungheria, può discari-
carsene versando alla competente cassa 

II. Czikk. 

A két àllam egyikének illetékes 
hatósàga, amely hivatva va i vizsgàlatot 
tartani oly uzemi baleset miatt, amely 
a màsik. àllam kòtelékébe tartozó mun-
kàst vagy âlkalmazottat ért, kôteles a 
baleset vizsgàlatról felvett jegyzc'kònyv 
màsolatàt a vizsgàlat befejezésétòl szà-
mitott nyolcz napon belili a baleset 
szinhelye szerint illetékes konzuli ható-
sàggal kòzòlni: 

III. Czikk. 

Az illetékes olasz hatósagok, ha az 
osztràk-magvar konzuli hatósagok ôket 
megkeresik, kòzre fognale mukòdni an-
nali a megàllapitàsa érdekében, vaj 'on 
az Olaszorszàgban lakó egyénekre, akik 
a jelen egyezménv I. cz.ikke értelmében 
jàradékot élveznek, fennâllanak-e még 
azok a feltételek, amelyekhez a jaradék 
élvezete kòtve van, tovàbbà annali a 
megàllapitàsa érdekében, vajjon ne m 
àlloi(tak-e be oly vàltozàsok, amelyek 
alapjàn a folyósitott jàradékok nagysaga 
módositható ; viszont az illetékes magyar 
hatósagok is kòzre fognale mukòdni, ha 
óket hasonló czélból keresik meg, 

IV. Czikk. 

Azok az olasz honosok, akiket a 
jelen egyezménj^ I. czikkè értelmében 
kàrtalanitàsok illetnek meg, kòtelesek 
mindaddig, mig nem laknak Magyar-
orszàgon, magukat alàvetni azoknak a 
szabàlyoknak, amelyeket ily esetekre 
nézve az illetékes magyarorszàgi pénz-
tàrak megàllapitani fognali, és viszont. 

Y. Czikk. 

Az illetékes olaszorszàgi pénztàr, 
mely az olasz tòrvény értelmében jàra-
dékot kòteles fizetni vaia mely Magyar-
orszàgon lakó magyar honosnak, meg-
vàlthalfa ebbeli kòtelezettségét azzai, 



Atti Parlamentari — 5 1 1 3 sdmera <'ei Oppienti 

LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 8 FEBBRAIO 1 9 1 0 

in Ungheria il capitale, che, nel giorno 
del versamento ed in base alle tariffe 
di quest'ultima cassa, corrisponde alla 
rendita rispettiva. In tale caso la com-
petente cassa in Ungheria eseguirà il 
pagamento della rendita alle condizioni 
e con le norme da stabilirsi d'accordo 
con la competente cassa in Italia. 

Reciprocamente la competente cassa 
in Ungheria, che è obbligata a pagare 
una rendita, in base alla legge ungherese, 
ad un cittadino italiano residente in Italia, 
può discaricarsene versando alla compe-
tente cassa in Italia il capitale che, nel 
giorno del versamento ed in base alle 
tariffe di quest'ultima cassa, corrisponde 
alla rendita rispettiva. In tale caso la 
competente cassa in Italia eseguirà il 
pagamento della rendita alle condizioni 
e con le norme da stabilirsi d'accordo 
con la competente cassa in Ungheria. 

La competente cassa in Italia può 
altresì incaricare la competente cassa in 
Ungheria di pagare in sua vece al citta-
dino ungarico residente in Ungheria alle 
condizioni e con le norme da stabilirsi 
d'accordo tra le. due casse, le rate di 
rendita dovute in base alla legge italiana, 
e reciprocamente. 

Gli accordi tra le competenti casse 
in Italia ed in Ungheria potranno esten-
dersi anche agli in vii di fondi, tra le 
casse stesse, eseguiti per mezzo della 
posta e destinati al pagamento delle in-
dennità. 

hogy az illetékes magyarorszâgi pénztâr-
nak megfizeti azt a tòkét, amely a 
befizetés napjàn és az utóbbi pénztâr 
dijszabâsa szerint megfelel az illetô jâra-
déknak. Ily esetben az illetékes magyar-
orszâgi pénztâr a jâradék fìzetését az 
illetékes olaszorszâgi pénztàrral egyet-
értóleg megàllapitandó feltételek és sza-
bâlyok szerint fogja teljesiteni. 

Yiszont az illetékes magyarorszâgi 
pénztâr, mely a magyar tôrvény értel-
mében jâradékot kôteles iìzetni valamely 
Olaszorszâgban lakó olasz honosnak, 
megvâlthatja ebbeli kôtelezettségét azzai, 
hogy az illetékes olaszorszagi pénztârnak 
megfizeti azt a tokét, amely a befizetés 
napjàn és az utóbbi pénztâr dijszabâsa 
szerint megfelel az illetô jâradéknak. Ily 
esetben az illetékes olaszorszagi pénztâr 
a jâradék fìzetését az illetékes magyar-
orszâgi pénztàrral egyetértóleg megàlla-
pitandó feltételek és szabâlyok szerint 

• fogja teljesiteni. 
Az illetékes olaszorszâgi pénztâr 

egyébként megbizhatja az illetékes ma-
gyarorszâgi pénztârt, hogy a két pénztâr 
aitai egyetértóleg megàllapitandó feltéte-
lek és szabâlyok szerint fizesse ki helyette 
a Magyarorszâgon lakó magyar honosok-
nak az olasz tôrvény alapjân jàró jâra-
dékrészleteket és viszont. 

Az illetékes olaszorszâgi és . magyar-
orszâgi pénztârak kôzôtt létesitendô meg-
âllapodâsok kiterjedhetnek azokraapénz-
kiildeményekre is, a melyeket a pénz-
târak a kârtalanitâsok fizetése czéljâbôl 
posta utjân intéznek egymâshoz. 

Articolo YI. 

Le competenti casse in Italia ed in 
Ungheria avranno facoltà di modificare 
le prescrizioni indicate nell'articolo IV. 
Avranno altresì facoltà di modificare le 
tariffe indicate nell'articolo Y della pre-
sente convenzione, purché sia assicurata 
sempre l'uguaglianza di trattamento ai 
cittadini dei due Stati. 

YI. Czikk. 

Az illetékes olaszorszâgi és magyar-
orszâgi pénztârak a IV. czikkben emlitett 
szabâlyokat szabadon > módosithatjàk. 
Ùgyancsak szabadon módosithatjàk az 
Y. czikkben emlitett dijszabâsokat is, 
feli'jve, hogy a két âllam polgârai részére 
az egyenlô elbânâs tovâbbra is biztositva 
marad. 

Articolo VII. 

Negli articoli precedenti, per la com-
petente cassa in Italia è da intendersi 

m 

VII. Czikk. 

Az elóbbi czikkekben illetékes olasz-
orszâgi pénztâr alatt a « Munkâsokat 
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la « Cassa Nazionale italiana di previ-
denza per la invalidità e per la vec-
chiaia degli operai », e per là compe-
tente cassa in Ungheria è da intendersi 
la « Cassa Nazionale di soccorso per gli 
operai infermi e di assicurazione contro 
gli infortuni » (Orszàgos Munkàsbeteg-
segélyzo és Balesetbiztositó pénztàr) di 
Budapest o di Zagabria secondo che la 
persona colpita dall'infortunio è ascritta 
all'una o all'altra. 

Articolo Vili. 

L'esenzione da qualsiasi tassa e di-
ritto e tutti gli altri benefìci fiscali con-
cessi dalla legge eli uno elei due Stati per 
i documenti da presentarsi allo scopo 
¡ti ottenere il pagamento delle indennità, 
saranno applicati anche nei casi in cui 
questi documenti servono nell'altro Stato 
per il pagamento delle indennità, in base 
alle leggi i» «sso vigenti. 

Articolo IX. 

Le controversie, che sorgessero tra 
i due Stati sulla interpretazione e sul-
l'applicazione della presente convenzione, 
a- domanda di uno di essi, saranno defi-
nite mediante arbitrato. 

Per ciascuna controversia il tribu-
nale arbitrale sarà costituito nel modo 
seguente : ciascuno dei due Stati nomi-
nerà come arbitro, fra i suoi cittadini 
due persone competenti, ed essi si met-
teranno d'accordo per la scelta di un 
soprarbitro appartenente ad un terzo 
Stato amico. I due Stati si riservano la 
facoltà di designare anticipatamente e per 
un periodo di tempo da determinarsi,, la 
persona che eserciterà, in caso di contro-
versie, le funzioni di soprarbitro. 

Nel primo caso di arbitrato il tribu-
nale arbitrale siederà nel territorio dello 
Stato convenuto; nel secondo caso nel 
territorio dell'altro Stato, e cosi di se-
guito alternativamente nel territorio di 
ciascuno dei due Stati. Lo Stato, nel quale 
si riunirà il tribunale,, ne designerà la 
sede; esso dovrà provvedere i locali, gii 
impiegati e il personale di servizio, ne-
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rokkantsàg és aggkor esetére biztositó 
olasz nemzeti pénztàr »-t (« Cassa Nazio-
nale italiana di previdenza per la invali-
dità e per la vecchiaia degli operai ») 
és iìletékes magyarorszàgi pénztàr alati 
a budapesti vagy a zàgràbi « Orszàgos 
munkàsbetegsegélyzò és balesetbiztositó 
pénztàr »-t kell érteni, aszerint, amint a 
baleset aitai sujtott egyén az egyiknek 
vagy a màsiknak kòtelékébe tartozik. 

VIII. Czikk. 

A kartalanitäs elnyerese czeljäböl 
benyujtando okmänyokra nezve a ket 
ällam egyikenefc törvenye altal engede-
lyezett bärmely illetek- es belyegmen-
tesseg es valamennyi egyeb kinestäri 
kedvezmeny alkalmazäst nyer azokban 
az esetekben is, a midön ezek az okmä-
iiyok a mäsik ällamban az ott ervenyes 
törvenyek alapjän flzetendö kartalanitäs 
czelj ara szolgalnak. 

IX. Czikk. 

A jelen egyezmeny magyaräzata es 
alkalmazasa körül a ket ällam között 
felmerülö vitäkat a ket ällam egyikenek 
kivänsägära välasztott birosäg dönti el. 

Minden egyes vitäs ügyre nezve a 
välasztott birosäg következöleg alakitta-
tik meg: a ket ällam mindegyike sajät 
ällampolgärai közül ket alkalmas sze-
melyt rendel ki välasztott biröul es meg-
egyeznek az elnök szemelye i'ränt, a ki 
egy velük baräti viszonyban ällo harma-
dik ällam polgära lesz. A ket ällam 
fentartja inagänak azt a jogot, liogy elöre 
es nleghatäraxott idotartamra kijelölhesse 
azt a sze.rnolyt, a ki vitäs ügy felmerü-
losekor mint elnök fog müködni. 

Az elsö välasztott birosägi esetnel 
a välasztott birosäg szekhelye a panaszolt 
ällam területen lesz; a mäsodik esetben 
a mäsik ällam területen es igy toväbb 
vältakozva a ket ällam mindegyikenek 
területen. Az az ällam, a melynek terü-
leten a välasztott birosäg müködik, kije-
löli a szekhelyet; az tartozik a birosäg 
makjdesehez szükseges helyisegeket, 
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cessari pe'r il funzionamento del tribu-
nale. Il tribunale sarà presieduto dal 
soprarbitro. Le decisioni saranno prese 
a maggioranza di voti. I due Stati si 
metteranno d'accordo, sia in ogni caso 
di arbitrato, sia per tutti i casi, sulla 
procedura che il tribunale dovrà seguire. 
In mancanza di tale accordo la procedura 
sarà stabilita dal tribunale stesso.. La 
procedura potrà aver luogo per iscritto, 
se nessuno dei due Stati fa obiezione. In 
questo caso potranno essere modificate 
le disposizioni dell'alinea precedente. 

Per la'trasmissione delle citazioni a 
comparire innanzi al tribunale arbitrale 
e per le rogatorie da questo emanate, 
le autorità di ciascuno dei due Stati 
presteranno, a richiesta del tribunale ar-
bitrale diretta al governo competente, la 
loro assistenza cosi come la prestano 
quando si tratta^ di' richiesta dei tribu-
nali civili del paese. \ 
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irodai és szolgaszemélyzetet rendelke-
zésre bocsàtani. A vàlasztott birósàg 
vezetöje az elnök. A birósàg szótobb-
séggel hatàroz. A két àllam vagy minden 
egyes esetben vagy egyszersmindenkorra 
meg fog egyezni a birósàg iigyrendjére 
nézve. Ily megegyezés hiànyàban az 
ügyrendet maga a vàlasztott birósàg 
àllapitja meg. Az eljàràs iràsbeli lehet, 
ha a két àllam egyikének sincs az eilen 
kifogàsa. Ebben az esetben az elöbbi 
bekézdés rendelkezéseitòl el lehet terni. 

A vàlasztott birósàg elètti meg-
jelenésre szóló idézések kézbesitése és 
ettol a birósàgtól szàrmazó megkeresé-
sek tekintetében a két àllam mindegyi-
kének hatósàgai a vàlasztott birósàgnak 
az illetö kormànyhoz intézendo még-
keresésére ugyanoly módon fognak jog-
segélyt nyujtani, mint a belföldi polgàri 
birósàgok megkeresésére. 

X. Czikk. 
A jelen egyezmény a megerösito 

okiratok kicserélésének napjàt követo 
harminczadik napon lép hatàlyba és leg-
alàbb hét évig hatàlyban fog maradni. 
Ezen idötartamon tul a jelen egyezmény 
hatàlya elozetes felmondàssal megszün-
tethetö, de felmondàs utàn is hatàlyban 
marad az egyezmény a felmondàst 
követö év deczember havànak 31. 
napjàig. 

Felmoidàs esetében is korlàtlanul 
alkalmzàst nyer a jelen egyezmény 
"azokra az igényekre. nézve, amelyek 
az üzemi baleset àltal sujtott személye-
ket és igényjogosult hozzàtartozóikat a 
jelen egyezményben emlitett pénztàrak-
kal szemben mindazokból az üzemi 
balesetekböl kifolvólag megilletik, ame-
lyek a felmondàst koveto év deczember 
havànak 31. napjàig elöfordultak. 

Ugyanebben az idöpontban meg-
szünnek a jelen egyezményben a kon-
zuli hatósàgokra ruhàzott hataskör és 
a pénztàrak kölcsönös viszonyäban 
ugyanitt megàllapitott jogok és kötele-
zettségek, de épségben marad az emli-
tett pénztàrak között ekkor függöben 

Articolo X. 
La presente convenzione entrerà in 

vigore il trentesimo giorno che segue 
quello dello scambio delle ratifiche, ed 
avrà la durata ' di almeno sette anni. 
Oltre questo periodo la presente conven-
zione potrà essere messa fuori vigore 
previa denunzia; però, benché denunziata, 
rimarrà in vigore iìno al 31 dicembre 
dell'anno successivo a quello in cui fu 
data la denunzia. 

Anche in caso di denunzia la pre-
sente convenzione- sarà applicata senza 
limitazione nei riguardi dei diritti delle 
persone colpite da infortunio del lavoro 
e dei loro aventi causa, cui spettino le 
indennità verso le casse indicate nella 
presente convenzione, in conseguenza di 
infortuni del lavoro avvenuti fino al 31 
dicembre dell'anno successivo a quello in 
cui fu data la denunzia. 

A questa stessa data cessano le at-
tribuzioni conferite alle autorità consolari 
ed i diritti e gli obblighi delle casse nei 
loro reciproci rapporti preveduti nella 
presente convenzione, salvo il regolamento 
dei conti che saranno allora pendenti fra 
le casse stesse e salvo il servizio di tutte 
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le rendite di cui esse avessero in prece-
denza ricevuto i capitali costitutivi. 

Articolo XI. 
Le disposizioni degli articoli I e Vili 

della presente convenzione avranno effetto 
retroattivo a datare dal giorno 1° luglio 
dell'anno 1908. 

levo elszàmolàsok rendezése és mind-
azoknak a jàradékoknak ellàtàsa, ame-
lyeknek tòkeértékét a pénztàrak meg-
elòzoleg mar megkaptàk. 

XI. Czikk. 
A jelen egyezmény I. és Vili, 

czikkében foglalt rendelkezósek hatàlya 
az 1908. évi julius hó 1-so napjàtól 
kezdve visszaható erovel bir. 

Articolo XII. 
La presente convenzione sarà ratifi-

cata e le ratifiche saranno scambiate in 
Roma il più presto possibile. 

In fede di che i plenipotenziari hanno 
Armato la presente convenzione e vi hanno 
apposto i loro sigilli. 

Fatto in doppio originale, ciascuno 
redatto nelle lingue italiana ed ungherese, 
in Roma li 19 settembre 1909, 

XII. Czikk. 
A jelen egyezmény meg fog erósit-

tetni és a megerositò okiratok Rómàban, 
minél elòbb ki fognali cseréltetni. 

Ennek hiteléiil a ineghatalmazottak 
a jelen egyezményt alàirtàk és pecsét-
jiikkel ellattàk. 

Kelt Rómàban, 1909. évi szeptember 
hó 19. napjàn, két eredeti példànyban, 
melyek inindegy ke olasz és magyar 
nvelven van szerkesztve. 

(I;. s.) TOMMASO T I T T O N I . 
( L . S . ) S O M S S I C H . 
( L . S . ) S Z T E R É N Y L . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cabrini. 

C A B R I N I . , Ho chiesto di par lare su 
questo disegno di legge per esprimere an-
zi tut to un senso di vivo sodisfacimento 
per il modo veramente abile e intelligente 
col quale la convenzione è s ta ta t r a t t a t a ; 
ma sopra tu t to per esprimere questo augu-
rio : che il nostro Governo continui con fer-
vóre nelle iniziative che tendono ad aumen-
ta re il numero delle convenzioni di questo 
genere. 

Una delle convenzioni internazionali che 
in questa materia di protezione dei nostri 
operai che emigrano, in mater ia di infor-
tun i sul lavoro, si presenta con cara t tere 
di speciale urgenza, è la convenzione col 
Lussemburgo. 

Sarebbe veramente desiderabile che nel 
più breve tempo possibile un 'a l t ra conven-
zione analoga a questa potesse venire in-
nanzi al Par lamento i tal iano. 

GUICCIARDINI , ministro degli affari 
esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

GUICCIARDINI , ministro degli affar 
esteri. Ringrazio l 'onorevole Cabrini per le 
parale di lode da lui d i re t te al l 'Ammini-
strazione per la preparazione di questa con-
venzione. 

È un disegno di legge nella sua s t ru t -
tu ra modesto, ma molto impor tan te per il 
suo significato. Esso significa che la legi-
slazione internazionale del lavoro procede 
con passo lento ma sicuro verso quella meta 
che è nel desiderio di tu t t i . 

Su questa via in fa t t i sono già s ta t i 
mossi due passi impor tan t i ; il primo rap-
presentato dal t r a t t a t o del lavoro con la 
F r a n c i a ; ed il secondo rappresen ta to dal-
l 'accordo concernente a p p u n t o g l ' infor tuni 
sul lavoro con la Germania. 

Adesso sono a buon punto le t r a t t a t i v e 
con il Lussemburgo per addivenire ad una 
convenzione analoga a quella f a t t a con la 
Germania e a quella che oggi è sot toposta 
al l 'approvazione del Par lamento . 

Non ho bisogno di dire all 'onorevole Ca-
brini che mi associo vivamente al suo au-
gurio, e cioè che l ' a t to sot toposto oggi al-

1 
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l 'approvazione del Parlamento °sia seguito 
da molti altri, per i quali si possa affer-
mare che, come per le relazioni commer-
ciali, così per le relazioni che concernono 
il lavoro, fra gli S tat i d'Europa si istituisca 
un vero e proprio consorzio delle nazioni. 

Con quest'augurio prego la Camera di 
dare il suo voto favorevole al disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Conversione 
in l e g g e dei regi decre t i 2 0 s e t t e m b r e 19114, 
n. S '20 e 2 4 s e t t e m b r e I W 4 , » . 1)42, p e r 
la p r o r o g a e l 'esecuzione degli accordi p r o v -
visori di c o m m e r c i o e di navigazione con 
l ' t u s l r i a - l ' n g h e r i a , e del regio d e c r e l o 2K 
febbraio 1 9 0 6 , n. 4 0 , c h e diede esecuzione 
al i ra t ta to di c o m m e r c i o e di navigazione e 
alla convenzione per l 'acquisto e il p o s -
s e s s o dei beni mobili e immobili con l 'Au-
s t r i a - U n g h e r i a . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge dei regi decreti 26 settem-
bre 1904, n. 520 e 24 settembre 1904, n. 542, 
per la proroga e l'esecuzione degli accordi 
provvisori di commercio e di navigazione 
con l 'Austria-Ungheria, e del regio decreto 
28 febbraio 1906, n. 40, che diede esecuzione 
al t ra t ta to di commercio e di navigazione 
e alla convenzione per l 'acquisto e il pos-
sesso dei beni mobili e immobili con l'Au-
stria-Ungheria ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 130-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno (Chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo alla discussione degli ar-

ticoli: 

Art. 1. 

Sono convertiti in legge i regi decreti 
26 settembre 1904, n. 520, e 24 settembre 
1904, n. 542, coi quali è stato provveduto, 
rispettivamente, per la proroga dei rapporti 
di commercio e di navigazione fra l ' I tal ia e 
l 'Austria-Ungheria stabiliti con l 'accordo 
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provvisorio del 31 dicembre 1903, e per la 
esecuzione dell'accordo provvisorio di comr-
mercio e di navigazione con l 'Austria-Un-
gheria del 24 settembre 1904. 

(È approvato). 
Art. 2. 

È convertito in legge il regio decreto 28 
febbraio 1906, n. 40, che diede esecuzione 
al t ra t ta to di commercio e di navigazione 
stipulato fra l ' I t a l i a e l 'Austria-Ungheria 
l ' i l febbraio 1906, e alla convenzione di pari 
data fra le stesse parti contraest i concer-
nente l 'acquisto ed il possesso dei beni mo-
bili e immobili da parte di cittadini dei due 
paesi. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Sono convertiti in legge il regio decreto 
31 dicembre 1903, n. 512, e il decreto 28 set-
tembre 1904, n. 5218, coi quali si presero i 
provvedimenti sui vini, in virtù della facoltà 
concessa al Governo dalla leggcTdel 24~di" 
cembre 1903, n. 500, per regolare ! rapporti 
di commercio e di navigazióne fra l ' I ta l ia 
e l 'Austria-Ungheria. 

(È approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge» 

Seguiti» della discussione sul diselli;> di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
dHl'i-siru/ionu pùbblica per ¡ eserc iz io finan-
ziario tini 1°..lùglio i i l # al 3 « giugno- SiMO. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorne reca: 
Seguito della discussione sul disegno di 

legge : S ta to di previsione della spesa del Mf-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910. 

Ieri si chiuse la discussione generale. 
Passiamo ora all'esame dei capitoli, avver-
tendo che s'intenderanno senz'altro appro-
vati quelli, sui quali non saranno fatte os-
servazioni. 

Titolo I . Spesa ordinaria — Categoria I . 
Spese effettive — Spese generali — Capitolo 1. 
Ministero - Personale - Stipendi - Retribu-
zioni per supplenze a posti vacanti ed 
al personale in aspettativa (Spese fisse) 
lire 1,232,340. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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D A N E O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Mi permetta l 'onorevole Pala, che è 
inscritto a parlare su questo capitolo, clie 
io parli prima di lui, essendo io debitore di 
una risposta, alle osservazioni clie egli lia 
fat to nella discussione generale, risposta 
che ho voluto rimandare dopo la lettura del 
capitolo, perchè parmi sede più opportuna 
per fornirla. 

Egli ha richiamato l 'attenzione del mi-
nistro sopra fatti singoli, ma anche so-
pra una questione di indole generale: la 
questione dei comandati al Ministero della 
pubblica istruzione. 

In linea generale io dovrei rispondere che 
attualmente non posso promettere facil-
mente di svincolare i comandati dal Mini-
stero' della pubblica istruzione, inquantochè 
i comandati rappresentano la necessità as-
soluta di personale alla quale ho accennato 
ieri. 

Venendo alle questioni di indole parti-
colare alle quali l'onorevole Pala ha accen-
nato, gli dirò che sulla prima, relativa al 
fatto di un ispettore che mancando grave-
mente al dover suo (se la cosa sarà verifi-
cata nei termini in cui fu esposta) avrebbe 
convertito il dovere del sao ufficio in un 
dovere che nessuno gli poteva imporre, cioè 
in quello di propaganda elettorale, pren-
derò le informazioni opportune e, se oc-
corre, saprò provocare i relativi provvedi-
menti. 

Quanto all 'altro fatto cui pure l'onore-
vole Pala accennò, di taluno comandato che 
possa non avere destinazione precisa al Mi-
nistero e andare, mi pare che. così si sia 
espresso, oziando, dirò' che senza entrare 
in particolari, ho verificato che qualche 
caso, ma molto raro, anzi singolo, di im-
piegato comandato che non aveva una desti-
nazione e che non poteva costantemente giu-
stificare il suo allontanamento dall'ufficio 
abituale, credo di avere già potuto verifi-
care, e in questo caso ho provveduto, e 
posso impegnarmi che provvederò. Certo 
bisogna che esista, ripeto, la condizione di 
cose che dimostri che l ' impiegato non ab-
bia ragione sufficiente di essere comandato 
fuori del suo ufficio. 

I n queste condizioni può esser certo l'o-
norevole Pala che allo inconveniente da lui 
segnalato sarà posto riparo. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di parlare. 

PALA. Eingrazio l'onorevole ministro 
delle dichiarazioni che ha fatto, e, confi-

dando nella sua equa opera, rinunzio a par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni il capitolo 1° s'intende approvato 
in lire 1,232,340. 

Onorevole Pala , rinunzia a parlare an-
che sul capitolo secondo ì 

P A L A . Sì, onorevole Presidente. 
P R E S I D E N T E . Capitolo 2. Ministero -

Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 135,000. 

Capitolo 3. Ministero - Paghe e mercedi 
ai diurnisti ed inservienti avventizi, come 
dall'elenco nominativo della tabella A qui 
allegata - Paga di un disegnatore straordi-
nario, lire, 56,003. 

Capitolo 4. Compensi per lavori straor-
dinari di qualsiasi natura al personale del-
l 'Amministrazione centrale, lire 120,000. 

Capitolo 5. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti , 
lire 34,820. 

Capitolo 6. Consiglio superiore di pub-
blica istruzione - Indennità fìsse annue al 
vicepresidente ed ai consiglieri (Legge 17 
febbraio 1881, n. 51) (Spese fisse), lire 16,500. 

Capitolo 7. Consiglio superiore di pub-
blica istruzione - Indennità di viaggio, dia-
rie, gettoni di presenza per l ' intervento al-
le sedute - Indennità al consulente legale 
di cui agli articoli 23 e 27 della legge Ca-
sati del 13 novembre 1859, n. 3725, lire 75,000. 

Capitolo 8. Ministero - Spese d'ufficio e 
di rappresentanza - Acquisto di opere per 
la biblioteca del Ministero, lire 131,420. 

Capitolo 9. Ministero - Spese di manu-
tenzione ed adattamento di locali dell'Am-
ministrazione centrale, lire 15,950. 

Capitolo 10. Paghe agli operai addett i 
ai lavori di costruzione, manutenzione ed 
adattamento dei locali e dei mobili dell 'Am-
ministrazione centrale, come dall'elenco 
nominativo della tabella B allegata allo 
stato d i p r e v i s i o n e p e r l 'esercizio finanzia-
rio L908-909, lire 8,395. 

Capitolo 11. Ministero - Pit to di locali, 
lire 34,000. 

Capitolo 12. Spese per acquisto di li-
bretti e scontrini ferroviari (Spesa d'ordine), 
lire 4,500. 

Capitolo 13. Sussidi ad impiegati ed in-
segnanti invalidi, già appartenenti al l 'Am-
ministrazione dell'istruzione pubblica e loro 
famiglie, lire 110,000. 

Capitolo 14. Sussidi ad impiegati ed in-
segnanti in att ività di servizio ed aiuti al 
personale di prima nomina, lire 141,000. 
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Capitolo 15. Aiuti ed incoraggiamenti a 
pubblicazioni utili per le scienze, lettere ed 
art i , lire 33,830. 

Capitolo 16. Indenni tà e compensi per 
incarichi - Ispezioni e missioni presso il 
Ministero o nell'interesse di servizi per i 
quali non esistono stanziamenti speciali nel 
bilancio - Spese per missioni all'estero e 
Congressi, lire 26,000. 

Capitolo 17. Indennità ai membri della 
Commissione consultiva - Indennità e com-
pensi ai componenti le Commissioni per le 
nomine e promozioni del personale dell'Am-
ministrazione centrale od appartenente a 
servizi per i quali non esistono stanzia-
menti speciali iiel bilancio, lire 15,000. 

Capitolo 18. Indenni tà di trasferimento 
a funzionari dipendenti dal Ministero e in-
dennità di trasferimento al domicilio eletti 
dovute ai funzionari suddetti collocati a 
riposo ed alle famiglie di quelli morti in 
servizio, lire 75,000. 

Capitolo 19. F i t to di beni appartenenti 
ài patrimonio dell'istruzione pubblica am-
ministrati dal demanio e destinati ad uso 
od in servizio d'uffici dipendenti dal Mini-
stero medesimo, lire 125,839.22. 

Capitolo 20. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), lire 22,000. 

Capitolo 21. Spese postali, lire 13,000. 
Capitolo 22. Spese per gli stampati oc-

correnti all 'Amministrazione centrale e da 
inviare agli uffici provinciali - S tampa del 
bollettino ufficiale e di altre pubblicazioni 
del Ministero per le quali non esistono spe-
ciali stanziamenti in bilancio, lire 78,000. 

Capitolo 23. Provvista di carta e di og-
„ gett i vari di cancelleria - Spese di legature 

di libri e di x^egistri per l 'Amministrazione 
^centrale, lire 22,000. 

Capitolo 24. Residui passivi eliminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 25. Spese casuali, lire 18,000. 
Debito vitalizio — Capitolo 26. Rimborso 

al Ministero del tesoro della spesa per pen-
sioni ordinarie (Spese fisse), lire 2,700,000. 

Capitolo 27. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini 
dee-li articoli 3, ^3 e 109 del testo unico delle 
legfiri sulle pensioni civili e militari appro-
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, nu-
mero 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti ( S p e s a obbligatoria), lire 169 
mila. 
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Spese per Vassicurazione del personale 
contro gV infortuni del lavoro e contro V in-
validità per qualunque causa. — Capitolo 28. 
Spese per l'assicurazione del personale ope-
raio od affine dipendente dal Ministero, con-
tro gli infortuni sul lavoro e contro l ' in -
validità per qualunque causa, lire 8,900. 

Spese per V Amministrazione scolastica 
provinciale. — Capitolo 29. Regi provvedi-
tori agli studi - Personale - Stipendi - Re-
tribuzioni per supplenze ai posti di ruolo 
vacanti ed al personale in aspettativa (Spese 
fisse), lire 408,600. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Patrizi . 
(Non è presente). 

Capitolo 30. Regi provveditori agli studi -
Personale - Rimunerazioni per supplenze al 
personale in at t ivi tà di servizio tempora-
neamente assente e compensi per eventuali 
servizi straordinari,, lire 25,000. 

Capitolo 31. Regi provveditori agli studi 
- Personale - Indennità di residenza in 
R o m a (Spese fisse), lire 820. 

Spese per le Università ed altri stabilimenti 
d'insegnamento superiore. — Capitolo 32. 
Regie Università ed altri istituti universi-
tari - Personale - Stipendi ai professori 
ordinari e straordinari di materie obbliga-
torie nelle Regie Università - Stipendi ed 
assegni al personale degli stabilimenti scien-
tifici e retribuzioni agli incaricati per le 
materie medesime, e stipendi, assegni, in 
dennità e retribuzioni inscritti nei ruoli or-
ganici delle segreterie universitarie, e degli 
istituti universitari - Retribuzioni per sup-
plenze ai posti di ruòlo vacanti ed al per-
sonale in aspettativa - Assegni ai dottori 
collegiata della Regia Università di Bolo-
gna. (Spese fisse), lire 9,125.870/ 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Faell i . 
USTe ha facoltà. 

F A E L L I . Ho chiesto di parlare unica-
mente per domandare all 'onorevole mini-
stro se abbia intenzione di portare innanzi 
alla Camera i provvedimenti già studiati 
dal suo predecessore per i ruoli organici 
delle segreterie universitarie e degli istituti 
universitari, giacché si t ra t ta di una classe 
di impiegati che è tra le pochissime che an-
cora non abbiano avuto qualche migliora-
mento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Posso assicurare l'onorevole Faell i che le 
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mie intenzioni al riguardo non sono dissi-
mili da quelle del mio predecessore. Ho però 
in animo di studiare una risoluzione di que-
sti organici che comprenda anche relativa-
mente ai loro servizi una maggior quota, 
dirò così, della parte di ragioneria, nel senso 
che negli istituti universitari sia sempre pre-
sente la parte che deve esercitare il con-
trollo. Con queste considerazioni ho ripreso 
la pratica e spero di poter presto provve-
dere. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Albasini-Scrosati. Ne ha facoltà. 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . Mi consenta la 
Camera alcune brevi considerazioni intorno 
alle condizioni disagiate, in cui si trovano 
i principali istituti superiori di Milano. 

Inaugurando quest'anno i corsi nell'Ac-
cademia seientifìco-letterarja, l'insigne pro-
fessore Francesco Novati riassumeva in una 
sintesi rapida ed efficace le vicende e gli 
intenti, le necessità e le aspirazioni non 
solo dell'istituto, a cui egli degnamente 
presiede, ma anche degli altri istituti mi-
lanesi di carattere universitario, interpre-
tando autorevolmente i voti di tutti quelli, 
che in Milano si interessano alla diffusione 
dell'alta cultura, e specialmente di coloro 
che reggono le sorti delle nostre scuole mag-
giori. 

Egli stesso poi ritornava sull'argomento 
con un recente articolo, apparso nella ri-
vista diretta dall'onorevole nostro collega 
Maggiorino Ferraris; per modo che io non 
ho se non da riprodurre, di quell'articolo, 
i punti che hanno praticamente maggior 
rilievo, per invocare a favore degli istituti, 
di cui sto discorrendo, una più viva sol-
lecitudine da parte del Governo e della Ca-
mera. 

Come tutti -sanno, Milano, quantunque 
sia priva di una vera e propria Università, 
possiede tuttavia alcuni istituti superiori 
di grande importanza; il Politecnico, la 
Scuola d'agricoltura, la Scuola di veteri-
naria, l 'Accademia scientifico-letteraria e 
gli Ist i tut i clinici di perfezionamento. 

Ora questi istituti si lamentano tutti per 
più ragioni; e quasi tutti si lamentano spe-
cialmente per la ristrettezza e per la somma 
incomodità delle sedi. 

Cominciamo dal Politecnico. 
Nessuno ignora quale grande sviluppo 

esso abbia avuto sotto la direzione vigile e 
sapiente prima di Francesco Brioschi ed 
ora di Giuseppe Colombo, e quale influenza 
abbia esercitato sui progressi dell'industria, 

sia nella Lombardia che nelle altre regioni. 
Gli allievi aumentano continuamente: dal 
numero di 50, quanti erano nel 1863, quan-
do fu istituito il Politecnico, sono saliti 
ad 800. 

Questi giovani accorrono da ogni parte^ 
e, dopo la laurea, si diffondono in tutto il 
paese per portarvi i risultati dei loro studi, 
per perfezionare le industrie .esistenti o 
per promuoverne di nuove. E non solo il 
Politecnico è semenzaio d'ingegneri, ma è 
anche un grande centro d'istruzione per gli 
stessi industriali. 

Dal 1886 al 1909 furono fondate ben otto 
scuole-laboratori; e, tra esse, il laborato-
rio di meccanica, che rimane a tutt 'oggi 
l'unico del suo genere in I ta l ia . 

La scuola di elettrotecnica e di elettro-
chimica, i laboratori per la lavorazione 
delle fibre tessili, delle materie grasse, dei 
saponi e della carta, servirono tutti come 
fondamento per la creazione di nuove in-
dustrie. 

Non si può dire davvero che l'azione 
del Governo sia stata adeguata allo svi-
luppo che il Politecnico, malgrado ogni 
ostacolo, potè ottenere, nè ai bisogni della 

^regione, in cui questo istituto vive e pro-
spera. Se l'onere per il bilancio della pub-
blica istruzione, nei 46 anni di vita del-
l'istituto, è salito da 80 mila a 200 mila 
lire, di cui però un'ottava parte grava sul 
bilancio del consorzio costituito col comu-
ne e con la provincia, si calcola che in 
tutto questo periodo di tempo non breve 
lo Stato non abbia dato, come contributo 
straordinario, che circa 7,000 lire annue. 

Il fatto è che il Politecnico, nella sua 
sede presente, non può più stare. Le aule 
sono rese incapaci di contenere la folla degli 
studenti. L'anno passato il primo corso rac-
coglieva ben 220 studenti. In un suo re-
cente rapporto al Ministero, la direzione 
era costretta a scrivere che l'insufficienza 
dello spazio contribuiva a rendere vera-
mente penoso e difficile l 'andamento della 
scuola, con danno dell'igiene, della disci-
plina e perfino dell'efficacia degli studi. 

I locali poi sono insufficienti non solo 
per gli allievi, ma anche per i laboratori. 
Alcuni di essi trovarono la loro sede nel 
giardino della villa reale, concessa al Poli-
tecnico in uso precario dalla munificcenza 
sovrana. Ma essi si vorrebbero e si dovreb-
bero sostituire, e non si può per mancanza 
di spazio. 

Nè minore è il disagio della scuola d'a-
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gricoltura, confinata nei locali di un vec-
chio convento. Anch'essa ha insigni bene-
merenze. Diffuse l'uso delle macchine e de-
gli strumenti agrari, promosse l'applica-
zione della concimazione chimica, e, spe-
cialmente col suo laboratorio di chimica 
agraria, fu ed è un grande fattore di mi-
glioramento nella produzione. In relazione 
coi suoi meriti, crebbero gli scolari ; i quali, 
da trenta che erano in origine, arrivarono 
alla cifra di ben cento. 

Però anche qui, purtroppo, furono assai 
scarse le cure del Governo. Recentemente 
furono migliorate le condizioni economiche 
degli insegnanti, ma a tutto danno della 
dotazione dell' Istituto ; per modo che scom-
parve una parte notevole di quella somma, 
tutt 'altro che rilevante, che era destinata 
per le spese del materiale scientifico. 

In quanto ai locali, devo osservare che non 
c'è spazio sufficiente per i laboratori e non 
si sa dove collocare i gabinetti scientifici. 
E , mentre manca completamente quel po-
dere modello, che è un complemento indi-
spensabile per ogni scuola di agricoltura, 
non vi sono, per il campo sperimentale, se 
non pochi ettari, presi in affitto presso 
Monza, Circa ceuto c inquantanni fa Giu-
seppe Parini, che era stato incaricato dal 
Governo austriaco di preparare il progetto 
per un'Accademia di agricoltura, affermava 
la necessità di dotare quest'Accademia di 
non meno di cinquanta pertiche. Or bene 
fino a tutt'oggi non si è potuto ottenere 
quello che, a'suoi tempi, reputava indispen-
sabile il grande poeta. 

Da ultimo rileverò che mentre la scuola 
di Berlino, creata presso a poco nel me-
desimo tempo della scuola di Milano, vide 
crescere il numero dei suoi professori da 
cinque a venti, a Milano cinque erano e 
cinque sono rimasti. 
. Due parole per quanto riguarda un altro 

istituto importante, la scuola di veterinaria. 
Questa scuola, circondata da nuove co 

struzioni, addossata ad una chiesa, delimi-
tata da confini, che non sono più variabili, 
dal piano regolatore, malgrado che senta 
vivissimo il bisogno di ingrandirsi, è resa 
ormai immobile, incapace di allargarsi, ed 
è persino minacciosa ai suoi stessi vicini, 
perchè nei suoi laboratori sono studiate ma-
lattie infettive sommamente pericolose. Oc-
corre dunque una nuova sede: e fu già se-
gnalata al Governo l'opportunità di fare 
sorgere questa sede presso il grandioso ma-
cello, che il comune sta per costruire; come 

fu anche rilevato che il valore di un mi-
lione, attribuito alla sede attuale, tra fab-
bricati ed area, costituirebbe una base si-
cura per l'operazione relativa al trasferi-
mento invocato. 

Vengo da ultimo all'Accademia scienti-
fico-letteraria. Anche in quest'Accademia 
gli allievi andarono sempre crescendo di nu-
mero, ed ora sono più di cento: cifra rag-
guardevole, che poche facoltà letterarie in 
Italia raggiungono e pochissime superano. 
Anche qui vi è difetto di locali. Ma non si 
tratta soltanto di mancanza di locali; si tratta 
di una lotta continua e dolorosa tra le no-
bili aspirazioni dell'Accademia, la quale sen-
te tutte le necessità della vita e della cul-
tura moderna in una grande e prospera città, 
i mezzi limitati, di cui si dispone. 

Per effetto della legge recente gli istituti 
superiori furono esclusi dal ruolo unico, per 
modo che non si può sperare in allarga-
menti di organici, se non in quanto siano 
consentiti da una legge speciale. Così i due 
professori straordinari non hanno modo di 
essere promossi se non si forma un vuoto 
nelle file degli ordinari, e, per poter fare car-
riera, sono costretti ad abbandonare l'Ac-
cademia o a rimanervi in una posizione, 
che è lesiva dei diritti acquisiti mediante 
concorso. Così pure è svanita ormai la spe-
ranza di aggiungere insegnamenti comple-
mentari ma indis'pensabili. Quelle cattedre, 
che erano state istituite dalla legge Casati 
e confermate dalla legge Bonghi del 1875; 
sono scomparse. Eppure l'Accademia la qua-
le non ha la fortuna di essere vicina ad 
una facoltà di diritto, vorrebbe giustamen-
te cattedre, le quali ai giovani, che si de-
dicano alle scienze filologiche e storiche, 
permettessero di allargare il campo delle 
loro indagini col sussidio della cultura giu-
ridica ed economica. E, poiché a Milano 
forse più che altrove, sia per la maggiore 
intensità dei traffici, sia per la minore di-
stanza da altri Stati, si sente il bisogno di 
possedere le lingue moderne, e poiché d'al-
tra parte si invoca da moltissimi che l'in-
segnamento delle lingue moderne abbia a 
trovare largo posto nella futura scuola se-
condaria, l'Accademia vorrebbe trasformare 
la sua sezione di lingue straniere in una 
vera e propria facoltà di filologia moderna, 
che diventasse il semenzaio di insegnanti 
forniti di solida cultura. Ora invece la cat-
tedra di tedesco è tenuta da un ordinario; 
ma quella di francese è tenuta da un inca-
ricato, e non c' è modo di aprire un con-
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corso, perchè l'incaricato riesca a divenire 
straordinario, sebbene esso presti volon-
terosamente ed utilmente l'opera sua da 
molti anni. 

E parimente non è possibile dar luogo 
al'insegnamento di altre lingue moderne, in-
glese e spagnuolo, perchè non vi sono i fondi 
nemmeno per compensare un semplice inca-
rico. Così questa, che fu la prima scuola in 
Ital ia a rilasciare diplomi per le lingue stra-
niere, è ormai in condizioni di manifesta in-
feriorità ed è incapace di qualsiasi sviluppo. 

Io ho creduto mio dovere di segnalare 
queste deficienze alla Camera e al Governo. 
La città, che ho l'onore di rappresentare, 
neppure per quanto riflette l'insegnamento 
superiore, si limita ad invocare l'azione 
dello Stato. Anche in questo campo, almeno 
in parte, ha saputo provvedere da sè. 

Oltre il contributo del consorzio, che è 
di 100 mila lire annue, l'iniziativa locale è 
intervenuta ed ha operato cose assai note-
voli. Un benemerito cittadino fondò una 
borsa per gli studi agrari; e per questi stessi 
studi, la famiglia di Andrea Ponti creò una 
scuolaspeciale. Una scuola di elettro-tecnica 
fu eretta da Carlo Erba ed accresciuta da un 
suo congiunto. La scuola di elettro-chimica 
deve la sua esistenza alla Cassa di rispar-
mio. Tutti i laboratori, a cui ho preceden-
temente accennato, sono stati istituiti dagli 
industriali interessati. E l ' industria vor-
rebbe istituire altri laboratorii, i quali ser 
virebbero a dar vita e prosperità a nuove 
industrie. D'altra parte, gli istituti clinici 
di perfezionamento, sorti intorno al primo 
nucleo del lascito Valerio, sono quasi esclusi-
vamente il frutto della iniziativa locale. La 
città quindi molto ha fatto e molto farà. 
Ed è lecita la speranza che a quest'opera 
feconda abbia in avvenire a recare un con-
tributo sempre più largo quell'importantis-
simo e benemerito istituto di credito, nella 
cui amministrazione il nostro illustre Presi-
dente ha una parte cospicua. 

P R E S I D E N T E . Ne avete avuto anche 
troppo ! 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . Ma il Governo 
non può più oltre trascurare il proprio do-
vere. E io ho piena fiducia che esso vorrà 
ormai intervenire in modo adeguato per so-
disfare le legittime aspirazioni di una città, 
la quale non è, come forse pensa chi non 
la conosce, preoccupata soltanto dei suoi 
interessi e dei suoi progressi materiali, ma 
vuole diventare sempre più, e senza dubbio 
diventerà, un fattore potente di progresso 

intellettuale a vantaggio della intera na-
zione. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eampoldi 
ha facoltà di parlare. 

E A M P O L D I . L'onorevole ministro della 
pubblica istruzione ieri ha annunziato alla 
Camera, che è sua intenzione di presentare, 
appena lo potrà, un disegno di legge per la 
riforma degli studi superiori. 

Ora poiché oggi stesso, rispondendo all'o-
norevole Faelli, egli ha anche detto, che in-
tende pure con tale riforma presentare nuovi 
organici per le segreterie delle Università e 
delle Scuole superiori, io mi fo ardito a do-
mandargli se, prendendo occasione dalla 
presentazione di quel disegno di legge, egli 
vi vorrà comprendere altresì speciali dispo-
sizioni per disciplinare lo stato giuridico ed 
economico degli assistenti universitari; quali 
sono già state più volte promesse e quali, se 
io ben ricordo, formarono già materia di un 
disegno di legge preparato dall'onorevole 
Boselli fin dal 1906. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dell' istruzione pubblica ha facoltà di par-
lare. 

v 
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

L'onorevole Albasini ha rammentato a tem-
po opportuno le benemerenze e le aspira-
zioni della sua Milano. 

Non v' è italiano che non sappia che 
questo centro, tra i più importanti della 
vita industriale e commerciale della nazio-
ne, aspira giustamente anche ad avere una 
alta posizione nel campo intellettuale. E 
dappertutto, dove si è potuta impiegare la 
sua ricchezza in questo intento, vi hanno 
uomini che aiutano l'azione dello Stato. 

Agli istituti che egli ha accennato ba-
sterebbe aggiungere quello che egli non ha 
indicato, l 'Università Bocconi, per sapere 
che cosa possa l ' iniziativa privata in quel 
campo ; e come possa, per nuove vie, trac-
ciare splendide mete di iniziative anche alle 
altre città ed anche indicazioni utili per gli 
studi del Governo. 

Ma quando egli, scendendo da questa 
altezza, viene a domandare al Governo che 
concreti le sue buone disposizioni in aiuti 
positivi -di somme, allora debbo semplice-
mente esporgli lo stato delle cose e riferirmi 
alle condizioni che non sono facili attual-
mente e che possono in parte tarpare le ali 
alla speranza, pur non escludendola com-
pletamente. 

Egli ha cominciato dall'accennare al Po-
litecnico. E giustamente il Politecnico si 
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aderge ad alte sommità nello spirito scien-
tifico ed anche nelle vie professionali. 

I l Politecnico, clie ormai ha oltre otto-
cento studenti, ha legittimo diritto di ot-
tenere che essi abbiano aule e modi suffi-
cienti d'apprendere in quell'istituto. Per-
ciò, pur considerando la situazione che è 
particolarmente grave (perchè, come ho ac-
cennato, i bisogni delle Università italiane 
sono grandi ; e se la scuola non è forse 
all 'altezza che tutt i possono desiderare, 
l ' insegnamento e l 'irradiazione scientifica 
non solo non hanno arretrato, ma si sono 
spinti veramente ad altezze nuove, e nel 
campo, diremo così, della concorrenza in-
ternazionale, fanno brillare la nostra I tal ia 
ai primi posti) dico che il Politecnico ha 
diritto ad avere le condizioni di vita che 
gli spettano. Ma sono quarantadue milioni 
circa di nuovi lavori per sedi universitarie 
e per istituti , che vengono chiesti al Go-
verno ; é se il Politecnico di Milano figura 
per una cifra modesta, cioè per sole lire 
182 mila, avviene però al ministro di non 
poter sempre e immediatamente e sullo 
stesso bilancio concederle. Posso però dire 
che, nei prossimi bilanci, l'assegno per gli 
istituti di Milano sarà accresciuto ; e che 
un assegno maggiore di 20 mila lire riflet-
terà quella stessa scuola veterinaria a cui 
egli ha pure alluso. 

In queste condizioni, bo creduto neces-
sario (d'accordo anche con l'illustre sena-
tore Colombo) di veder di provvedere in 
qualche modo più rapido ai bisogni del Po-
litecnico di Milano ; e perciò, anche in via 
d'assegno, gradualmente distribuito in qual-
che anno, si farà il possibile per accelerare 
la costruzione delle aule. 

Ma, per quésto, come per gli altri Isti-
tuti , ho diritto di chiedere a quelle inizia-
t ive locali da cui tanto si è già avuto e 
t a n t o si aspetta, da quei corpi locali che 
tanto hanno già dato sotto forma di Con-
sorzio, e che pur sono ricchi di tante forme 
di ricchezza, forse non solo un maggior con-
tributo diretto, ma una maggiore iniziativa 
ed un maggiore slancio per ottenere che an-
che queste nuove eostruzioni si possano 
fare. 

Studi con loro l 'onorevole Albasini se, 
col mezzo di prestiti od altrimenti, non si 
possa provvedere a questi bisogni, e non 
possa lo S ta to distribuire in annualità, in 
questo caso, il suo concorso. E , mentre a 
quegli enti sarà forse facile studiare una 
forma simile, sarà più facile al ministro di 

portare avanti alla Camera le relative pro-
poste. 

Spero che, senza maggiori indicazioni, 
parlando, come suol dirsi, a buon intenditore, 
l 'onorevole Albasini vorrà aiutare il mini-
stro in queste sue intenzioni. 

Quanto all 'amico onorevole Rampoldi, 
dirò che per ora, allo stato delle cose, non 
potrei onestamente ed apertamente dare una 
risposta positiva per una risoluzione imme-
diata. 

Io non annunziai ieri la prossima pre-
sentazione di un disegno compiuto di ri-
forma per gli ist ituti superiori; annunziai, 
riferendomi agli studi di cui è incaricata la 
Commissione reale, che questa riforma era 
allo studio. Annunziai che, poiché non credo 
che gli studi vincolino la mano al ministro 
in quei provvedimenti preparatori che egli 
creda già maturi, che il ministro stesso ha 
intenzione di presentare prossimamente un 
disegnino di legge, se occorra, col quale, 
si riformeranno i nostri bilanci in modo 
da lasciare ad ogni Università, ad ogni 
Ist i tuto una forma di controllo, di Comi-
tato amministrativo, il quale abbia la cura 
di redigere i bilanci, di formare i consun-
tivi, di soprassedere all'esecuzione dt-lle spese 
e di rendere così più facile ed ovvio a quell'e-
lemento intellettuale, che viene giustamente 
detto per natura propria alieno dall'inol-
trarsi nei meandri della legge di contabilità, 
e facile a smarrirsi in questi laberinti, l 'a-
dempimento della sua missione di tutela e 
di controllo. In questo senso verrà questo 
disegno di legge di riforma. 

Allora, e Eorse prima, verranno anche i 
provvedimenti relativi all'organico delle Se-
greterie che possono collegarsi con questa 
parte. In quella occasione io vedrò se siano 
maturi gli studi relativi agli assistenti. 

L'onorevole Rampo!di mi deve concedere 
che, se vi era campo per portare avànti 
questa riforma relativa agli assistenti, era 
quello del disegno di legge sulla stato eco-
nomico degli insegnanti universitari. 

R A M P O L D I . Allora fu differito! 
D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 

E questo allora non venne fatto, mentre 
erano antichi, gli studi, edora che sono così 
recenti le provvidenze, i rappezzi posteriori 
devono almeno attendere che l 'abito, ancora 
recente, sia alquanto usato dall'esperimento. 
Non posso quindi impegnare provvedimenti 
immediati , ma impegno solamente la buona 
volontà e gli studi che sono avviati anche 
in questo senso. 
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P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Valli. 

VALLI . Devo fa re all 'onorevole ministro 
una semplice raccomandazione clie si rife-
risce anche alle poche parole pronunzia te 
un momento fa dall 'onorevole Kampoldi 
riguardo al fu turo , e credo molto fu turo , 
disegno di legge di r i forma degli s tudi su-
periori. 

L'onorevole ministro ha det to molto giu-
s tamente , r ispondendo all 'onorevole Ram-
poldi, che nel suo discorso di ieri egli si 
era l imitato puramente e semplicemente, e 
del resto non poteva fare altro, ad accen-
nare alla nomina di questa Commissione. 

Ora in proposito vdrrei rivolgere all 'ono-
revole ministro due domande di cara t tere 
pratico. 

La pr ima è questa: se non reputi giusto, 
come credo che trovi giusto la Camera, 
assegnare alla Commissione un termine pure 
lungo, ma anche sufficientemente approssi-
mat ivo e r is tret to, perchè avesse a riferire 
in proposito. 

In secondo luogo, se non creda anche 
oppor tuno di farci sapere, press'a poco, 
quale è la spesa che figurerà in bilancio nei 
r iguardi di questi s tudi e della Commissio-
ne medesima. E la ragione che muove le 
mie due richieste è molto semplice. Noi 
abbiamo visto che è s ta ta nominata an-
tecedentemente una Commissione per lo 
studio (e credo che i relativi progett i ver-
ranno, un po' prima, un po' dopo,, ma cer-
t amen te verranno alla Camera) della istru-
zione media. 

Ora questa Cu mmissione ha lavorato t re 
o qua t t ro mesi. Fece s tudi senza dubbio 
pregevoli, che discuteremo a suo tempo, ma 
credo che essa sia costata all 'erario dello 
S ta to qualche cosa come 280 mila lire, al-
meno se sono esatte le notizie che ho a ta l 
r iguardo. 

Ora io temo che ci si avvii un poco, an-
che re la t ivamente alla Commissione sugli 
studi superiori, sulla stessa s t rada . Quando 
io mi sono occupato qui alla Camera, per 
dovere del mio ufficio, del disegno di legge 
relativo alla condizione economica dei pro-
fessori universitari , ho avu to campo di 
esaminare t u t t i gli altri progetti di r i forma 
degli s tudi superiori. 

Basta andare in biblioteca e leggere, 
anche con appena discreta attenzione, i pro-
getti , i discorsi e le relazioni in proposito 
per persuadersi che c'è un materiale infi-
nito a tale riguardo, t an to che, pure avendo 

una stima incondizionata di coloro che la 
compongono, mi nasce il ragionevole dub-
bio se, in effetto, la Commissione stessa 
possa fare qualche cosa di più e di meglio, 
di quello che è oramai acquisito alla nostra 
Camera. 

Ma, indipendentemente da ciò che ri-
vela ad ogni modo un 'a l t a idealità del mi-
nistro, io concreto il mio pensiero in due 
preghiere molto semplici : che cioè egli fissi 
a questa Commissione un tempo congruo 
per gli s tudi relat ivi ; e in secondo luogo 
che voglia stabilire (e questo mi pare do-
veroso) fino da ora in bilancio, una deter-
minata somma, affinchè non si abbiano a 
verificare gli inconvenienti che furono ge-
neralmente lamenta t i . 

CASALINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
CASALINI . Desidero r ichiamare l ' a t ten-

zione del ministro su una questione d'indole 
generale e su un 'a l t ra di indole particolare. 

La questione di indole generale r iguarda 
il nuovo ordinamento delle cliniche di To-
rino. L 'onorevole Daueo in altro campo si 
è occupato largamente di questo problema 
e ha potu to da vicino r iscontrare quanto 
sia grande la necessità di sistemare le con-
dizioni delle cliniche di Torino, come furono 
sistemate le cliniche di altre ci t tà . Mi au-
guro che ora, assunto all 'al ta carica di mi-
nistro della pubblica istruzione, egli si ricordi 
di quello che ha visto e conosce così bene, e 
porti la massima efficacia dell 'opera sua alla 
risoluzione di questo problema che t a n t o 
interessa gli s tudi della cit tà di Torino, e 
da cui dipende anche la risoluzione di un 
problema più largo, la risoluzione cioè del 
problema ospitaliero della nostra ci t tà . 

La questione d'indole p-articolare, che 
voglio prospet tare , r iguarda la si tuazione 
af fa t to penosa che è s ta ta f a t t a dal l 'ul t ima 
legge al personale anziano subalterno delle 
regie Università. 

Con l 'u l t ima legge sul personale delle 
Universi tà noi abbiamo sis temato in modo 
compiuto i professori di Università, abbiamo 
in par te t rascurato la sistemazione degli 
assistenti, ed abbiamo dato un qualche van-
taggio al personale subalterno. 

Ma per quanto r iguarda questo personale 
subal terno, si è f a t t a distinzione f ra il per-
sonale subal terno giovane, quello che en t ra 
in carica ora od è en t ra to in carica da poco, 
e il personale subal terno anziano, che è in 
servizio da quindici o venti annie anche più. 

Orbene, questo personale si è venuto a 
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t rovare , nel suo servizio, in una condizione 
di assoluta infer ior i tà dal p u n t o di vis ta 
economico e dal p u n t o di vista morale. Dal 
pun to di vis ta economico, perchè è in con-
dizioni inferiori o quasi, a quelle del perso-
nale nuovo assunto, il personale più giovane; 
da l pun to di vista morale, perchè ha per-
du to alcuni di quei gradi e alcune di quelle 
a t t r ibuzioni che pur aveva conseguito con 
quindici o vent i anni di servizio, e per un 
decre to reale. 

Questa condizione, onorevole ministro, è 
condizione assolu tamente penosa, e bisogne-
rebbe in qualche modo rimediarvi , ed ho 
voluto r icordar la al senno dell 'onorevole 
ministro, perchè vegga se non sia possibile 
(ad personam, se non altro) di provvedere 
a funzionar i che hanno da to l 'opera loro a 
vantaggio del pubblico servizio. 

BUCOELLI . Chiedo di parlare . 
. P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

BUCOELLI . Voglio r ichiamare l ' a t ten-
zione del ministro sulla questione sollevata 
dagli onorevoli Eampold i e Casalini, cioè 
sulle condizioni degli assistenti universi tar i , 
i quali sono quelli che dànno t u t t a la pro-
pria a t t iv i tà alle Universi tà , l avorano con-
t inuamente , e non sono mai s ta t i compresi 
negli s ta t i giuridici f a t t i per gli insegnant i 
secondari e per i professori universi tari . 
Quindi raccomando al ministro che questa 
classe sia una buona vol ta re t r ibu i ta in modo 
tale da poter tener al to quel prestigio 
che è necessario per questi insegnanti , i 
quali sono a con ta t to sempre con gli allievi 
stessi. 
p' È proprio questione di u m a n i t à verso 
quest i assistenti, sempre t rascura t i , che 
hanno uno stipendio che varia dalle 70 alle 
90 lire mensili, uno stipendio cioè, misi per-
m e t t a la frase, semplicemente vergognoso 
per questi benemeri t i insegnant i delle nostre 
Università. 

MAZZA. Chiedo di parlare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MAZZA. Debbo anch ' io aggiungere una 

parola su ^questo a rgomento e r ichiamare 
l 'a t tenzione della Camera e del l 'onorevole 
ministro su di u n ' a l t r a categoria di im-
piegati dei nostr i i s t i tu t i superiori univer-
sitari; in tendo par lare del personale tecnico 
adde t to a questi is t i tut i . 

La legge del 19 luglio 1909, per l ' i s t r u -
zione superiore, cont iene anche provvedi -
ment i r iguardan t i questo personale, ma con-
s is tent i solo in questo : che i different i sti-
pendi con cui veniva re t r ibui to questo per-

sonale con più -o meno larghezza a seconda 
cioè della maggiorè o minore generosità dei 
presidi prepost i alla Facol tà , sono ora rego-
la t i in modo determinato ed uniforme ma 
in t a l e misura quale la più vivida fan tas ia 
di avaro non avrebbe po tu to immagina re . 
Vi erano impiegati, per esempio, che percepi-
vano 2,800 o 3 mila lire; or bene, costoro 
sono r idot t i t u t t i alla medesima stregua e 
cioè a 1,500 lire, salvo l ' indenni tà ad per-
sonam che parifica qualsiasi st ipendio alle 
condizioni ant iche, ma rende loro impossi-
bile qualsiasi ulteriore migl ioramento. 

Non parlo di coloro che sono s t a t i no-
mina t i successivamente alla promulgazione 
della legge, perchè essi sono in condizione 
di impossibil i tà assoluta di vita; essi hanno 
s t ipend i che g ius tamente chiamano st ipendi 
di fame. 

Mi permet to d u n q u e di chiedere all 'ono-
revole ministro se egli non voglia conside-
ra re il grave inconveniente che la legge del 
1909 ha prodot to , che sal ta agli occhi di 
t u t t i e che forse può essere sfuggito nella 
f a r r ag ine e nella f r e t t a della presentazio-
ne, della discussione e della approvazione 
della legge stessa, ma è tale che assoluta-
men te esige sia r ipara to . Chiedo a l lono-
revole ministro se voglia interessarsi a que-
s t a condizione di cose e preoccunarsi delle 
gravissime condizioni in cui versano quest i 
par ia della istruzione universi tar ia che in-
t e l l e t tua lmen te paria non sono, perchè si 
t r a t t a di valentuomini che hanno sufficiente 
col tura ed adempiono ad un al to ufficio; 
e se in tenda provvedere affinchè questo gra-
vissimo inconveniente non si prolunghi più 
oltre. 

MANNA, relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANNA, relatore. P o i c h é 1 'onorevo le 

Mazza ha par la to di farraginosa discussione 
de l l 'u l t ima legge universi tar ia non senza 
r improvera re la Commissione che esaminò 
il r e la t ivo disegno di legge e di cui mode-
s t a m e n t e io facevo pa r t e come relatore, mi 
sia lecito di r icordare come la Commissione 
fece grandissimi sforzi per ot tenere in fa-
vore degli assistenti , del personale tecnico 
suba l t e rno quanto era possibile. Devesi alla 
Commissione l ' in t roduzione nella legge di 
un articolo - il 3 1 - c h e obbliga il ministro 
a r ivedere , entro due anni, le tabelle nel 
l imite di una somma di circa 250 mila lire, 
come devesi alla Commissione l 'avere s t rap-
p a t o un assegno ad personam per il perso-
nale subal terno - art icolo 36. 
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L a Commissione quindi fece tutto quello 
che poteva fare; certo gli assistenti erano 
prima in una condizione molto più penosa 
di quella in cui si trovano ora. La legge è 
fa t ta appena da pochi mesi ; noi saremmo 
lieti che il Ministero concedesseanche quanto 
occorre perchè le condizioni degli assistenti 
e del personale tecnico e subalterno siano 
tal i , da corrispondere al desiderio degli 
interessati che è condiviso da tutt i noi. 

D'a l tra parte non bisogna dimenticare 
che a dare.al personale degli assistenti uno 
stato giuridico osta pur sempre quella tale 
ragione, che da molti colleghi fu fa t ta pre-
sente alla Camera, che cioè il posto di as-
sistente non è un posto di impiegato, ma 
un posto d'istruzione, che deve essere con-
t inuamente rinnovato. 

Avevo il dovere di fare queste poche os-
servazioni perchè la Commissione non po-
teva rimanere sotto il peso dell'accusa di 
non avere studiato un problema, che è senza 
dubbio nella mente e nel cuore di tut ta la 
Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell'istruzione pubblica. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Alla osservazione, mossa dall'onore-
vole Valli, risponderò anzitutto che è mia 
intenzione che il lavoro della Commissione 
reale si esaurisca nel termine minore pos-
sibile, ma non mi parrebbe nè degno del 
ministro, nè degno degli uomini eminenti, 
che detta Commissione compongono, l'im-
porre a priori un termine preciso ai lavori. 

V A L L I . Non ho detto un termine pre-
ciso ! 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Certo sarà cura del ministro di affrettare 
i lavori. L'onorevole Valli ha potuto vedere 
da quanto ho annunciato che in una certa 
linea e fino ad un certo punto, come suol 
dirsi, il ministro è disposto ad anticipare an-
che certe conclusioni della Commissione, sag-
giando ordinamenti speciali amministrativi, 
verso i quali spera che gli studi della Com-
missione concordemente si dirigano. L a 
questione della spesa! Quanto alla spesa, 
finora e finché le condizioni della Commis-
sione possono essere tali , da far ritenere 
che possa essere breve il tempo dei lavori, 
non si vede la necessità di uno speciale 
stanziamento, ed è da ritenere che si possa 
andare avant i con lo stanziamento di bi-
lancio. Però il ministro non si fa troppe 
illusioni al riguardo, e, quando avrà veduto 
che cosa esiga l 'andamento dei lavori dei1 a 

Commissione, sarà suo dovere di proporre, 
occorrendo, una nota di variazio/ie al bi-
lancio 1910-11. F a r à però, ed è suo do-
vere, tutto il possibile per mantenere anche 
questi lavori nei limiti dello stanziamento 
abituale. 

Quanto a ciò, che chiede l'onorevole Ca~ 
salini, egli non può dubitare che il mio animo 
non abbia gli stessi desideri del suo. Cono-
nosco perfettamente gli istituti di Torino, 
come li deve conoscere chi ha l'onore di 
essere, come l'onorevole Casalini, rappre-
sentante locale; ma un uomo in questa con-
dizione, al Ministero, non deve ricordarsi 
solamente di essere torinese, ma di avere 
equa lance verso tutte le università italiane. 
Quanto alle condizioni degli ist ituti clinici 
di Torino ciò, che il ministro ha trovato, è 
questo: una lunga, pratica, della quale si 
erano trascinati per anni gli elementi dal 
Ministero della istruzione, a quello del te-
soro, senza venire mai ad una conclusione 
concreta. Si domandavano quattro milioni, 
di cui una parte notévolissima erano dispo-
sti a versare gli istituti , gli enti locali, con 
nobile esempio, e si domandava appena un 
milione e mezzo allo S tato . -L'ultimo pro-
getto avrebbe ridotto ad un milione e due-
cento mila lire la domanda allo Stato. Men-
tre cito questo fat to ad onore della inizia-
t iva torinese, che aiuta, fino dove può e 
largamente, la ricostruzione dei proprii edi-
lìzi universitari, certamente enuncio ancora, 
una somma che per sè .stessa rappresenta 
qualche cosa. Gli studi sono avanzati. Ul-
t imamente vennero interpellati gli stessi 
enti locali di Torino per certo completa-
mento, dirò così, di deliberazioni, che erano 
necessarie, per taluni schiarimenti. Appena 
siano giunti, la pratica, che, come è, dà 
nobile esempio alle altre cit tà , che possono 
avere domande da fare per costruzioni uni-
versitarie, sarà sottoposta al ministro del 
tesoro, con quegli avvedimenti e con quelle 
avvertenze che ha lumeggiato anche l'ono-
revole Albasini per gli istituti di Milano, e io 
credo che ad ogni modo troverà abbastanza 
presto, e l 'auguro di cuore, la sua soluzione. 
Di più non potrei dire. 

Relat ivamente a ciò che mi ha chiesto 
sulla situazi one penosa del personale anziano 
subalterno, debbo dirgli che non posso, an-
che volendo, dare speranza di risoluzione 
immediata. La legge ha voluto t ra t tare spe-
cificatamente questo argomento - ed in que-
sto do anche risposta, sotto altro aspetto^ 
all'onorevole Mazza - e certo lo ha risoluto 
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con criteri molto restrittivi, facendo per ta-
lune categorie di impiegati piuttosto discen-
dere che salire la retribuzione, e comple-
tandola con assegni ad personam per gli uni, 
o altrimenti tollerando appena per gli altri 
10 stato delle cose dato dalle leggi prece-
denti. Certamente tutto questo presenta 
qualche lacuna e suggerisce qualche invito a 
studi per miglioramenti e per rifacimenti ; 
questo invito sarà raccolto, questi studi sa-
ranno fatti, insieme a molti altri, ma il dare 
adesso una promessa, quanto sarebbe facile 
per la parola, altrettanto sarebbe difficile il 
farla sicuramente presto seguire dai fatti. 

Si appaghino i colleghi di quello che il 
ministro promette: che d'accordo col mi-
nistro del tesoro tutte queste necessità, che 
tutte queste osservazioni sono prese in esa-
me, e che si studierà, per quanto è possi-
bile, nella parte ragionevole, di dare qualche 
soluzione. 

La questione degli assistenti fu sollevata 
anche dall'onorevole Baccelli, dopo che vi 
aveva accennato l'onorevole Rampoldi. Ma 
la condizione degli assistenti è tale che mi 
rammenta un poco, se è permesso lo scherzo 
in questa materia, quella certa poesia del 
Porta che, alludendo all'avarizia di Donna 
Fabia Fabron, le fece chiedere il numero 
dei mendicanti che la supplicavano: 

S i a m o vent 'uu, rispondei), E c c e l l e n z a ! . . 
C a s p i t a ! mol t i , r e p l i c o . . . -Vent 'un ?. . . 
N o n s e r v e . . . A n s e l m , deyh on q u a t t r i n p e r un. 

Siamo in condizione da dover distribuire 
250 mila lire fra molti impiegati, fra molti 
aspiranti, e quando queste tabelle saranno 
preparate, la Commissione, che ha già avuto 
11 merito di strappare questa somma al te-
soro, in questa circostanza aiuterà, se mai 
nella singolarità dei suoi componenti, il mi-
nistro dell'istruzione a persuadere sè stesso 
che subito la potrà allargare. Ma, attual-
mente, non posso che promettere di comple-
tare lo studio per la distribuzione di queste 
250 mila lire. 

Quanto agli assistenti si è già bene os-
servato che occorre che gli assistenti si per-
suadano che non sono una categoria di im-
piegati, che la loro retribuzione è più una 
indennità, se così si vuol dire, che uno sti-
pendio, che essi sono aspiranti alla carriera 
professorale scientifica i quali hanno una 
specie di retribuzione, che forma quasi una 
indennità di rappresentanza, senza avere 
la pretesa di essere un stipendio, perchè altri-

menti farebbe discendere gli assistenti al 
disotto del personale subalterno. 

Accade per gli assistenti universitari 
quello che accade per i medici degli ospe-
dali dell'Amministrazione ospitaliera. 

Yi è là una carriera scientifica, come' vi 
è una carriera professionale nell'esercizio 
che si fa presso gli ospedali, ed il profes-
sionista, come lo studioso, cerca in questi 
posti, più che il compenso, l'oceasione a di-
stinguersi, ad aumentare titoli per una lu-
minosa carriera. Bisogna quindi tener conto 
di tutti e due questi elementi, perchè bene 
mi dirà l'onorevole Buccelliche di sola glo-
ria e di sole aspirazioni spesso non si può 
vivere, neanche essendo assistenti. In que-
sta considerazione può concordare, anche qui 
con moderazione, il ministro, e, visti quali 
siano i risultati che avrà dato il riparto 
delle 250 mila lire, potremo discutere altra 
volta delle condizioni degli assistenti. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 32 s'intende appro-
vato in lire 9,125,870. 

Capitolo 33. Regie Università - Perso-
naie - Stipendi ai professori ordinari e 
straordinari e retribuzioni agli incaricati di 
insegnamenti complementari - Stipendi al 
personale degli stabilimenti scientifici per 
gli insegnamenti medesimi - Retribuzioni 
per supplenze ai posti di ruolo vacanti ed 
al personale in aspettativa (Spese fisse), lire 
658,270. 

Capitolo 34. Compensi per le conferenze 
nelle scuole di magistero delle Università e 
dell'Accademia scientifico-letteraria di Mi-
lano, lire 100,000. 

Capitolo 35. Regie Università ed altri 
Istituti universitari - Personale - Assegni e 
paghe al personale straordinario (Spese fisse), 

\ lire 148,490. 
Capitolo 36. Regie Università ed altri 

istituti universitari - Indennità e retribu-
zioni per incarichi eventuali d'insegnamento 
e per supplenze al personale in attività di 
servizio, temporaneamente impedito di eser-
citare il proprio ufficio, lire 53,000. 

L'onorevorevole Montù ha chiesto di par-
lare su questo capitolo. 

Ne ha facoltà. 
MONTÙ Sarò molto breve. Ho chiesto 

di parlare solamente per ricordare al mini-
stro Daneo che io, in suo nome, l'anno 
scorso mi sono permesso di raccomandare 
all'allora ministro della pubblica istruzione 
la regia scuola di veterinaria di Torino. 

| Non dico e non aggiungo di più. Sono per-



Atti Parlamentari — 5128 — Camera dei Deputati 
LEGISÀUSAXXIII — l a SESSIONE"^ DISCUSSIONI — TORNATA DEL Ì8~FEBBRiIO 1910 

suaso che il ministro Daneo, da ministro, 
non vorrà dimenticare ciò che mi aveva in-
caricato di fare a suo nome quando egli 
era deputa to . 

Una voce. La cosa è ben diversa! (Ila-
rità). 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Il ministro vedrà di non dimenticare l'a-
zione del deputato. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t re 
osservazioni, il capitolo 36 s ' intende appro-
va to in lire 53,000. 

Capitolo 37. Eegie Università ed altri 
I s t i tu t i universitari - Indenni tà e re t r ibu-
zioni per eventuali servizi s t raordinari e-
stranei all ' insegnamento, lire 75,000. 

Capitolo 38. I s t i tu t i universitari - Spese 
da sostenersi coi fondi provenienti dai di-
r i t t i di segreteria (articolo 68 del regola-
mento geaerale universitario approvato con 
regio decreto 21 agosto 1905, n. 638), per 
memoria. 

Capitolo 39. Regie Università ed altri 
I s t i tu t i universitari - Personale - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), li-
re 123,000. 

Capitolo 40. Regie Università ed altri 
I s t i tu t i universitari - Dotazioni per acqui-
sto di materiale scientifico per manteni-
mento delle cliniche, per spese d'ufficio e 
di rappresentanza, di pigioni, manutenzione 
e ada t t amen to dei locali e dei mobili - As-
segno fìsso alla Università libera di Urbino, 
lire 3,615,610. 

Capitolo 41. Assegno fìsso alle Universi tà 
siciliane" per gli scopi segnati dal decreto 
prodi t ta tor ia le 19 ottobre 1860, n. 274 (Legge 
13 luglio 1005, n. 384), lire 80,000. 

Capitolo 42. Regie Università ed altri 
I s t i tu t i universitari - Supplemento alle do-
tazioni ed altre spese a vantàggio delle 
Regie Università e degli I s t i tu t i universi-
tari - Spese e incoraggiamenti per ricerche 
sperimentali , lire 198,000. 

Capitolo 43. Indenni tà e compensi ai 
membri di Commissioni esaminatrici per le 
nomine e promozioni del personale delle 
Regie Università, degli altri I s t i tu t i uni-
versitari e dei regi I s t i tu t i superiori di ma-
gistero femminile di Roma e Firenze; e per 
i concorsi ai posti di perfezionamento, lire 
75,000. / 

Capitolo 44. Indenni tà e compensi per 
incarichi, ispezioni e missioni in servizio 
dell 'istruzione superiore, lire 42,000. 

Capitolo 45. Spese per provvedere all 'af-
fìtto dei locali, ai trasporti , alle mancie, ecc., 

occorrenti per le Commissioni in servizio 
dell ' istruzione superiore, lire 3,000. 

Capitolo 46. Regie Università ed altri 
I s t i tu t i universitari - Spese da sostenersi 
con i maggiori proventi delle tasse univer-
sitarie dipendenti dalla legge 28 maggio 1903, 
n. 224, da erogarsi secondo le disposizioni 
della legge medesima, per memoria. 

Capitolo 47. Borse ad alunni della scuola 
i taliana d'archeologia e del corso della storia 
dell 'arte medioevale e moderna, i s t i tu i te 
presso la Regia Universi tà di Roma per il 
perfezionamento negli studi delle det te di-
scipline - Assegni, indennità d'alloggio erim-
borso di spese per gite, lire 20,100. 

Capitolo 48. Regio ist i tuto di s tudi su -
periori, pratici e di perfezionamento in Fi-
renze - Assegno fìsso, secondo le conven-
zioni approva te con le leggi 30 giugno 1872, 
n. 885, serie 2a e 9 luglio 1905, n. 366, e le-
gato di Filippo Barker Webb - Aument i 
quinquennal i e sessennali al personale del-
l ' i s t i tuto - Compensi pe r l e conferenze nelle 
scuole di magistero, lire 441,712. 

Capitolo 49. Regio Politecnico di Torino 
(Assegno fìsso secondo la legge 8 luglio 1906, 
n. 321), lire 303,593,98. 

H a chiesto di parlare su questo capitolo 
l'onorevole Montù. 

Ne, ha facoltà. 
MONTÙ. Io mi permet to di raccoman-

dare all 'onorevole ministro della pubblica 
istruzione, per quella par te che lo r iguarda 
(perchè so per fe t t amente come il regio Po-
litecnico di Torino dipende oltreché dal Mi-
nistero dell ' istruzione anche da parecchi 
altri enti, in linea amminis t ra t iva , perchè 
mi pare che per la linea scientifica, didat-
tica, debba dipendere unicamente dal Mi-
nistero dell ' istruzione) di voler curare che 
in un is t i tuto di t a n t a importanza non si 
continui t roppo lungamente ad affidare l'in-
carico di insegnamenti ufficiali a persone 
sia pur degnissime, ma sprovviste della li-
bera docenza, t i tolo che, in difet to di un 
concorso, deve abilitare al l ' insegnamento. 

Anzi, io vorrei a questo proposito fare 
una part icolare raccomandazione; ed è che 
siccome negli is t i tut i tecnici superiori, nelle 
scuole d'applicazione degli ingegneri e nei 
regi politecnici, così chiamati a t tua lmente , 
i liberi docenti non hanno - perchè non 
possono avere onde non moltiplicare labo-
ratori e gabinet t i e relative dotazioni - una 
funzione precisa come nelle regie Università, 
anche in questi istituti , per dare maggiore im-
pulso agli insegnamenti e per meglio rispon-
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dere a quella che è la vera finalità della libera 
docenza, si vogl iano favorire se non degli 
insegnamenti in parallelo con quelli ufficiali 
impartit i da liberi docenti , quanto meno far 
accompagaare le materie principali da corsi 
complementari speciali, o quanto meno fa-
vorire lo svolgimento di particolari e de-
terminate branche dell ' insegnamento tec-
nico nelle varie sue applicazioni. 

Una raccomandazione mi permetto di 
fare anche all 'onorevole ministro, per quan-
to, ripeto, lo può riguardare; ed è per le 
condizioni del personale secondario dei regi 
politecnici, il quale è regolato con un orga-
nico, diremo così, di ordine interno, ossia 
autonomo: nè dal Ministero nè da altri enti 
concorrenti nella spesa. 

I o vorrei pregare l 'onorevole ministro 
affinchè volesse curare e raccomandare che 
le condizioni del personale secondario si 
parificassero, per quanto possibile, a quelle 
dei loro colleghi delle regie Università e dei 
regi istituti superiori. 

E poi una raccomandazione mi si con-
senta di fare, non tanto per questo bilan-
cio, quanto per la preparazione dei bilanci 
futuri . 

A b b i a m o in I ta l ia la gloria di avere un 
Guglielmo Marconi, inventore del telegrafo 
senza fili. Ora in Ital ia, nei diversi poli-
tecnici e scuole d'ingegneri, esistono la-
boratori di elettrotecnica, dove è un ma-
teriale, in taluni anche cospicuo, per fare 
esperienze di questo genere. Ma tut t i san-
no che le esperienze radio telegrafiche deb-
bono farsi a grandi distanze: in un la-
boratorio esse non hanno alcun senso nè 
significato. È pure a conoscenza della Ca-
mera e di tut t i che le esperienze radiote-
legrafiche in I t a l i a furono fat te finora dal 
Ministero della guerra e da quello della 
marina. 

N o n è qui il luogo perchè io mi dilun-
ghi a rammentare come furono eseguite, e 
se, secondo il mio modesto modo di vedere, 
si fece bene o male a seguire, il metodo 
che f u seguito. Mi permetto però di dire 
che queste esperienze, d ' importanza così 
grande, e sopratutto generale, scientifica e 
tecnica, hanno diritto di esser fat te con un 
carattere quasi di pubbl ic i tà , hanno diritto 
di essere controllate pubblicamente da com-
petenti tecnici e scienziati, e ciò sono in-
dotto a dire, perchè sovratut to l 'esperienza 
insegna che troppo faci lmente si sono cele-
brati metodi e sistemi che proprio non me-
ritavano tanto nome e che al l 'atto pratico 

diedero notoriamente risultati negat iv i ! Le 
esperienze segrete e personali possono pro-
vocare tali inconvenienti e per la serietà 
dei nostri inventori e delle invenzioni ita-
liane, in questo campo occorre il controllo 
del pubblico esperimento. 

E io ini permetto di sottoporre all'ono-
revole ministro questa considerazione: se 
non creda conveniente e opportuno che nei 
diversi politecnici, tra-cui intercedono pa-
recchie centinaia di chilometri, possano im-
piantarsi gli ordigni e apparecchi necessari 
perchè tra l 'una e l 'a l tra scuola si stabili-
scano delle comunicazioni radiotelegrafiche; 
appunto per la natura varia del terreno ita-
liano, in pianura ta lvo l ta e con monti e con 
mari, noi abbiamo nel mezzo interposto un 
buon campo d'esperimentazione per poter 
fare le prove necessarie di tu t t i qu»i nuovi 
portati della scienza, che vengono appunto 
studiati ed elaborati con una lena diuturna 
e commendevole dal genio ital iano, e si evi-
terebbe così che gli inventori purtroppo ta-
lora debbano esulare all 'estero per fare sotto 
l 'egida di Stat i più ricchi del nostro i ne-
cessari esperimenti : questo è penoso ed è, 
secondo me, anche pericoloso. 

T u t t o ciò mi permetto di sottoporre al-
l ' i l luminata attenzione dell' onorevole mi-
nistro onde vogl ia tenerne conto, se mai, in 
opportuno capitolo di un bilancio succes-
sivo, r iservandomi del resto di t rat tare di 
proposito e in modo esauriente tut ta l'im-
portante questione radiotelegrafica in Ital ia. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
della pubbl ica istruzione lia facoltà di par-
lare. , 

D A NEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
' P e r quel che riguarda il politecnico di To-
rino l 'onorevole Montù deve rammentare 
che felicemente, almeno secondo l 'opinione 
mia, il politecnico di Torino si può dire 
quasi per intero uscito da ogni tutela go-
vernativa: nel campo amministrat ivo com-
pletamente, nel campo didattico quasi com-
pletamente. 

Sicché' il ministro, sul l 'argomento sul 
quale gli è stato d o m a n d a t o in certo qual 
modo di aiutare più che di eccitare, non 
può che rispondere raccomandando ed ecci-
tando. Anche in tema della libera docenza 
non sarebbe per esempio possibile al mini-
stro 'd'imporre una l ibera docenza nel po-
litecnico di Torino, se il politecnico non la 
volesse. E quindi potrebbe, in ipotesi, il 
ministro rilasciare sotto forma di decreto, 
dopo tutt i i relativi esami, il diploma dirò 
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cosi di pubblica docenza in generale, anche 
applicabile al politecnico di Torino. 

Ma il libero docente dovrebbe poi sem-
pre rivolgersi all'Amministrazione del poli-
tecnico per avere il campo aperto al suo 
insegnamento. E certo egli avrebbe questo 
con facilità e larghezza, che è maggiore in 
quell' amministrazione ormai quasi libera 
di quel che possa essere in un'amministra-
zione governativa. 

Ma relativamente al personale inser-
viente, per esempio, assolutamente nulla è 
la facoltà del ministro, sicché in nessun al-
tro modo egli può rispondere all'onorevole 
Montù che segnalando il desiderio da lui 
espresso alla Camera all'amministrazione 
del politecnico di Torino. Ed è ciò che il 
ministro farà. 

In secondo luogo egli ha parlato di 
ciò che può essere competenza del mini-
stro, d' incoraggiamenti che potrebbero 
darsi ad un'attivazione maggiore di espe-
rimenti radio-telegrafici anche tra i diversi 
istituti in dipendenza del Governo. 

Argomento simpatico questo di studi 
sperimentali, in una materia in cui la ge-
nialità e l'applicazione italiana hanno im-
presso. un'orma indelebile. 

Gli studi sono vivi presso di noi. 
Basta, poiché si è parlato del Polite-

cnico di Torino, segnalare la geniale inven-
zione dell'Arto m che slancia le onde verso 
una meta prefìssa anziché disperderle in un 
largo circuito. 

Ma il ministro non ha che un modestis-
simo capitolo per aiuto a sperimenti scien-
tifici ; e teme, profano come è dell'argo-
mento, che tutto un impianto relativo ad 
esperimenti radio-telegrafici assorbirebbe 
assai più che la modesta somma stanziata 
nel capitolo e per cui dev# molto lesinare 
il concorso anche per studi relativi a gua-
rigione da malattie che tormentano l'u-
manità, il quale concorso è atto, nello 
stesso tempo, di scientifico dovere e di 
bontà umana. 

In queste condizioni posso promettere, 
pertanto, di concorrere, nei limiti che lo 
stanziamento concede, a questi geniali espe-
rimenti. 

Posso inoltre sperare chela espansione na-
turale anche di questo capitolo (poiché a tale 
espansione non può certo rinunziare il mi-
nistro dell' istruzione per un tempo indefi-
nito) conceda maggiore larghezza per l'av-
Tenire. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 49 s'intende approvato 
in lire 303,593.98. 

Capitolo ,50 Scuola navale superiore di 
Genova - Contributo per il suo manteni-
mento, lire 35,000. 

Capitolo 51. Regio istituto di stadi com-
merciali in Roma - Contributo per il suo 
mantenimento, lire 12,000. 

Capitolo 52. Postigratuiti, pensioni, premi, 
sussidi ed assegni per incoraggiamenti agli 
studi superiori e per perfezionamento nei 
medesimi, lire 195.522.39. 

Capitolo 53. Fondazioni scolastiche a van-
taggio di studi universitari, lire 15,195.86. 

Capitolo 54. Spese dei corsi di perfezio-
namento istituiti presso le Università per i 
licenziati dalle scuole normali oltre i fondi 
da inscriversi in corrispondenza con i pro-
venti delle tasse istituite con la legge 24 di-
cembre 1904, n. 689, lire 25,000. 

Spese per gli istituti superiori di magistero 
femminile. — Capitolo55. Istituti superiori di 
magistero femminile a Roma e a Firenze -
Personale - Stipendi al personale inscritto 
nei ruoli organici ~ Rimunerazioni per inca-
richi corrispondenti a posti di ruolo vacanti 
e per supplenze ad insegnanti e ad impiegati 
in aspettativa (Spese fisse), lire 152,685. 

Capitolo 56. istituti superiori di magi-
stero femminile a Roma e a Firenze • Per-
sonale - Retribuzioni per servizi straordi-
nari e per supplenze ad insegnanti ed im-
piegati in attività di servizio temporànea-
mente assenti (Spese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 57. Istituti superiori di magi-
stero femminile - Personale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse), lire 7,800. 

Capitolo 58. Istituti superiori di magi-
stero femminile a Roma e a F i r e n z e - D o -
tazioni per acquisto di materiale scientifico^ 
lire 6,000. 

Capitolo 59. Istituti superiori di magi-
stero femminile a Roma e a Firenze - Spese 
da sostenersi con i maggiori proventi delle 
tasse scolastiche dipendenti dalla legge 28 
maggio 1903, n. 224 e da erogarsi secondo 
le disposizioni della legge medesima, per 
memoria. 

Spese per gl'Istituti e i Corpi scientifici e let-
terari. — Capitolo 60. Istituti e Corpi scien-
tifici e letterari - Personale - Stipendi -
Retribuzioni per supplenze ai posti vacanti 
ed al personale in aspettativa (Spese fìsse)* 
lire 119,600. 

Capitolo 61. Istituti e Corpi scientifici e 
letterari - Personale - Assegni e paghe al 
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personale s t raordinar io - Retr ibuzioni per 
servizi s t raordinar i e per supplenze al per-
sonale in a t t iv i tà di servizio tehiporanea-
mente assente, lire 8,000. 

Capitolo 02. I s t i tu t i e Corpi scientifici e 
le t terar i - Assegni e dotazioni per spese di 
ufficio e di rappresentanza , per pigioni, ma-
nutenzione ed a d a t t a m e n t o di locali e di j 
mobili e per le spese inerenti ai fini dei sin-
goli ist i tuti , lire 270,130. 

Capitolo 63. I s t i tu t i e Corpi scientifici e 
let terari - Supplemento di assegni e di do-
tazioni per maggiori spese imprevedute ed 
assegni eventuali , lire 18,220. 

Su questo capitolo lia chiesto di parlare 
l 'onorevole Toseanelli. 

Ne ha facoltà . 
TOSCANELLI . L 'Accademia della Cru-

sca, della quale si parla in questo capitolo 
del bilancio, insieme con altr i corpi scien-
tifici e letterari , fu più volte accusata, an-
che in quest 'aula , di invecchiamento. 

Chi abbia t enu to dietro agli s tud i e la-
vori dell 'Accademia stessa e agli ul t imi fa-
scicoli del vocabolario, può invece persua-
dersi faci lmente come gli s tudi linguistici 
e glottologici in I ta l ia siamo t enu t i alti da 
quella Accademia. 

Un tempo, è vero, si correva dietro ad 
un concetto di purismo esagerato, quando 
era impegnata la lo t ta per il sostegno della 
nazional i tà anche nel . campo linguistico. 
Ma oggi i fascicoli ul t imi del dizionario 
della Crusca s tanno ad a t t e s t a r e come ben 
al tr i in tendiment i si seguano. È però evi-, 
dente che il desiderio degli stessi accade-
mici di r innovare l 'Accademia, è pur t roppo 
cont ras ta to dall 'esiguo assegnamento del 
bilancio. I n f a t t i l 'Accademia della Crusca 
conserva ancora inal terato ciò che le fu asse-
gnato dal ministro Bonghi nel 1883, e non 
ha più visto cambiato alcun ti tolo delle 
sue risorse. 

Chiedo perciò all 'egregio ministro che 
voglia incoraggiare gli s tudi che si s tanno 
facendo dagli accademici stessi per pro-
porre un r innovamento di questa ist i tu-
zione così cara alla nostra Toscana. 

L 'Accademia è oggi r ido t ta ad una at-
t iv i tà unica^e sola, quella della costruzione 
cont inua ta di un dizionario monumenta le , 
concetto questo veramente invecchiato per-
chè esclusivo e che richiede un cambia-
mento di sistema, avviando cioè l ' a t t iv i tà 
della Crusca allo s tudio in dizionari speciali 
ài vocaboli tecnici e sop ra tu t t o alla rac-

colta di quel ricco patr imonio nazionale di 
lingua, che sta nei nostri dialet t i dalle Alpi 
alla Sicilia. 

Chiedo quindi al ministro di volere in-
coraggiare una vera e propria democratiz-
zazione del l 'Accademia della. Crusca, pen-
sando che se la lingua è cosa essenzialmente 
di popolo, è però a l t re t t an to necessario che 
le accademie esistano e vivano secondo le 
condizioni del t empo loro per legiferare de-
finitivamente intorno all ' idioma let terario. 

Yoglio pur accennare come un'accade-
mia le t terar ia spagnuola, per esempio, ab-
bia t rova to modo di ordinarsi moderna-
mente, ist i tuendo u n a tipografìa propria con 
in tendiment i particolari che serve a diffon-
dere t"«uoi lavori lessicali ed a costi tuire 
un proprio reddi to, oltreché un vero e pro-
prio recupero di par te della spesa costi-
tuendo così un bilancio suo mentre dà t u t t a 
la possibile compartecipazione alla vi ta na-
zionale. Consideri dunque il ministro se non 
sia molto meglio spendere da qui avant i 
100 mila lire al l 'anno per potere avviare 
l 'Accademia della Crusca a quello che la 
moderni tà della l ingua richiede, p iu t tos to 
che spenderne 42 mila in nome di una t ra 
dizione che ha pur bisogno di essere perio-
dicamente r infrescata o r innovata . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Rampoldi . 

R A M P O L D I . A Pavia , per iniziativa di 
quella benemeri ta Società di storia patr ia 
presieduta dal professore Romano, si è in-
trapresa la pubblicazione del Codice diplo-. 
matico di quella Unive'rsità, e, come il mi-
nistro cer tamente saprà, già un grosso vo-
lume è venuto in luce e sta per uscire il 
secondo. L 'opera, veramente utile, è pode-
rosa e assai apprezzata, non solo da noi, 
ma anche all 'estero. Ora, poiché si può già 
prevedere, che il lavoro dovrà durare al-
meno dieci o dodici anni, io prego qui l'o-
norevole ministro, se, come confido, con-
sente pur egli nella necessità di quella 
pubblicazione, di voler inscrivere in questo 
o in altro capitolo, un congruo ordinario 
sussidio, a fine di prevenire le richieste sal-
tuarie di sussidi s t raordinari , che, non giun-
gendo sempre in tempo, appun to per la 
es temporanei tà della r ichiesta, non contri-
buiscono cer tamente alla regolare pubbli-
cazione dei volumi» 

Spero che l 'onorevole ministro vorrà ac-
cogliere di buon grado questa mia racco-
mandazione. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della istruzione pub-
blica. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
L'onorevole Toscanelli mi ha invitato spe-
cialmente a considerare la si tuazione del-
l 'Accademia della Crusca e non t an to il suo 
lavoro a t tuale , quanto il compito che le si 
pot rebbe assegnare di una più larga espan-
sione della sua 'opera di correzione e crea-
zione, se occorre, linguistica, in relazione 
al campo dei dialetti. Impor t an t e argomento 
questo di cui ho già avuto occasione di par-
lare in privato col senatore Mazzoni, eom-
petentissimo nell 'argomento come segreta-
rio dell 'Accademia e che io ho pregato di 
prepararmi, nei suoi ozi estivi - g r e c h e il 
dizionario della Crusca, giunto appena alla 
lettera M, è così poderosa opera linguistica 
e richiede tanto tempo che per studi affini 
può ben concedere qualche mese di tempo -
di prepararmi, dicevo, uno studio sull'argo-
mento, colle opportune proposte, che certo 
considererò con t u t t a la simpatia, se così 
lunga sarà la mia vi ta ministeriale. I n t a n t o 
soggiungo che, allo stato a t tua le dei lavori 
dell 'Accademia della Crusca, certo non si 
può dire che no n sia acconcia l ' a t tuale misura 
dei sussidi. È ponderoso e oneroso il lavoro. 
Siamo giunti alla let tera ili e il lavoro, spe-
cialmente degli ultimi fascicoli, ha un sa-
pore di modernità che non avevano quelli 
di venti anni or sono. Il senatore Del Lungo 
ed altri hanno impresso, si può dire, un'orma 
di leone, sotto buono aspetto, ed hanno 
saputo dare anche al dizionario un carattere 
speciale, che lo fa leggere come un ' opera 
d 'ar te e di le t tera tura . 

Ma, ciò premesso, credo che i nostri en-
tusiasmi per ora si possano limitare allo 
s tanziamento at tuale. I n fu tu ro alle pro-
poste che mi saranno fa t t e darò t u t t a l 'at-
tenzione di studioso e, in ogni<caso, se oc-
corre e si può supporre, anche di ministro. 

I l Eampoldi mi r ichiama sul campo della 
storia diplomatica del l 'Universi tà di Pavia . 
Io che vedo con sommo piacere le Univer-
sità italiane spargere intorno la scienza e 
la elevata coltura, credo che quest 'opera di 
Codice diplomatico abbia veramente tale 
valore, che meriti anche di essere seriamente 
sussidiata dal Governo. Ma credo pure che 
non si debba per questo creare un capitolo 
speciale perchè, per quanto sia la sua im-
por tanza, non saprei distinguerla e separarla 
da molte altre pubblicazioni parimenti im-
por tant i , a cai deve dare il suo aiuto il 

Ministero della pubblica is truzione. Spero 
di poter ottenere nei fu tur i bilanci, pe chè 
questo è ormai esaurito ed è inutile discor-
rerne, uno s tanziamento più largo. E di 
questa cosa sia certo l 'onorevole Eampoldi , 
che al Codice diplomatico dell 'Università 
di Pavia, di cui riconosco tu t t a l ' impor t anza , 
il ministro darà t u t t a la s impatia e tu t to 
il possibile concorso. 

EAMPOLDI . Eingrazio. 
P E E S I D E N T E . ¥011 essendovi al tre os-

servazioni, il capitolo 63 s ' intende appro-
vato in lire 18,220. 

Capitolo 64. Biblioteche governative -
Personale - Stipendi - Eetribuzioni per sup-
plenze ai posti vacant i ed al personale in 
aspet ta t iva (8'pese fisse), lire 1,077,925. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Faelli. 
F A E L L I , Quat t ro anni fa ebbbi l'o-

nore di presentare e la fo r tuna di veder ap-
provata una proposta di legge che auto-
rizzava la biblioteca Palat ina di Parma a 
vendere i doppioni a simiglianza di quanto 
fece la legge Bonghi per la Vittorio Ema-
nuele di Eoma. Ma è accaduta una cosa e 
sta per accaderne un 'a l t ra , su cui mi per-
met to di r ichiamare l 'a t tenzione del mini-
stro. Si t r a t t a di formare uno schedario di 
50 mila numeri; e l 'unica provvidenza ché 
ha saputo adot ta re il Ministero, fu quella 
di privare la biblioteca di P a r m a di un im-
piegato mentre, se mai, avrebbe dovuto 
accrescere il numero degli impiegati stessi. 
Veda il ministro se non sia il caso di au-
mentare almeno in quella biblioteca un 
impiegato, il che poi non sarebbe che una 
restituzione. 

L 'a l t ra cosa di cui si t r a t t a nella legge, 
di cui parlo, è di cambiare un vero ma-
gazzino di libri, come sono presso a poco 
t u t t e le biblioteche d ' I ta l ia , fo rmate da re-
sidui di biblioteche di conventi e altri pa-
t r imoni della stessa natura , in un vero fo-
colare di coltura moderna. La mia legge 
prevedeva approssimamente un utile di 
circa 80 mila lire, che potevano servire 
molto vantaggiosamente per gli studi. 

Però con la legge di contabil i tà dello 
Sta to questa speranza andrebbe f rus t ra ta , 
perchè è assurdo pensare che si possa fare 
un 'as ta di 50 mila libri uno per uno. Veda 
il ministro se non sia il caso di integrare 
la legge già f a t t a con un 'a l t ra legge che 
permet ta una deroga alla legge di contabi-
l i tà generale dello Stato, t an to più che, 
esaurita così questa pa r te che riguarda la 
biblioteca di Parma , altre biblioteche po-
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trebberò avvantaggiarsi dello stesso sistema 
e con leggi speciali venire a rimodernarsi 
nell'interesse degli studi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Posso promettere che studierò l'argomento. 
Conosco la questione dei doppioni della bi-
blioteca di Parma, che hauno recentemente 
interessato degli stranieri che vi raccolgono 
elementi preziosi anche per le loro biblio-
teche, elementi che, se sono doppi per noi, 
sono nuovi e importanti per loro. E così 
accade di molte nostre biblioteche ritenute 
veri magazzini di libri vecchi nei quali ope-
rano i tarli e nelle quali sono ricchezze pre-
ziosissime tolte ai nostri conventi, di libri 
che hanno un'importanza storica e bibliogra-
fica assolutamente grande. 

In queste condizioni la speranza di ri-
cavare 80 mila lire da quella vendita certo 
non è inferiore a quello che ne spera il Mi-
nistero. E se si potrà anche con la faci-
litazione di qualche leggina rendere più 
probabile di ricavare qualche maggiore utile 
da questa vendita, il Ministero lo farà, e 
mi varrò pure dei lumi che mi si potranno 
dare e studieremo insieme l'argomento per 
la possibilità di tale legge, dirò così, acce-
lerativa. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 64 s'intende appro-
vato in lire 1,077,925. 

Capitolo 65. Biblioteche governative -
Personale - Retribuzioni per supplenze al 
personale in attività di servizio tempora-
neamente assente - Assegni, rimunerazioni 
e compensi per incarichi straordinari- As-
segni agli apprendisti distributori - Spese 
diverse e compensi per le scuole tecnico-
bibliografiche, lire 52,000. 

Capitolo 66. Biblioteche governative -
Personale - Indennità di residenza ÌLI Roma 
{Spese fisse), lire 34,000. 

Capitolo 67. Biblioteche governative -
Dotazioni per acquisto di materiale, per 
spese d'ufficio e di rappresentanza, per pi-
gioni, manutenzione ed adattamento di lo-
cali e di mobili, lire 520,000. 

Capitolo 68. Assegni a biblioteche non 
governative, assegno per la pubblicazione 
della rivista zoologica e per la biblioteca 
della stazione Dohrn in Napoli, lire 15,470. 

Capitolo 69. Biblioteche governative -
Supplemento alle dotazioni ed altre spese 
a vantaggio delle biblioteche, lire 50,000. 

Capitolo 70. Spese ed incoraggiamenti 
per riproduzioni fotografiche di cimeli e 
di manoscritti di gran pregio, da sostenersi 
con i proventi eventuali per concessioni di 
riproduzioni di simili oggetti appartenenti 
alle biblioteche governative (articolo 7, 
legge 24 dicembre 1908, n. 734), per me-
moria. 

Capitolo 71. Indennità e compensi ai 
membri delle Commissioni esaminatrici per 
l'ammissione e le promozioni degl'impie-
gati delle biblioteche; ai membri della 
Giunta consultiva per le biblioteche - In-
dennità, compensi e spese per incarichi, 
ispezioni e missioni in servizio delle biblio-
teche, lire 12,000. 

Spese per le antichità e le belle arti— Spese 
per le antichità, i monuménti del Medio Evo 
e della Rinascenza e per Varte moderna. — Ca-
pitolo 72. Musei, gallerie e scavi di anti-
chità e monumenti - Uffici delle licenze per 
l'esportazione degli oggetti di antichità e 
d'arte - Personale - Stipendi - Retribu-
zioni per supplenze ai posti vacanti ed al 
personale in aspettativa (Spese fisse), lire 
1,709,950. 

Su questo capitolo è iscritto a parlare 
l'onorevole Casalini. 

Ne ha facoltà. 
CASALINI. Certamente io non ho chie-

sto di parlare per portare variazioni al bi-
lancio attuale, ormai quasi esaurito, e nep-
pure perchè abbia la speranza che in un 
tempo brevissimo l'onorevole ministro possa 
accontentarmi in un modo compiuto. Credo, 
ad ogni modo, necessario sollevare la que-
stione, perchè è una delle più simpatiche 
ed una di quelle che meritano anche la 
maggiore attenzióne. 

Desidero accennare alle condizioni eco-
nomiche del personale in genere delle belle 
arti ed in particolare del personale subal-
terno. 

La Camera si è già occupata... 
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

Ieri. 
1 CASALINI. ... inizialmente di questo 

problema nella discussione generale e da 
parte dell'onorevole ministro è giunta qual-
che buona promessa che spero sia tradotta 
in atto. 

Sono tante le pressioni che su questo 
bilancio si fanno da ogni parte, che proba-
bilmente anche al ministro non sarà data 
la possibilità di sistemare sollecitamente 
tutte le categorie di personale che avreb-
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bero bisogno di sistemazione, in armonia 
con quanto la Camera ha fatto per le scuole 
medie e per la istruzione superiore e uni-
versitaria. 

Ad ogni modo a me pare che ci sia un 
personale a cui devono andare le nostre 
sollecitudini più immediate, ed è quello che 
si trova nei gradi inferiori, al così detto per-
sonale aggiunto, che at tualmente ha uno 
stipendio lordo di 1,400 lire ed uno stipendio 
netto di 1,278. 

È uno stipendio inferiore a quello che 
abbiamo dato al personale analogo delle 
scuole medie e delle regie Università. Sicché 
si presenta la necessità assoluta di dare, 
per ragioni materiali e morali, una siste-
mazione rapida a questo personale. 

Non minore ragione di lamentela ha il 
personale subalterno; il quale fu, fino ad 
oggi, trascurato, pur prestando un lodevole 
servizio. 

Esso deve abitare in città grandi, e non 
ha neppure quel minimo di 1,200 o 1,000 lire 
che pure fu assegnato ad altre categorie di 
personale subalterno. 

Quindi, se anche il Ministero non potrà 
portare proposte alla Camera per sistemare 
subito tut to quanto il personale (perchè 
tale sistemazione importerebbe una spesa 
annuale di circa mezzo milione), spero tut-
tavia- che il Ministero presenterà proposte 
per migliorare al più presto le condizioni 
del personale subalterno e del personale ag-
giunto. 

Le mie sono domande così tenui e giuste, 
che spero arriveranno al cuore dell'onore-
vole ministro. 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di parlare 
all'onorevole Marangoni. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Alba-
sini-Scrosati. 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . Voglio pregare 
il ministro,di dichiarare quali siano i suoi 
intendimenti per preservare da maggiori 
danni gli affreschi di Bernardino Luino che, 
per concessione sovrana, sono custoditi pres-
so la Pinacoteca di Brera. 

Come è noto, questi affreschi si trovano 
in locali affatto disadatti. Recentemente, 
per colpa del sistema di riscaldamento, a 
malgrado delle cautele adottate dal diret-
tore della pinacoteca, gli affreschi stessi su-
birono detrimenti non lievi. Come disse lo 
stesso direttore, in un giornale, le crinature 

divennero spacchi, e gli spacchi divennero 
fessure; per cui si dovette sospendere ogni 
riscaldamento delle sale. Questa condizione 
di cose rende sempre più urgente la. neces-
sità di provvedere al trasporto degli affre-
schi. So che questo trasporto incontrò ed 
incontra tut t 'ora ostacoli gravi e so ancora 
che, nonostante la sua catt iva fama, questa 
volta Minerva ha fatto quanto ha potuto 
per superarli. (Oh! oh!) So che fu a lungo 
vagheggiato il concetto d'occupare la Gal-
leria Occioni posseduta ora dalla biblio-
teca, a cui sarebbero stati ceduti i lo-
cali del Gabinetto Numismatico, e questo 
avrebbe trovato, a sua volta, una sede più 
conveniente nel Castello Sforzesco. 

Questa galleria si sarebbe prestata assai 
bene, per mantenere alla pinacoteca, nella 
nuova sistemazione dei quadri, quell'ordine 
cronologico che forma uno dei suoi vanti 
principali : perchè gli affreschi del Luino 
sarebbero stati disposti subito dopo gli al-
¿r i affreschi dello stesso autore, posseduti 
dalla galleria. Ma questo progetto fu messo 
a dormire, per difficoltà speciali, per dire la 
verità, non molto bene chiarite. 

So che fu anche cercata una soluzione 
provvisoria la quale permettesse, addos-
sando gli affreschi alle pareti, di ripararli e 
di toglierli ai maggiori danni che rechereb-
bero loro i caloriferi, se questi continuas-
sero a funzionare nel posto dove sono. 

Ma anche questa soluzione provvisoria 
non si potè trovare nell'occupazione di qual-
che sala dell 'Accademia; perchè -l 'Accade-
mia non ha ricchezza di locali. E non si 
ebbe modo neppure di porre gli affreschi in 
magazzino: perchè, alla pinacoteca, non c'è 
proprio abbondanza di magazzini. 

Le difficoltà dunque sono molte. 
Tuttavia non è supponibile che, per man-

canza di spazio, questi preziosi dipinti si 
lascino deperire sempre maggiormente. 

Questi dipinti non sono neppure tutt i di 
proprietà della pinacoteca; in parte, sono 
di proprietà della Corona; e sono stati esposti 
al pubblico, perchè esso potesse vederli ed 
ammirarli . 

Sarebbe «osa assolutamente sconveniente 
e deplorevole che si continuasse nello stato 
attuale di cose, e quindi una soluzione urge 
e s'impone. E certo l 'energia dell'onorevole 
ministro troverà questa soluzione. 

Io lo prego quindi di voler dichiarare 
come egli intenda di provvedere all 'adem-
pimento di questo dovere nell ' interesse del-
l 'arte che certamente gli sta molto a cuore. 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Colonna di Cesarò per svolgere 
il seguente ordine del giorno f i rmato anche 
dagli onorevoli Scalori, D 'Oria , Angiolini, 
Cermenat i , Ciraolo, Romussi , Pa la , Canna-
vina, Cotugno, Gargiulo : 

« La Camera, convinta;che occorra profon-
d a m e n t e r i fo rmare gli o rd inament i relat ivi 
a l l 'educazione e all ' istruzione art is t ica i ta-
l iana , per incoraggiare l ' a r t e nazionale, in 
modo efficace e conforme alle nostre t ra -
dizioni, passa al l 'ordine del giorno ». 

COLONNA D I CESARÒ. Abbiamo pre-
s e n t a t o questo ordine del .giorno, perchè 
s iamo convint i che lo S ta to non sodisfì 
comp le t amen te all 'obbligo che ha verso il 
mondo artist ico i ta l iano, col l imitars i a 
s tanz iare un fondo in bilancio, ment re do-
vrebbe pure cura re che questo f o n d o fosse 
ve ramen te speso secondo i bisogni dei cit-
t a d i n i i tal iani , che lo S ta to ha il dovere 
non solo di istruire, ma anche di educare 
al sen t imento del bello ed al gusto del-
l ' a r te . Ora lo S ta to i ta l iano fa ben poco per 
l ' a r t e . Non parlo di en t i t à di spesa, ma 
par lo di impiego di fondi. Il Governo ha 
un duplice dovere : quello di tu te la re la 
mani fes taz ione ar t i s t ica i ta l iana e quello 
di educare il nostro popolo al gusto arti-
stico ; vale a dire curare l ' insegnamento , le 
mostre, i musei, ecc. 

Pe r quan to r iguarda l ' insegnamento , ab-
biamo l ' i s t i t u to del pensionato art ist ico, 
che equivale a l l 'Univers i tà . Lo S t a to dà 
sovvenzioni di 250 lire mensili ad un certo 
numero di giovani in seguito a p rove da 
essi f a t t e . 

Dà loro lo s tudio, la camera per l 'abi-
tazione e non si preoccupa d ' a l t r o , non 
chiede loro saggi annual i o biennali , né si 
preoccupa più dello s tudio o del. progresso 
che f anno d u r a n t e il periodo del pens ; ona to . 

Succede dunque che quest i giovani, se 
sono bravi figliuoli, m a n d a n o la pensione 
che ricevono alla famigl ia in p rov inc ia : e 
se non hanno famigl ia o sono meno bravi, 
¿tdoprano questo denaro in usi più igienici, 
ma l ' a r te la lasciano da par te . 

E succede quello che è avvenu to l ' anno 
scorso al l 'Accademia di San ta Cecilia, dove 
al saggio finale del l 'accademia i giovani 
hanno presen ta to quello stesso lavoro che 
due anni p r i m a aveva loro f a t t o conse-
guire la pensione. I n questo modo finisce 
che quei giovani escono dal pens ionato , 
sapendone d ' a r t e q u a n t o ne sapevano pr ima 

i e la produzione nostra res ta sempre infe-
riore a quella che dovrebbe essere. Occor-
rerebbe invece che lo S ta to si assicurasse 
dell 'uso art ist ico delle somme che eroga 
per il pens iona to ; dovrebbe riprovare quello 
che spende nel miglioramento della produ-
zione ar t i s t ica stessa. E questo lo può ot-
tenere r iunendo il pensionato in una specie 
di convi t to , m u n i t o ' d i libri, di biblioteca, 
di sale di s tudio, con conferenze, ecc., di 
maniera che il denaro che i pensionat i ri-
cevono venga r iversato nel convi t to stesso; 
e con prove annua l i o biennal i dovrebbe 
esaminare il progresso che i giovani f a n n o 
nel l 'ar te . 

Nelle mos t re a r t i s t iche lo S ta to si di-
s interessa i n t e r a m e n t e e quindi avviene 
ciò che accadde l ' anno scorso a Monaco di 
Baviera , dove ad u n a most ra d ' a r t e inter-
nazionale il Governo i ta l iano è s t a to invi-
ta to a manda re dei saggi de l l ' a r te rifarò» 
spe t t iva nos t ra ; e il Governo ha m a n d a t o 
q u a n t o c 'era di peggio nella Galleria di a r t e 
moderna . Si è anda t i a ricercare la respon-
sabil i tà della scelta e si è t r o v a t o che non 
era s t a t a o rd ina t a nè dal di re t tore della 
Galleria,, nè dalla terza Sezione del Consiglio 
superiore. I ndaga ed indaga , si scopre che 
un semplice impiegato , un funzionar io della 
direzione di belle art i , aveva, di gusto suo, 
manda to a quella most ra le opere che più 
p iacevano a lui. 

L a Galleria di ar te moderna viene an-
nua lmen te arr icchi ta di nuovi acquist i e 
nuove opere. 

Ma con quali cr i ter i? Con criteri com-
p le t amen te inorganici . 

C'è la terza Sezione del Consiglio supe-
riore, composta di un certo numero di ar-
tisti , ai quali è devolu ta la scelta delle 
opere da acquis ta re . 

Ora avviene che ogni a r t i s ta ha una ten-
denza propr ia e mira ad o t tenere che la 
t endenza propr ia sia più rappresen ta ta 
nella scelta delle opere nuove. E così si 
l amen tano nella raccol ta lacune che verreb-
bero invece colmate , se fosse unica, la per-
sona, per esempio, il d i re t tore solo, come 
nei musei d ' a r t e an t ica , cui incombesse la 
scelta delle opere, salvo lasciare ad una 
Commissione di artist i di approvare la scelta 
stessa. 

Ma succede di peggio: succede che gli 
ar t is t i che compongono questa terza Se* 
zione, scelti f r a i migliori d ' I t a l i a , o de-
vono, per sen t imento di delicatezza, r inun-
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ziare a vendere le opere alla Galleria d ' a r te 
moderna, o devono mettersi d 'accordo fra 
di loro. 

Quando l 'anno scorso fn ad essi defer i ta 
la designazione dell 'opera più bella dell 'E-
sposizione di Roma, per il premio Miiller 
di diecimila lire, alcuni artisti giustamente 
volevano assegnare tale premio al quadro 
bellissimo « Monte Circeo » di Giulio Ari-
stide Sar tor io; ma per ottenere c h e l a loro 
scelta avesse la prevalenza dovettero sot-
tos tare all 'imposizione di altri artist i e ae 
quistare per la Galleria d ' a r t e moderna un 
quadro di mediocrissimo valore, che altri-
menti in quella Galleria non sarebbe mai 
ent ra to . 

DANEO, ministro dell'istruzione pub-
Mica. Questo non dev'essere possibile! 

JJna voce. Non dovrebbe ! 
(POLONIA DI CESARO'. Questo è con-

dizionale ed io ho adoperato l ' indicativo ! 
Accade poi che per l 'arr icchimento della 

Galleria d ' a r te moderna si acquistino anche 
opere di art is t i stranieri . E anche questo è 
giusto, ma, alle volte, per piccole invidie, o 
per altre ragioni, il fondo destinato all 'ac-
quisto di opere d 'a r te straniere diventa ec-
cessivo rispetto a quello destinato all'ac-
quisto di opere di artisti italiani. 

Dimodoché diventa opportuno, anzi ne-
cessàrio, dividere negli s tanziamenti net-
t amen te le somme destinate ad incorag-
giare l ' a r te straniera da quelle destinate ad 
incoraggiare l 'ar te i tal iana. 

Potrei ancora parlare dei musei di ar te 
ant ica , ma questo mi porterebbe in tut-
t 'a l t ro campo, che voglio lasciare da parte, 
e mi limito semplicemente a raccomandare 
al ministro la revoca di due regi decreti 
che vietano la riproduzione fotografica delle 
opere d 'ar te , dei manoscri t t i e dei cimeli; 
regi decreti che violano \ diritti del pub-
blico, che sono inopportuni , perchè impe-
discono la réclame e la pubblicità a van-
taggio dei nostri tesori e de l ie-nost re rac-
colte art is t iche e che sono poi quanto mai 
antidemocratici perchè impediscono al po-
polo di aumentare le proprie cognizioni 
art ist iche e di educare il suo gusto. 

L ' I ta l ia ha ancora oggi artisti degni del 
suo passato, che continuano le tradizioni 
gloriose dell 'ar te classica; invece all 'estero 
siamo disprezzati e ci si r improvera una 
servile imitazione dell 'arte nordica. 

I l Governo ha il dovere di preoccuparsi 
di questo e di adoperarsi perchè la indivi-
dual i tà dei nostri uomini e il gusto del no-

; stro popolo si mantenga qual 'era nel pas-
i sato e tenga testa al dilagare dell 'influenza 

del set tentr ione. (Bene !) 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

: l 'onorevole Mazza. 
MAZZA. L'eloquenza degli oratori e l'ar-

gomento simpatico spingerebbero anche me 
a parlare intorno alle belle arti ed ai monu-
menti ; t an to più che, in questo momento, 
specialmente nella ci t tà che ho l 'onore di 

| rappresentare, in Roma, si va d iba t tendo 
una questione che agita cer tamente t u t t a 
l ' I tal ia , la questione della passeggiata ar-
cheologica. Questa questione sarà por ta ta , 
io spero, f ra pochi giorni alla Camera anche 
per l ' interpellanza presenta ta da qualche 
tempo. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
I È s ta ta t r a t t a t a ieri nella discussione del 
; bilancio dall 'onorevole Toscanelli. 

MAZZA. Sull 'argomento però avremo 
ragione di r i tornare, tanto più che a me 
sembra poco utile una discussione ampia 
intorno a questa e ad altre materie dell 'istru-
zione pubblica, perchè il bilancio è, come 
altri ha già det to , oramai quasi esaurito. 
Quindi, su questa questione, ri torneremo fra 
breve. 

Vengo dunque a r ichiamare l 'at tenzione 
dell'onorevole ministro sopra una ben mo-
desta e piccola quest ione di personale. 

La legge sopra l 'ordinamento del perso-
nale delle belle arti nella compilazione del-
l 'organico del personale stesso ha tenuto 
completamente in non cale il personale della 
categoria dei restauratori , considerandoli 
alla stessa stregua dei custodi dei monu-
menti. Manifestamente i restauratori sono 
in una condizione di col tura, specialmente 
artistica, infini tamente superiore a quella 
dei custodi. I restauratori sono artisti. Essi 
hanno la custodia ed il t r a t t amento dei 
monumenti: dovrebbe o essere considerati se 
non come veri e propri e grandi artisti, per 
lo meno come i disegnatori. 

Orbene (la Camera non lo crederà, ma 
; lo crederà il ministro che lo sa benissimo) 

essi sono invece compensati con sole 1,56S 
lire all 'anno. 

È possibile che questa gente risponda al-
l'ufficio suo, quando vien t r a t t a t a a questo 
modo ì Ufficio, che, se non è egregiamente 
coperto, può por tare anche alla rovina di 
un grande capolavoro d 'ar te . Pensi il mi-
nistro al pericolo che corrono i nostri mo-
nument i d ' a r te se affidati a persone incom-
petenti , e non speri che persone le quali di 
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arte abbiano sentimento e intelletto possano 
accettare tale ufficio, per quanto altissimo, 
con stipendio così basso. 

Voglia dunque il ministro richiamare la 
sua attenzione su ciò e affidare me e la Ca-
mera che un qualche provvedimento sarà 
preso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Eampoldi. 

R A M P O L D I . Una brevissima raccoman-
dazione. 

Sullo scorcio del novembre passato il mi-
nistro Eava, di conc- rto col suo collega del 
tesoro, onorevole Carcano, presentava un 
disegno di legge per aggregare alla Biblio-
teca nazionale di Napoli l'officina dei papiri 
ercolanensi distaccandola dal Museo, spe-
cialmente in considerazione del fatto, che 
tale officina è una istituzione che interessa, 
più che i monumenti, gli studi filologici e 
letterari. 

Ora io ho chiesto la parola solo per rac-
comandare all'onorevole ministro, di vo-
ler portare alla discussione e all'approva-
zione del Parlamento, quanto più presto 
egli può, questo disegno di legg -, che da 
parecchi anni è reclamato, e che ha oramai 
a-sunto carattere di vera urgenza. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

DÀNEO, ministro dell' istruzione pub-
blica. L'onorevole Casalini mi invita ad una 
discussione che .ieri fu toccata (ed esaurita, 
per quello che mi riguarda), cioè alla que-
stione delle condizioni economiche del per-
sonale degli insegnanti e dei subalterni degli 
istituti delle belle arti. 

Ora io non potrei che riferirmi alle di-
chiarazioni fatte ieri, alle quali non era 
presente l'onorevole Casalini. 

Quanto alla aggiunta, per così dir", che 
oggi l'onorevole Mazza fece all'argomento, 
richiamando l'attenzione del ministro spe-
cialmente su ]la questione dei restauratori, 
dirò che, prendendo in esame Ja questione 
delle condizioni di questo personale, sarà 
mia cura di studiare anche quella dei re-
stauratori. Ma senza volermi oggi adden-
trare nell'argomento vorrei che l'onorevole 
Mazza riflettesse che la condizione dei re. 
stauratori è un po' simile a quella degli 
assistenti. 

Non è un personale d'impiegati normali 
che lavorino tutto l'anno ad un'opera, ma 
un personale cui è affidata un'opera che 
può essere alquanto saltuaria e che quindi 

lasc.a al personale un sufficiente intervallo 
per attendere all'esercizio professionale. 

MAZZA. Ma c'è chi lavora tutto l'anno; 
a Roma, per esempio. Pagatelo dunque! 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
È vero, ma in questo caso si potranno piut-
tosto assumere provvedimenti relativi al 
lavoro straordinario che non provvedimenti 
relativi all'accrescimento dello stipendio ; 
comunque, studierò la questione sotto tutti 
gli aspetti. 

L'onorevole Albasini ha parlato di una 
questione che è grave e della quale egli sa 
che mi sono interessato, e che è recente, 
non dirò la polemica, ma lo scambio di una 
corrispondenza attiva in argomento. Egli 
ha invocata l'autorità del ministro in ma-
teria, ed io non mancherò di farla valere 
anche su certe resistenze locali affatto inop-
portune. 

Certo non dirò sull'argomento cose osti-
c h e ; ma se doversi raccontare alla Ca-
mera l'odissea dall'una all'altra sala degli 
splendidi affreschi del Luino e come il de-
posito fatto dalla Corona a Brera non vi 
abbia trovato quella facile accoglienza che 
aveva diritto di aspettare, tedierei troppo 
la Camera. 

In questa circostanza .posso dire all'ono-
revole Albasini che da Roma la ricerca dei 
locali a Milano non riesce facile, ma mi 
pare che se la buona volontà di tutti fosse 
pari alla mia, la Cosa dovrebba essera già 
finita da un przzo. Spero ad ogni modo di 
dargli affidamento che, in un modo o nel-
l 'altro, finirà e che si potranno spezzare,, 
occorrendo, le resistenze che fossero inde-
bite, ma non si lascieranno spezzare ulterior-
mente gli affreschi d-1 Luino. 

I l collega onorevole Colonna di Cesarò 
ha domandato una profonda riforma degli 
ordinamenti che reggono specialmente la 
parte modernadella Direzione delle belle arti; 
ma poi, venendo ad una indicazione speciale, 
si è particolarmente fermato sui difttti del 
pensionato artistico. 

Debbo osservargli che questa istituzione, 
che dobbiamo ad una bella iniziativa del 
ministro Villari nel 1881, parmi riuscita forse 
meglio di quf Ilo che se ne potesse sperare, e 
che non vorrei, toccandola tanto presto e 
chiudendo, come egli vorrebbe, i pensionati 
in un convitto, correre il rischio di guastare 
ciò che è buono. Intanto è certo che molti 
dei migliori artisti italiani debbono a que-
sto pensionato l'aiuto che hanno avuto e 
se ne dimostrano riconoscenti. È certo che 
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anclie a t t u a l m e n t e il pens ionato dà suffi-
ciente buona prova in t u t t i i suoi rami ; 
ed è certo che l ' a t tenz ione dei ministr i , ed 
anche de l l ' a t tua le , non è v e n u t a meno an-
che su questo a rgomento , ed ha a iu ta to ad 
aggiungere ai posti del pensionato anche 
un posto per la decorazione, come si era 
predisposto p r ima . Egli quindi può esser 
3icuro di t u t t a la mia a t tenzione sull 'argo-
mento , ma t u t t a v i a non ho molta fiducia 
nei pensionati a l levat i come in una stia, 
con metodo speciale. 

Non credo che ques ta funz ione governa-
t i v a possa proprio innes tare nella mente de-
gli allievi le splendide linee del disegno o 
la vaghezza del colore o la bellezza della 
composizione art ist ica; quindi andrò molto 
adagio in questo s is tema di concen t ramento 

. che mi saprebbe un p o ' d i conventuale , e, 
finché io possa, cercherò sempre la l ibertà 
nell 'arte, che è la migliore maest ra . 

COLONNA D I CESAKÒ. Si t r a t t a della 
spesa ! 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
Si t r a t t a della spesa; ma se io chiudo gli 
allievi in convento, li normalizzo, dirò così, 
e non posso di ar t is t i pre tendere di fa re 
degli allievi di u n a scuola normale. v 

In ques ta condizione di cose io d u n q u e 
man te r rò le linee del pensionato quali sono 
ora t raccia te . 

Si è par la to degli acquist i di opere. Or-
bene, qui, mi si p e r m e t t a l 'allusione, ci tro-
v iamo nella condizione di quei tali , che viag-
giavano a cavallo di quel certo animale, 
che , in qua lunque modo facessero, f acevano 
male. I l padre scendeva e saliva il figlio, 
scendeva il figlio e saliva il padre, scende-
vano t u t t i e due e sempre facevano male ; 
la critica pubbl ica li persèguiva sempre. 

Una vol ta compravano i ministri , occu-
pandosi così del l 'ar te con Commissioni sal-
tuarie, e sono pieni gli uffici del Ministero 
e le sale relat ive di quadri , che, credo, non 
abb iano aggiunto nulla alle t radizioni del-
l ' a r te i tal iana, salvo qualche ra ra eccezione; 
ed anche le gallerie se ne sono r isent i te e 
la pubbl ica opinione ha gr idato e giusta-
mente . 

I n seguito si venne alla formazione di 
un Consiglio superiore, alla disciplinazione, 
pe rme t t e t emi la ba rba ra parola, del l 'ar te , 
che a me non avrebbe t roppo sorriso. 

Ad ogni modo si venne a q u e s t i is t i tu-
zione ufficiale, che fu a l t u a t a col nome di 
splendidi ar t is t i come il Bistolfi, il Calan-
d r a e il Sartorio. 

Ciò è sufficiente per dire che cosa è, da l 
la to del l 'ar te , il nostro Consiglio superiore. 
Ma quando questi ar t is t i , ev iden temente 
competent i , vanno essi a scegliere un qua-
dro, allora si dice: ma quest i sono di ten-
denze diverse e quindi si c o m b a t t e r a n n o . 

Ma, se li prendessi di u n a t endenza sola, 
t u t t i gli a l t r i del l 'a l t re tendenze gridereb-
bero. 

Che volete che faccia il ministro ? Non 
può f a r a l t ro , che met tere insieme degli 
a r t i s t i , che rappresent ino delle tendenze di-
verse, l ' e terno cammino libero del l ' a r te e 
specia lmente di quella i ta l iana . I n queste 
condiz ; oni quest i art ist i scelgono per gli 
acquist i . 

Si viene a dire, ed io non lo posso cre-
dere per la dignità degli a r t i s t i a cui il 
f a t t o si r i ferirebbe, e credo che la buona 
fede del l 'onorevole Colonna di Cesarò sia 
s t a t a i nganna ta , si viene a dire che per po-
ter comperare un quadro di uno, in certo 
modo componen te della Commissione, illu-
s t re ar t i s ta , per il quale l 'acquis to del quadro 
non era s icuramente un incoraggiamento , 
ma rappresen tava u n a gloria p e r u n a delle no-
s t re gallerie, si dove t t e subire l ' imposizione 
di al tr i e comperare roba, che non valeva 
la pena di comperare . 

Ebbene , se io credessi che il c a r a t t e r e 
dei nostri ar t is t i fosse sceso a questo pun to 
di t ransazioni , dispererei dell'avvenire^ del-
l ' a r t e i tal iana, ma credo che la nobil tà del 
loro ca ra t t e re r isponda alla nobi l tà delle 
loro t radizioni ar t is t iche. 

COLONNA D I CESABÒ. Doveva econo-
mizzare lo s t anz iamen to ! 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Meglio, che economizzare lo s t anz iamento , 
mi affiderò ancora a questi nomi, che ho 
indicat i , p iu t tos to che, me lo pe rme t t a , ad 
una Commissione nomina ta ex novo, i cui 
membri sarebbero ce r tamente so t topos t i a 
subire t u t t a la pubbl ica contestazione. 

Sappiamo che gli ar t is t i sono come i 
poeti, abbondano nel l 'entusiasmo ed anche 
nella eccitazione lirica ; sappiamo che ogni 
quest ione di una pennel la ta , d a t a p iu t tos to 
in un senso, che in un altro, che un quadro 
preferi to od un commissario scelto in u n a 
scuola, p iu t tos to che in un ' a l t r a , ecci tano 
ire, che durano minut i e che finiscono con 
la conciliazione del domani , ma che non 
susci tano meno vive polemiche nel mo-
mento presente . 

Si dice dall 'onorevole Colonna: si f anno 
t roppi acquis t i di opere di s t ranier i , b a d a t e 
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a dis t inguere in un capitolo speciale ciò 
che occorre per incoraggiare l ' a r te s t ran ie ra 
da ciò che occorre per incoraggiare- l ' a r te 
i ta l iana . 

Mi si perdoni, ma io credo che gli acqui-
sti per le gallerie non si debbano fa re per 
incoraggiare alcuno, ma per abbellire ed 
onorare ed ar r icchi re le gallerie stesse e 
per insegnare ai ven tu r i quale era là con-
dizione del l 'ar te in un da to periodo della 
sua storia. 

A questo, da t e cer te circostanze, può 
giovare una proporzione più o meno g rande 
di acquisti s t ranier i p iu t tos to che di acquis t i 
i ta l iani . A questo bisogna gua rda re quando 
nella ospi ta l i tà splendida delle sale di Ve-
nezia vedo accorrere i più bei nomi stra-
nieri, gua rda re con uguale s impat ia alle linee 
del sole segna te in quei quadr i , t a n t o se 
por tano u n a firma norvegese, come se por-
t a n o una firma i ta l iana . 

Si dice che si son f a t t i decret i che vie-
t a n o le r iproduzioni fotografiche, Non li ho 
f a t t i io, e forse, anche in questo t ema , mi 
sarei ispirato ad una maggior fede nella li-
ber tà ; ma da questo al d is fare quello che 
f u f a t to , vi è sempre qualche cosa di più, 
perchè guai per un 'Amminis t raz ione se a 
mezzo novembre non giunge quel che di 
o t tobre si fila. E quando questo f u f a t t o 
per considerazioni, pur r ispet tabi l i , di volere 
che i nostri capolavori siano sempre presen-
t a t i e r ip rodo t t i bene, sicché il pubblico ne 
abb ia u n a buona impressione, queste con- . 
siderazioni mi inducono a r i spet tare , a lmeno 
per qualche t empo , quello che hanno f a t t o 
i miei predecessori; e se la v i ta sarà lunga, 
il che io stesso non oso sperare, se la v i ta 
sarà lunga , mi sarà forse da to un al t ro anno 
di pensare anche a modificare questi de-
creti . 

L 'onorevole Rampold i , infine, mi par la 
dei papir i ercolanensi, splendido a rgomento 
anche ques to , dove t a n t a do t t r i na si na-
sconde e t a n t a ancora si può sperare che 
venga alla luce, e che da decine di anni 
t a n t o ha a f fa t ica to gli studiosi , anche s tra-
nieri, che ci invidiano quell 'officina. Non 
t e m a quindi l 'onorevole E a m p o l d i : il pro-
ge t to fa rà la sua s t r ada , é quan to più ra-
pida sarà possibile. 

E con questo credo di aver r isposto a 
t u t t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della 
pubbl ica istruzione, l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Di Cesarò, lo accet ta ? 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Preg"o l 'onorevole Di Cesarò di convert i r lo 
in r accomandaz ione ; a l t r iment i sarei co-
s t re t to io a fare la raccomandazione alla 
Camera di respingerlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Di Cesarò, 
i n t ende mantenere il suo ordine del giorno, 
od-acce t t a di convert i r lo in r accomanda-
zione ! 

C O L O N N A D I CESARÒ. Anziché t ra-
m u t a r e in raccomandazione il mio ordine 
del giorno, preferisco r i t i rarlo. Poiché l'o-
norevole ministro, con la sua bri l lante pa-
rola, ha t r a t t a t o so lamente le considera-
zioni da me esposte, ma non ha t enu to 
conto di nessuna delle proposte da me pre-
sentate , preferisco di non fargli a lcuna rac-
comandazione . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'onorevole Di 
Cesarò r i t i ra il suo ordine del giorno, senza 
raccomandazione . (Si ride). 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
E d io sono lieto di non avere nemmeno lo 
scrupolo di non accogliere la r accomanda-
zione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, i l capitolo 72 s ' in tende app rova to 
in lire 1,709,950. 

Capitolo 73. Musei, gallerie, scavi di an-
t i ch i tà e m o n u m e n t i - Uffici delle licenze 
per l 'esportazione degli oggett i di an t i ch i t à 
e d ' a r t e - Persona le - Assegni e paghe al 
personale s t radale ordinario (Spese fisse), 
lire 18,580. 

Capitolo 74. Musei, gallerie, scavi, di an-
t ichi tà e m o n u m e n t i - Uffici delle licenze 
per la esportazione degli oggetti di an t ich i tà 
e d ' a r t e - Retribuziorri per supplenze al per-
sonale in a t t iv i t à di servizio t emporanea-
men te assente - I ndenn i t à e r imunerazioni 
per eventual i servizi s t raord inar i , lire 50,410. 

Capitolo 75. Musei, gallerie, scavi di an-
t ichi tà e monumen t i - Uffici delle licenze 
per l 'esportazione degli oggett i di an t ich i tà 
e d ' a r t e - Persona le - I n d e n n i t à di resi-
denza in R o m a (Spese fisse), lire 101,000. 

Capitolo 76. Musei di an t ich i tà , gallerie, 
musei medioevali ed uffici delle licenze per 
la esportazione degli oggett i di an t ich i tà e 
d ' a r te - Dotazioni per acquist i , conserva-
zione e r iparazione del mater iale scientifico 
ed art ist ico; per spese d'ufficio e di rappresen-
tanza ; per manutenz ione ed a d a t t a m e n t o di 
locali e di mobili - I n d e n n i t à varie - Rim-
borsi di spese per gite del personale nell 'e-
sercizio ordinario delle sue a t t r ibuzioni -
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Compensi per indicazioni e r inveniment i di 
oggett i d ' a r t e , lire 168,960. 

Capitolo 77. Musei di an t ich i tà , gallerie, 
musei inedioevali ed uffici delle licenze per 
l 'esportazione degli oggett i di an t ich i tà e 
d ' a r t e - Supplemento alle dotazioni ed al-
t r e spese a vantaggio degli is t i tut i predet t i , 
lire 69,230. 

L 'onorevole Toscanelli ha facoltà di par-
lare. 

T O S C A N E L L I . Poiché questo bilancio 
in rea l tà è un insieme 1 di raccomandazioni , 
così ne prendo occasione per r accomandare 
al ministro della pubbl ica is t ruzione un 'a l -
t r a cosa di somma impor tanza . 

È ben noto come la bella isola nostra , 
fino a pochi anni fa, mancasse di un grande 
museo siciliano. Ora a Pa le rmo abb iamo 
invece, grazie sop ra t tu t t o a l l ' a t t i v i t à ed al 
l ' intell igenza dell ' i l lustre professore Anto-
nino Salinas, un museo che fa ve r amen te 
grandissimo onore alla Sicilia int iera . 

I l professore Salinas, con accorgimenti 
oppor tun i , ha creduto non di l imi tare la sua 
raccol ta al mater ia le di un ' epoca del l 'ant i -
c W à o di un par t icolare periodo storico; 
ma, poiché in Pa le rmo mancava ef fe t t iva-
mente t u t t o , ha c reduto di dovere allar-
gare quan to più poteva le sue braccia, e 
r ivolgere la sua splendida a t t i v i t à a t u t t e 
le epoche della gloriosa s tor ia siciliana. 

Egli ordinò magnif icamente il suo museo; 
ma, segui tando gli acquist i , questo ora si 
t rova e s t r emamente r i s t re t to nei locali. 

È s ta to f a t t o perciò un progetto; ni a pur-
t roppo il grandioso pi oposito di una nuova 
f ron te sopra, una delje nuove grandi vie di 
Pa le rmo ha oggi dinanzi a sé un ostacolo 
insormontabi le , perchè u n a Banca si è im-
padron i t a del terreno prossimo al locale in 
cui il museo stesso po teva ingrandirèi . 

I l professor Salinas sta facendo adesso 
un al t ro proge t to che con poche diecine di 
migliaia di lire ^permetterà di met te re il 
museo di Pa le rmo in condizioni tal i da ac-
cogliere molto più conven ien temente l ' im-
menso materiale, che s ta ammassa to perfino 
sulle scale-. Io chiedo dunque al l 'onorevole 
ministro di guardare con occhio di benevo-
lenz a la quest ione che gli sarà sot toposta 
dalla Direzione del museo di Palermo; e sarà 
questo rendere a t to di mer i t a t a riconoscenza 
e di mer i ta to encomio per pa r te del Par la-
men to (se occorrerà una legge speciale), ad 
un uomo che l ' in te ra sua vi ta h a speso a 
van tagg io del l 'a r te in genere e della s toria 
siciliana in ispecie. (Approvaz ioni ) . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A N E O , ministro delV istruzione pub-

blica. I o terrò conto vivissimo della racco-
mandazione del l 'onorevole Toscanelli . Co-
nosco l 'opera ed il valore del professor Sa-
linas, opera val ida che spiegò anche recen-
t emen te a Messina, ed alla quale sono s ta to 
lieto di aver p o t u t o rendere omaggio e dare 
anche recen temente saggio de l l ' a t tenzione 
del Governo. 

Vedrò dunque di fa re t u t t o il possibile. 
P R E S I D E N T E . Non essendo a l t re osser-

vazioni, il capitolo 77 s ' in tende app rova to in 
lire 69,230. 

Capitolo 78. Musei e p inacoteche comu-
nali e provincial i - F o n d o per incoraggia-
menti , lire 10,000. 

Capitolo 79. Scavi - Lavor i di scavo e 
di assicurazione degli edifici scopert i ; t r a -
sporto, res tauro e provvisoria conservazione 
degli oggetti scavat i - Spese d 'ufficio e di 
r appresen tanza , di manutenz ione e di ada t -
t a m e n t o dei locali e dei mobili Compensi 
per indicazioni e t r o v a m e n t i di oggett i di 
an t i ch i t à e d ' a r t e - I ndenn i t à varie e rim-
borso di spese per gite del personale dell 'am-
ministrazione provinciale nell 'esercizio or-
dinario delle sue funzioni - Lavor i di scavo 
e di s is temazione dei monumen t i del Pa-
lat ino e di Ostia - Spese per il r icupero 
degli oggetti di an t ich i tà provenien t i dai 
lavori del Tevere - Spese per esplorazioni 
archeologiche all 'estero, lire 174,750. 

Su questo capitolo ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Giuliani. 

G I U L I A N I . Mi ero iscr i t to .a par lare 
nella discussione generale di questo bilan-
cio da diversi mesi ; ma poi me ne sono 
as tenu to in quan to che il bilancio stesso 
è ormai consumato per t re quar t i . 

Ora, a seguito di una r isposta dell 'ono-
revole nuovo ministro Daneo, sento il do-
vere di invi tar lo a darmi qualche schiari-
mento qui, nel l 'aula pa r l amen ta re , ed af-
fidarmi fo rmalmente onde io possa alla mia 
volta aff idare quella mia regione, circa la 
p ron ta a t tuaz ione dei p rovved imen t i che 
mi pe rme t to di invocare . 

Io debbo raccomandare che si t enga una 
buona vol ta presente la necessità di un au-
mento di s t anz iamento per gli scavi di Pe-
sto, di cui o t t enn i l ' in iz io per le ininter-
ro t t e mie premurose insistenze. 

L 'onorevole ministro, con quella cortesia 
che lo dis t ingue, mi rispose con vaga prò-
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messa e concluse la sua assicurazione di 
cendo che in tan t o si po teva fare l ' aumento , 
in quan to potessero p r ima esser t enu t i pre-
sent i gli altri scavi già da t empo iniziati . 

Ora, non so se e f fe t t ivamente gli scavi di 
Pes to possano essere differiti o r i t enut i infe-
riori ad a l t r i : per conto mio non lo a m m e t t o 
a s so lu tamen te , nè qui posso fare u n a di-
scussione lunga per dimostrar lo . Mi r iserbo 
pe r t an to di f a r l a al nuovo bilancio, se non 
sarò appaga to nel mio modesto e giustissimo 
desiderio d ivede re a u m e n t a t o quello stanzia-
mento . E aggiungo che mi fa anche mera-
viglia (ed è questo un al t ro chiar imento che 
domando) ii vedere che l 'onorevole relatore, 
invece di a u m e n t a r e questo s tanz iamento , 
nella sua do t t a relazione lo ha diminui to , 
come apparisce dal capitolo in discussione, 
di 2,500 lire. L 'ass icurazione che era s ta ta 
f a t t a dal minis t ro onorevole B a v a era pre-
c isamente per l ' a u m e n t o ; e invece la som-
ma è d iminui ta ! Non so quali possano es-
sere s t a t e le ragioni ; certo è che per contro 
si è a u m e n t a t o lo s t anz iamento per il per-
sonale, per a l t re ragioni che r if let tono dif-
ferenze di bilancio, i ndenn i t à di residenza, 
spese di cancelleria, s t a m p a t i , ecc. 

Io prego d u n q u e l 'onorevole ministro 
di volermi r i sparmiare un al t ro discorso 
nella nuova discussione del bilancio che se-
guirà a questo, e di t ener presente che l'im-
por tanza dei templ i e degli scavi di Pes to 
è ta le oramai da metter l i , anche per gli 
oggett i pregevolissimi che vi si r invengono, 
al d isopra di t an t i al tr i . Ripe to : io non am-
met to super ior i tà di al tr i scavi su quelli di 
Pes to che r accomando , e desidero in ogni 
caso che a lmeno si r i spet t ino gli impegni 
assunt i da i precedent i ministr i . 

I ministr i passano; ma io credo che gli 
impegni d e b b a n o r e s t a r e ! Mi auguro che 
l 'onorevole Daneo possa res tare a quel posto 
per t a n t o t empo quan to ne occorre per so-
disfare i desideri di t u t t i gli orator i che 
h a n n o par la to e che ver ranno a par lare dopo 
di me; ma ad ogni modo desidero essere 
assicurato della impor t anza che si riconosce 
a ques ta mia raccomandazione , della quale 
impor t anza potrebbe far fede il maggior com-
pe ten te d<d nostro paese, il d i re t tore generale 
dell » an t i ch i t à e belle ar t i , Corrado Ricci, 
i l lus t rando quegli scavi e la loro i m p o r t a n z a 
m< gli » di quello che io in questo momento 
non possa fare , perchè debbo tener conto 
de le condizioni della Camera. (Bravo!) 

L'onorevole ministro spero vorrà p rendere 
a c u o f e l e is tanze ed i desideri espressi dalla 

Amminis t raz ione del comune di Capaccio, da 
cui d ipende Pesto, facendo sì che il Ministero 
della is truzione e quelli dei lavor i pubblici , 
della agricol tura e del l ' interno, prendano ac-
cordi per l 'erogazione delle somme occor-
rent i ai lavori complementar i di bonifica, 
di condu t tu r a del l 'acqua potabile, p^r la 
s t r ada di accesso alla vetusta c i t tà e per 
quelle in terne e per t u t t o quan to occorre 
a mantenere quel tesoro di a r t e e di s toria , 
nel l ' in teresse internazionale , di f ron te al 
quale il comune di Capaccio non è evidente-
mente obbl igato a spender somme! Ino l t r e 
l 'onorevole ministro dovrà disporre perchè 
sia a f f r e t t a t a la compilazione della p ian ta 
di Pes to , delle sue fotografìe, delle relazioni 
sugli scavi, sugli oggett i meravigliosi rin-
venut i e che si r invengano; ponendo poi 
immed ia t amen te mano a l l ' impianto del mu-
seo che dovrà aver sede, come f u già sta-
bilito, nel recinto della d i s t ru t t a ci t tà. Por t i , 
onorevole ministro, la sua d o t t a e benevola 
a t tenzione su di ciò, e così quella regione 
non sarà t ag l ia ta fuor i dalla storia e dalla 
vi ta , men t re rappresen ta un così g rande in-
teresse morale e mater ia le del Mezzogiorno! 

Avevo anzi scr i t to u n a le t te ra al l 'onore-
vole Rava , precedente minis t ro , chiedendo 
qualche cosa di più, e cioè che volesse 
cooperare add i r i t t u ra al r isorgimento della 
c i t tà di Pesto: e poiché non dispero che 
ques ta mia idea possa un giorno o l 'a l t ro 
t rovare benevolo accoglimento, anche te-
nu to conto della lusinghiera r isposta in pro-
posito pe rvenu tami da l l ' ex-min is t ro , così 
mi pe rme t to di chiedere al nostro illustre 
Pres idente di voler consent ire l ' inserzione 
della le t te ra stessa di seguito a queste mie 
! accomandazioni perchè sia t e n u t a presente. 
{Bene!) ' * 

« Caro R a v a , 
« Alla nobile^ ed ardi t issima conferma 

espressa da S. M. il R e a l l ' inaugurazione 
della X X I I I legislatura di, r icostruire Reg-
gio e Messina, t u t t i commossi, coi miei col-
leghi depu ta t i , r e i t e rammo il plauso di fra-
tel lanza nazionale! 

« Come l 'Anteo della favola mitologica 
risorgeva più gigante dalle sue cadute , così 
più gigant i r isorgeranno le due ci t tà , lì, 
dove caddero, per consenso unan ime di po-
polo e di R? . 

« E poiché spesso dal male si t r aggono 
gli. elementi del bene, r i tengo che l ' immane 
ca tac l i sma possa e debba assurgere ad una 
al t issima finalità storico-sociale: quella di 
rendere un disastro di na tu r a s t rumen to di 
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r ivend icaz ione e di r ipa raz ione ad u n disa-
s t ro della ma lvag i t à u m a n a , r i sveg l iando il 
l e t a rgo di u n ' a l t r a c i t t à mor t a , ove conver-
gono il cuore e la m e n t e di t u t t o il mondo 
civile e le cui r ov ine par lano il l inguaggio 
di u n a mi l lenar ia c ivi l tà t r a m o n t a t a . 

« Io pa r lo di Pes to , caro E/ava. 
« Nel 1857 q u a n d o Melfi f u d i s t r u t t a da l 

t e r r emoto , il passa to G o v e r n o ' f o n d ò la co* 
Ionia di B a t t i p a g l i a pel r icovero di quei su-
pers t i t i , e loro concesse le case g r a t u i t e fino 
al la m o r t e di c iascun p a d r e di f amig l i a . 

« Melfi f u r ied i f ica ta , ma la colonia di 
B a t t i p a g l i a è r i m a s t a . Oggi è r icca, popo-
losa, fiorente, ed il Governo ne r i t r a e circa 
60,000 lire a l l ' anno per la concessione di fab-
br ica t i . 

« F i n o a che Reggio e Messina non sa-, 
r a n n o r icos t ru i te , non p o t r e b b e , d u n q u e , 
P e s t o accogliere p a r t e di quei p r o f u g h i ? 

« A Messina ed a Reggio, i n g r a t a f u la 
n a t u r a , ma f u p r o n t a e generosa la m a n o 
d e l l ' u o m o ; a P e s t o b e n e v o l a e propizia f u 
la n a t u r a per q u a n t o i n f a m e e t r i s t e f u la 
m a n o de l l ' uomo che su di essa si a g g r a v ò . 

« Sia in q u e s t a an t i tes i l ' ausp ic io del ri-
so rg imen to di P e s t o . 

« I r egg ian i ed i messinesi , nel le cui vene 
scorre il s angue di chi r i n tuzzò la p r epo t enza 
del supe rbo Angioino , sono ben degni d i 
r i c h i a m a r e in vita^con ina laz ion i p o t e n t i di 
ossigeno, u n a così g r a n d e c i t t à m o r t a , e 
q u e s t a s a rà ben orgogl iosa cìi dovere la s u a 
resur rez ione al germe di coloro che a b b a t -
t e r o n o il b a r b a r o d e v a s t a t o r e , come quello 
che d i s t russe essa. 

« Si c o m p i r e b b e così opera di c iv i l tà e 
di e conomia ins ieme. N o n si p r ive rebbe di 
a l t re energie la N a z i o n e i t a l i a n a da cui an-
d rebbe ro l o n t a n e 5 mila famigl ie , per l 'ospi-
t a l i t à loro of fe r ta nella F l o r i d a . 

« L a colonia potrebbe^ p r o v v e d e r e da sè 
agli scavi ed al d i seppe l l imento de l l ' an t i ca 
c i t t à , comple t e r ebbe a n c h e la bonif ica agri-
cola, c o m ' è già c o m p l e t a t a quel la id rau l ica , 
senza che il Governo r isentisse a lcun aggra-
vio, sol che des t inasse per t a l e b isogna la 
r e n d i t a o la v e n d i t a della colonia di B a t t i -
pagl ia . 

« Pes to , q u a n d o cadde, d isseminò i suoi 
figli come le foglie di u n a lbero m a l e d e t t o , 
e li d isperse f r a le val l i e f r a i m o n t i che 
le f a n n o corona . L a c ivi l tà esulò a l lora da l 
m a r e per accovacciars i f r a i bu r ron i e le 
rocce, ed ora dai mon t i al m a r e r i to rn i la 
c iv i l tà ; e P e s t o r isorga ! 

« P e s t o sa rà forse meno popolosa d i pri-

ma, m a r i v iv r à s e m p r e i neb r i an t e nella 
gloria del suo passa to , nella prodig iosa fer-
t i l i tà del suo t e r reno , nel la so lenn i tà dei 
suoi rude r i , r icca di s tor ia e. di a r t e , r icca 
di sole e di p r o f u m i , in mezzo alle più belle 
rose del m o n d o . 

« P e s t o è s t a t a s empre il mio sogno, caro 
R a v a ; e t u devi r i c o r d a r t i che io, s o t t o il 
Minis tero del glorioso nos t ro Gu ido Baccel l i , 
svolsi nel 14 f ebb ra io 1900 u n ' i n t e r r o g a z i o n e 
al la Camera , come var ie a l t re in pros ieguo, 
per chiedere , come chiesi ed o t t enn i , u n au-
m e n t o in bi lancio per la conservazione e 
per la m a n u t e n z i o n e di quei m o n u m e n t i . 

« R ico rde ra i come, o l t re alle numerose 
p r a t i c h e s c r i t t e ed orali , a l t re ins i s ten t i r i 
chieste ho f a t t e - a te , min is t ro , e che t u , 
neì la t o r n a t a del 13 maggio 1007, d i ch i a r a s t i 
al la Camera che, a v e n d o concesso, d >po la 
mia d iscuss ione , d u e m i l a l ire, eri soddis fa-
t iss imo della spesa per le merav ig l iose sco-
p e r t e eseguite . 

« E colgo q u e s t a occas ione per m a n d a r e 
un sa lu to a q u e l l ' a n i m a f e r v i d a di V i t to r io 
Sp inazzo la , che a p p r o v ò la necessi tà d i 
p r o v v e d e r e a P e s t o é di p rocede re agli 
scavi , e seppe fa re , con u n a s o m m a così 
i r r i sor ia a sua disposizione, ver i miracol i dì 
f a t t i v a p r a t i c i t à . 

« Vagl ia t u ora, con l ' a c u m e del t u o in-
t e l l e t to , nella p r o f o n d i t à dei t u o i s tud i , se 
t a l e mio v o t o per u n a co lon ia è poss ib i le ; 
se esso è l ' e sponen t e dei mesch in i in te ress i 
regional i o non p iu t t o s to quel lo di in teress i 
economici gene ra l i ed ins ieme l ' a sp i r az ione 
verso di u n a nobi l i ss ima idea l i t à , nella q u a l e 
a l l ' I t a l i a si a c c o m u n a l ' i n t e r o m o n d o so-
ciale. Si mesco le rebbe così u n a f f a re a d u n 
a v v e n i m e n t o di a r t e e di s to r i a . 

« Se, come credo, t i convincera i di que-
sto , senza bisogno che io, in q u a l u n q u e 
modo , r ipor t i la ques t i one al la Camera , di 
t u a a u t o r e v o l e in iz ia t iva , f a r a i ope ra a f -
finchè il v o t o mio e dei mie i c o n c i t t a d i n i 
si compia , e s a u d e n d o così a n c h e quello del 
nost ro ama t i s s imo S o v r a n o che sovra t u t t i 
si in te ressa di a r t e e di a n t i c h i t à . 

« Se t a n t o non sa rà possibi le ( t u t t o è 
difficile in I ta l ia ) , f a a lmeno che i lavor i 
cominc ia t i non si a r r e s t ino , m a p r o s e g u a n o 
-con maggiore a lac r i t à , m e d i a n t e l ' e roga-
zione di s o m m e a d e g u a t e e non i n t e r r o t t e . 

« Archeologi , sc ienzia t i , v i a g g i a t o r i , da l 
M a y a r al G e r h a r d e t , da ques t i al Nicolas , 
a Bianchi t i , al Wolf , al Fiorel l i , ad O t t o 
P u c h s t e i n , a V i t to r io Sp inazzo la , a Cor rado 
Ricci, a B a r n a b e i , h a n n o m a n i f e s t a t a la 
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necessità morale, civile, ar t is t ica , storica, 
nazionale dei lavori che menano, al l 'esuma-
zione ed alla resurrezione di Pesto. 

« Essi anzi hanno d imos t ra t a questa ne-
cessità con la parola severa della scienza ; 
invece io, profano, por to la sola parola af-
fe t tuosa del cuore, come rappresen tan te del 
collegio di Capaccio, ove l ' an t ica c i t tà è 
sepolta . 

« Scrivimi un rigo che confor t i me e 
quelle popolazioni ; e credimi in tan to con 
e te rna devozione 

« E orna, 3 apri le 1909. 

* « Dev. G . G i u l i a n i » . 

Confido che la r isposta dell 'onorevole mi-
nistro Banco darà completa sodisfazione alle 
mie calorose quan to modeste preghiere. 

MANNA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MANNA, relatore. La diminuzione, di cui 

l 'egregio collega Giu l i a t i si lagna, non è s t a t a 
f a t t a dalla Giunta , ma dallo stesso mini-
stro, comes i può vedere dallo s t ampa to ; del 
resto non si t r a t t a di diminuzione, ma di 
un passaggio delle 2,250 lire al capitolo 28, 
giust i f icato dalla nota di variazione. 

Ciò non toglie che io sarò lieto se il mi-
nistro te r rà conto dei desideri dell 'onore-
vole Giuliani. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare l'o 
norevole ministro della pubbl ica istruzione. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pub-
blica. I l ministro non ha avuto occasione 
di esamina te ancora la questione degli scavi 
di Pesto , può però esser certo l 'onorevole 
Giuliani che l ' impor t anza di quegli scavi 
non è sconosciuta nè alla Direzione dei ser-
vizi di an t ich i tà e belle ar t i , nè al Mini-
stero, e gli in tend iment i nostri sono eguali 
a quelli dei predecessori. 

T u t t i gli scavi, come ella dice, debbono 
essere ugualmente favori t i dal ministro • ma 
ella che ha benemerenze speciali e profonde, 
che io conosco, r e l a t i vamen te al l ' iniziat iva 
degli scavi di Pes to , può anche riconoscere 
che il tesoro che è so t te r ra in cer te con-
dizioni, è bene che sia s c a v a t o ; ma l 'ur-
genza non è mai ta le che possa dirsi neces-
sario f a r e gli s t a n z i a m e n t i in un bilancio 
p iu t tos to che in un al tro successivo, 

Cer t amen te gli scavi di Pes to t rove ranno 
f r a breve a d a t t a m e n t o nel nostro bilancio in 
quelle proporzioni che sono richieste dalla 
necessaria loro impor t anza nella cu l tu ra 
i ta l iana . 

G I U L I A N I . Assai mi confor ta tale ri-
sposta; e r ingrazio l 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t re os-
servazioni, il capitolo 79 s ' i n t e n d e app rova to 
in lire 174,750. 

Capitolo 80. Scavi comunali e provin-
ciali - Sussidi d ' incoragg amen to , lire 10,000. 

Capitolo 81. Spese di cancelleria, di 
s t a m p a di registri e diverse per gli u f -
fici delle sopra in tendenze ai monument i , 
agli scavi ed ai musei archeologici, alle gal-
lerie, ai musei medioevali e moderni ed agli 
ogget t i d ' a r t e , lire 8,000. 

Capitolo 82. Monument i - Dotazioni go-
verna t ive "a m o n u m e n t i ; dotazioni ed as-
segni provenient i dal F o n d o per il culto e 
dal l ' Amminis t raz ione del fondo di benefi-
cenza e di religione nella c i t tà di R o m a per 
chiese ed ex-convent i monumenta l i - Spese 
per la manutenz ione e conservazione dei 
m o n u m e n t i - Pigioni, manutenzione e ada t -
t a m e n t o di locali e di mobili - Spese d 'uf 
ficio e di r appresen tanza , lire 274,389.32. 

Capitolo 83. Monument i - Dotaz ione re-
gionale p e r i i P iemonte - Spese per la ma-
nutenzione e conservazione dei monumen t i -
Pigioni, manutenz ione e a d a t t a m e n t o di lo-
cali - Spese d'ufficio e di r app resen tanza -
Indenn i t à , r imborso di spese e compensi 
per gite del personale de l l ' amminis t raz ione 
provinciale nell'esercizio ordinario delle sue 
funzioni e di estranei in servizio dei mo-
numen t i - Compensi per còmpilazione di 
proget t i di res taur i e per assistenza ai la-
vori, lire 20,000. 

Capitolo 84. Monument i - Dotazione re-
gionale per la Liguria - Spese per la ma-
nutenz ione e conservazione dei monument i -
Pigioni, manutenz ione e a d a t t a m e n t o di lo-
cali - Spese d'ufficio e di r appresen tanza -
Indenn i t à , r imborso di spese e compensi 
per gite del personale de l l ' amminis t raz ione 
provinciale nell 'esercizio ordinario delle sue 
funzioni e di estranei in servizio dei mo-
nument i - Compensi per la compilazione di 
proget t i di res taur i e per assistenza a la-
vori, lire 20,000. 

Capitolo 85. Monument i - Dotazione re-
gionale per la Lombard ia , esclusa la pro-
vincia di M a n t o v a - Spese per ¿la m a n u -
tenzione e conservazione dei monument i -
Pigioni, manutenz ione e a d a t t a m e n t o di 
locali - Spese d'ufficio e di r app re sen tanza 
- I n d e n n i t à , r imborso di spese e compensi 
per gite del personale del l 'amminis t razione 
provinciale nell'esercizio ordinario delle sue 
funzioni e di es tranei in servizio dei monu-
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menti - Compensi per compilazione di pro-
gett i di restauri e per assistenza a lavori, 
lire 40,000. 

Capitolo 86. Munumenti - Dotazione re-
gionale per le provinole di Mantova, Ve-
rona e Vicerìza - Spese per la manuten-
zione e conservazione dèi monument i - Pi-
gioni, manutenzione e ada t tamento di lo-
cali - Spese d'ufficio e di-rappresentanza -
Indenni tà* rimborso di spese e compensi 
per gite del personale dell 'amministrazione 
provinciale nell'esercizio ordinario delle sue 
funzioni e di estranei in servizio dei monu-
menti - Compensi per compilazione di pro-
getti di restauri e per assistenza a lavori, 
lire 30,(»00. 

Capitolo 87. Monumenti - Dotazione re-
gionale per il Veneto, escluse le provincie 
di Verona e Vicenza - Spese per la manu-
tenzione e conservazione dei monument i 
- Pigioni, manutenzione e ada t t amen to di 
locali - Spese d'ufficio e di rappresentanza 
- Indenni tà , rimborso di spese e compensi 
per gite del personale dell 'amministrazione 
provinciale nell'esercizio ordinario delle sue 
funzioni e di estranei in servizio dei mo-
nument i - Compensi per compilazione di 
progetti di restauri e per assistenza a la-
vori, lire 30 000. 

Capitolo 88. Monumenti - Dotazione re-
gionale per le provincie di Bologna, Pia-
cenza, Pa rma , Eeggio Emilia e Modena -
Spese per la manutenzione e conservazione 
dei monument i - Pigioni, manutenzione e 
ada t t amen to di locali - Spese d'ufficio e di 
rappresentanza - Indenni tà , r imborso di 
spese e compensi per gite del personale del-
i 'amministrazione provinciale nell'esercizio 
ordinario delle sue funzioni e di estranei in 
servizio dei monumenti - Compensi per 
compilazione di progett i di restauri e per 
assistenza a lavori, lire 25,000. 

Capitolo 89. Monumenti - Dotazione re-
gionale per le provincie di Ravenna, Forlì 
e Ferrara - Spese per la manutenzione e 
conservazione dei monument i - Pigioni, ma-
nutenzione e ada t t amen to dei locali - Spese 
d'ufficio e di rappresentanza - Indenn i tà , 
rimborso di spese e compensi per gite del 
personale dell 'amministrazione provinciale 
nell'esercizio ordinario d d l e sue funzioni e 
di estranei in servizio dei m o n u m e n t i - C o m -
pensi per compilazione di progetti di re-
stauri e per assistenza a lavori, lire 25,000. 

Capitolo 90. Monumenti - Dotazione re-
gionale per le provincie di Firenze, Massa 
e Arezzo - Spese per la manutenzione e 

conservazione dei monumenti - Pigioni, 
manutenzione e ada t t amen to di locali -
Spese d'ufficio e di rappresentanza - In-
dennità, rimborso di spese e compensi per 
gite del personale dell 'amministrazione pro-
vinciale nell'esercizio ordinario delle sue 
funzioni e di estranei in servizio dei mo-
nument i - Jompensi per compilazione di 
progetti di restauri e per assistenza ai la-
bori, lire 30,000 

Capitolo 91. Monumenti - Dotazione re-
gionale per le provincie di Pisa, Lucca e 
Livorno - Spese p e r l a manutenzione e con-
servazione dei monument i - Pigioni, manu-
tenzione e ada t t amento di locali - Spese 
d'ufficio e di rappresentanza - Indenni tà , 
rimborso dì .spese e compensi per gite del 
personale dell 'amministrazione provinciale 
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e 
di estranei in servizio dei monument i -
Compensi per compilazione di progetti di 
restauri e per assistenza a lavori, lire 20,000. 

Capitolo 92. Monumenti - Dotazione re-
gionale per le provincie di Siena e Grosseto 
- Spese per la manutenzione e conserva-
zione dei monument i - Pigione, manuten-
zione e ada t t amen to di locali - Spese d'uf-
ficio e di rappresentanza - Indenn i tà , rim-
borso di spese e compensi per gite del per-
sonale dell 'amministrazione provinciale nel-
l'esercizio ordinario delle sue funzioni e di 
estranei in servizio dei monument i - Com-
pensi per la compilazione di progetti di re-
stauri e per assistenza a lavori, lire 20,000. 

Capitolo 93. Monumenti - Dotazione re-
gionale per l 'Umbria - Spese per la manu-
tenzione e conservazione dei monument i -
Pigioni, manutenzione e ada t tamento di lo-
cali - Spese d'ufficio e di rappresentanza -
Indenni tà , rimborso di spese e compensi 
per gite del personale dell 'amministrazione 
provinciale nell'esercizio ordinario delle sue 
funzioni e di estranei in servizio dei monu-
menti - Compensi per la compilazione di 
progetti di restauro e per assistenza a la-
vori, lire 35,000. 

Capitolo 94. Monument i - Dotazione re-
gionale per le Marche e le provincie di 
Chieti e Teramo - Spese per la manuten-
zione e conservazione dei monument i - Pi-
gioni, manutenzione e ada t t amen to di lo-
cali - Spese d'ufficio e di r a p p r e s e n t a n z a -
Indenni tà , r imborso di spese e compensi 
per gite del personale dell 'amministrazione 
provinciale nell'esercizio ordinario delle sue 
funzioni e di estranei in servizio dei monu-
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menti - Compensi per la compilazione di 
progetti di restauri e per assistenza a la-
vori , lire 30,000. 

Capitolo 95. Monumenti - Dotazione re-
gionale per le Provincie di Eoma ed Aquila 
- Spese per la manutenzione e conserva-
zione dei monumenti - Pigioni, manuten-
zione e adattamento dei locali - Spese 
d'ufficio e di rappresentanza - Indennità, 
rimborso di spese e compensi per gite del 
personale dell'amministrazione provinciale 
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e 
di estranei in servizio dei monu menti - Com-
pensi per compilazione di progetti di re-
stauri e per assistenza a lavori, lire 88,100. 

Capitolo 96. Monumenti - Dotazione re-
gionale per le Provincie di Napoli, Caserta, 
Benevento ed Avellino - Spese per la ma-
nutenzione e conservazione dei monumenti 
- Pigioni, manutenzione e adattamento di 
locali - Spese d'ufficio e di rappresentanza 
- Indennità, rimborso di spese e compensi 
per gite del personal»- dell'amministrazione 
provinciale nell'esercizio ordinario delle sue 
funzioni e di estranei in servizio dei monu-
menti - Compensi per compilazione di pro-
gètti di restauri e per assistenza a lavori, 
lire 35,000. 

Capitolo 97. Dotazione regionale per le 
Provincie di Bari , Campobasso, l oggia e 
Lecce - Spese per la manutenzione e con-
servazione dei monumenti - Pigioni, manu-
tenzione e adattamento di l o c a l i - S p e s a di 
ufficio e di rappresentanza - Indennità, 
rimborso di spese e compensi per gite del 
personale dell'amministrazione provinciale 
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni 
e di^estranei in servizio dei monumenti -
Compensi per compilazione di progetti di 
restauri e per assistenza a lavori, lire 25,000. 

Capitolò 98. Monumenti - Dotazione re-
gionale per le Provincie di Beggio Calabria, 
Potenza, Catanzaro e Cosenza - Spese per 
la manutenzione e conservazione dei monu-
menti - Pigioni, manutenzione e adatta-
mento di locali - Spese d'ufficio e di rap-
presentanza - Indennità, rimborso di spese 
e compensi per gite del personale dell'am-
ministrazione provinciale nell'esercizio ordi-
nario delle sue funzioni e di estranei in ser-
vizio dei monumenti - Compensi per com-
pilazione di progetti di restauri e per assi-
stenza a lavori, lire 20,000. 

Capitolo 99. Monumenti - Dotazione re-
gionale per le provincie di Palermo, Mes-
sina, Caltanissetta, Girgenti e Trapani -
Spese per la manutenzione e conservazione 
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dei monumenti - Pigioni, manutenzione e 
adattamento di locali - Spese d'ufficio e di 
rappresentanza - Indennità, rimborso di 
spese e compensi per gite di 1 personale del-
l'amministrazione provinciale nell'esercizio 
ordinario delle sue funzioni e di estranei in 
servizio dei monumenti - Compensi per com-
pilazione di progetti di restauri e per assi-
stenza a lavori, lire 35,000. 

Capitolo 100. Monumenti - Dotazione re-
gionale per le provincie di Siracusa e Ca-
tania - Spese per la manutenzione e con-
servazione dei monumenti - - Pigioni, ma-
nutenzione e adattamento di locali - Spese 
d'ufficio e di rappresentanza - Indennità, 
rimborso di spese e compensi per gite del 
personale dell'amministrazione provinciale 
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e 
di estranei in servizio dei monumenti - Com-
pensi per compilazione di progetti di re-
stauri e per assistenza a lavori, lire 25,000. 

ELa facoltà di parlare l'onorevole Pulci. 
PULCI . Debbo fare una viva raccoman-

dazione all'onorevole ministro della pub-
blica istruzione, per il patrimonio artistico 
della povera Sicilia. Avvenuto il disastro, 
si perdettero molti ricordi gloriosi, però 
fortunatamente ne rimasero molti ruderi. 
È rimasta anche una galleria splendida in 
cui si trova una raccolta di tutta la scuola 
siciliana, ed è rimasta ancbe una sezione 
del nostro museo in cui erano raccolti molti 
documenti preziosi della storia politica del 
nostro paese. Documenti preziosi che fanno 
testimonianza di lotte epiche, di feconde e 
gloriose cospirazioni per la civiltà. 

Ora questo materiale da un momento 
all'altro si può disperdere. 

Qui si è fatto l'elogio di un illustre 
scienziato ed illustre artista : il professore 
Salinas. A lui noi dobbiamo la più profonda 
gratitudine. Al momento della sventura 
egli venne a Messina e raccolse tutto quello 
che potè raccogliere; fece miracoli con un 
vivo sentimento del proprio dovere e con 
un vivo sentimento di artista, ma senza 
mezzi. 

Questi quadri, questi glori osi ricordi, 
questi documenti preziosi sono ammassati 
in un magazzino. E così pure i ruderi di 
monumenti di grande importanza artistica 
sono in pericolo. 

La cattedrale, antico tempio pagano, che 
è monumento nazionale, ha dei ruderi che 
potrebbero conservarsi, ma che corrono 
imminente pericolo. Yi è anche in questa 
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ca t tedra le il tesoro, clie così si ch iama nel 
bilancio della fabbriceria della chiesa, e 
che è ve ramente , per l 'ar te , un tesoro. Or 
bene, i r ap ina to r i hanno f a t t o prò di que-
sto tesoro, e ogni giorno, per le diverse 
c i t tà d ' I t a l i a , la polizia sequestra quest i 
oggett i , preziosi ricordi della nostra a r t e . 

L ' i l lus t re professor Salinas non ebbe 
mezzo di conservare e tu te la re questo pa-
t r imonio ar t is t ico. 

C'è un al t ro monumen to nazionale, la 
Chiesa dei Catalani , ant ico t empio di Net-
tuno , che si po t rebbe conservare in gran 
par te ; ma non c'è il mezzo perchè non ci 
sono somme a disposizione del professor 
Salinas. 

Debbo fa re i p iù vivi r ingraz iament i al-
l 'onorevole ministro della pubbl ica is tru-
zione per avere, nella mia c i t tà , r icos t i tu i te 
t u t t e le scuole, le scuole medie e gran par te 
del nostro glorioso ateneo, e gli debbo a t te -
s tare la g ra t i tud ine di t u t t a quella gio-
ven tù s tudiosa che, accanto a quelle macerie, 
ques to anno, con un fenomeno che vera-
m e n t e sodisfa l ' an imo nostro, è accorsa 
numerosa , quasi a tes t imoniare la sua ri-
conoscenza per la ricostituzione di* quella 
scuola. 

Debbo dire però che per quan to concerne 
la t u t e l a di quel pa t r imonio art ist ico non 
si è f a t t o nulla, oppure poco. 

D A N B O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

F U L C I . Quelle gallerie e quei monu-
ment i debbono esser messi a posto e al 
sicuro. 

A t t u a l m e n t e , r ipeto, quei ricòrdi preziosi 
sono raccolt i in un magazzino nel cent ro 
di Messina, quel centro che oggi è diven-
t a t o un cimitero e in cui f r equen t i sono gli 
incendi, ed i processi f a n n o tes t imonianza 
del come i r ap ina to r i sappiano fa re mol to 
bene per eludere la vigilanza della sicurezza 
pubbl ica . 

Occorre d u n q u e che una somma sia 
messa a disposizione di quell ' i l lustre a r t i s ta 
e ama to re de l l ' a r te e dell 'archeologia che 
è il professor Salinas, affinchè abbia i mezzi 
occorrenti alla bisogna. 

Io so che egli non ha manca to di fa rne 
is tanza e di implorare nell' interesse del-
l ' a r te . 

Sono certo che presso l 'onorevole mi-
nistro dell ' istruzione pubbl ica le domande 
g ius te e le preghiere della c i t t ad inanza mes-
sinese t roveranno quella equa accoglienza 

che hanno t rova to le esigenze delle nostre 
scuole e della nos t ra Univers i tà . 

Onorevole ministro, s iamo 60 mila abi-
tanti^ a t to rno a quelle macerie: la sven tu ra 
non ci ha f a t t o a b b a n d o n a r e quella nostra 
te r ra gloriosa, siamo lì e lavoriamo, ma vo-
gl iamo che la nos t ra c i t tà non sia sempli-
cemente r icos t i tu i ta nei suoi muri, ma an-
che nelle sue glorie, nel suo pensiero e nel 
suo sen t imento ar t is t ico. E voglio augu-
ra rmi che ver rà in questo momento una 
parola d ' incoraggiamento , parola che dirà 
come l ' I ta l ia nuova sente dinanzi alla terra 
gloriosa e dere l i t ta il dovere di r icost i tuire 
quella c i t tà n o n solo mate r ia lmente , ma an-
che a r t i s t i camente ed in te l l e t tua lmente . 
(Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dell' is truzione pub-
blica. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Sono lieto e ad un t e m p o duolmi delle pa-
role del l 'onorevole Fulci . Ne sono lieto per-
chè posso dirgli di avere p revenuto t u t t o 
quello che ha qui det to, duolmi perchè non 
ha seguito le pubbl icazioni di quest i giorni, 
a l t r iment i avrebbe appreso che il ministro, 
ch iamato qui il professore Sal inas, dopo la 
esposizione dei bisogni impellent i e del pe-
ricolo che correvano i ruder i ancora nasco-
sti del Duomo, la quadrer ia e gli a l t r i og-
ge t t i d ' a r te , in c inque giorni por tò alla fir-
ma reale il decreto-legge che mise 80 mila lire 
a disposizione del professor Salinas, il quale 
ha già avu to un pr imo fondo ormai quasi 
consumato , e ne s ta già a spe t t ando un secon-
do. I n t a n t o si f a n n o gli scavi necessari, poi 
si ordinerà la quadrer ia ed ora è già appron-
t a t o anche il p roge t to per il nuovo museo. 

Credo così di aver non solo risposto, ma 
a n c h e p revenu to le domande dèl l 'onorevole 
Pulci . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capitolo 100 s' in tende appro-
vato in lire 25 mila. 

Capitolo 101. Monument i - Dotaz ione re-
gionale per la Sardegna - Spese per la ma-
nutenzione e conservazione dei monumen t i 
- Pigioni, manutenz ione e a d a t t a m e n t o dei 
locali - Spese d'ufficio e di r appresen tanza 
- I n d e n n i t à , r imborso di spese e compensi 
per gite del personale del l ' amminis t raz ione 
provinciale nell 'esercizio ordinar io delle sue 
funzioni e di es t ranei in servizio dei mo-
n u m e n t i - Compensi per compilazione di 
p roge t t i di res taur i e per assistenza a lavori , 
lire 17,000. 
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Capitolo 102. Monument i - Supp lemento 
alle dotaz ioni ed al t re spese a van tagg io dei 
monument i , lire 50,880. 

Capitolo 103. Vestiario per il personale 
di custodia e di servizio dei monumen t i , 
lire 15,000. 

Capitolo 104. Monumenta le duomo di 
Milano - Assegno fìsso, lire 122,800. 

Capitolo 105. Sepolcreto della famigl ia 
Cairoli in Groppello - M o n u m e n t o di Ca-
la taf ìmi e t o m b a di Giuseppe Garibaldi in 
Caprera - Spese di manu tenz ione e custo-
dia - Spese per la formazione e l 'ordina-
mento del Museo centrale del Risorg imento 
i ta l iano in E o m a - Spese per la conserva-
zione di a l t r i monument i , edifìci, raccolte , 
che si collegano a memorie di f a t t i pa-
t r io t t i c i o di persone illustri, lire 21,020. 

Capitolo 106. Eegio opifìcio delle pietre 
dure in Firenze - Regia Calcografìa in R o m a 
- Personale - S t ipendi - Ret r ibuzioni per 
supplenze ai post i vacan t i ed al perso-
nale in a spe t t a t i va (Spese fisse), lire 53,504. 

Capitolo 107. Regio opifìcio delle pietre 
dure in Fi renze - Regia calcografìa in R o m a 
- Personale - Assegni al personale straordi-
nar io (Spese fisse), lire 790. 

Capitolo 108. Regio opifìcio delle pietre 
dure in F i renze - Regia calcografia e galle-
r ia nazionale d ' a r t e moderna in R o m a -
Retr ibuzioni per supplenze al personale in 
a t t i v i t à di servizio t e m p o r a n e a m e n t e as-
sente, e compensi per eventual i servizi s t ra-
ordinar i , lire 4,100. 

Capitolo 109. Regia calcografìa in R o m a 
- Persona le - I n d e n n i t à di residenza in 
R o m a (Spese fisse), lire 2,750. 

Capitolo 110. Regio opifìcio delle pie t re 
dure in Fi renze - Regia calcografìa e galle-
ria nazionale d ' a r t e moderna in R o m a -
Dotazioni per acquisto di mater ia le , per 
spese d'ufficio e di r appresen tanza , per pi-
gioni, manu tenz ione ed a d a t t a m e n t o di lo-
cali e di mobili - Spese per le incisioni della 
regia calcografìa e per la loro r iproduzione 
- Acquis t i e commissioni d 'opere d ' a r t e per 
la galleria d ' a r t e moderna e spese per il 
loro collocamento, lire 120,920. 

Spese per l'insegnamento delle delle arti e 
per Vistruzione musicale e drammatica. - Ca-
pitolo 111. Accademie ed i s t i tu t i d i belle 
a r t i e d ' i s t ruz ione musicale e d r a m m a t i c a -
P e r s o n a l e - S t i p e n d i - R e t r i b u z i o n i per sup-
plenze ai posti vacan t i ed al personale in 
a spe t t a t i va (Spese fisse), lire 954,410. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Mat-
teueci . ISTe ha facol tà . 

MATTEUCCI. Ho chiesto di parlare su 
questo capitolo per r icordare al ministro al-
cune promesse che erano s t a t e f a t t e dai 
suoi predecessori circa il migl ioramento 
delle sorti degli i s t i tu t i di belle ar t i , e parlo 
non t a n t o degli i s t i tu t i in generale di belle 
art i , quan to di alcuni i s t i tu t i speciali che 
sono t u t t o r a governat i dalle vecchie leggi. 

Le lagnanze generali , che sono s t a t e f a t t e 
per la scarsa dotazione degli i s t i tu t i di belle 
art i , h a n n o provoca to dai diversi minis tr i 
succedutisi delle promesse, che non sono 
s ta te finora man tenu t e . Si è promessa la 
formazione del nuovo organico, si sono no-
mina te a ta l fine Commissioni di studiosi , 
ma l 'organico mai è venu to alla luce. 

Ora precisamente r ichiamo l ' a t tenzione 
dell 'onorevole minis t ro sugli I s t i t u t i di belle 
ar t i che sono ancora regolati da an t iche 
leggi. Essi sono sol tanto t re , quello di Pa-
lermo. quello di Massa e quello di Lucea, 
che possono dirsi add i r i t t u ra le cenerentole 
degli I s t i tu t i , pa r t i co la rmente quello di 
Lucea. 

Ques t 'u l t imo, non s t a rebbe a me il dirlo, 
ha assunto una non comune impor t anza poi-
ché, come voi ben sapete , sono usciti da esso 
un Passaglia, unGelli , un Giorgi, un Consami, 
un Lucchesi e t an t i a l t r i che non nomino per 
brevi tà . Questo i s t i tu to ha però un organico 
add i r i t t u ra umi l iante . Altr i colleghi h a n n o 
l a m e n t a t o che sono inadegua t i gli s t ipendi 
del personale subal terno e dei res taura to r i , 
ma qui dobbiamo regis t rare una cosa assai 
più grave, ed è questa , che il mass imo sti-
pendio dei professori non supera le 2,200 lire, 
ed il minimo dello st ipendio del cus tode è 
di 400 lire, sul quale bisogna anche prele-
vare la r i t enu ta . 

Nella discussione del bilancio della pub-
blica is t ruzione del 1908, l 'onorevole E u -
genio Chiesa ed io p resen tammo un ordine 
del giorno inteso a provocare un qua lunque 
p rovved imento che valesse a rialzare un po-
chino le misere condizioni di quest i I s t i t u t i 
di belle art i . I l ministro R a v a riconobbe la 
giustizia delle nostre domande , promise di 
provvedere (veramente disse che non avrebbe 
provveduto t a n t o presto); ma p u r t r o p p o sono 
passat i due anni e le nostre richieste sono 
r imas te inascol ta te . L 'onorevole DeMar in i s , 
nel breve periodo che resse il Ministero, ri-
cevet te una Commissione di professori di 
I s t i t u t i di belle art i i quali esposero a lui le 
t r is t i condizioni del nostro I s t i t u t o . Egli, ri-
conoscendo la giustizia dei loro reclami, pro-
mise di fare uno storno di c inquemila lire 
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che t an t e solo bas tavano per r iparare ai 
più urgenti bisogni- dell' I s t i tu to di Lucca. 

Vede dunque l 'onorevole ministro che, se, 
con una somma così meschina, sia pure tri-
plicata, si può r imediare a questa iniqua 
sperequazione, mi pare che il Ministero non 
potrà di certo t rovarsi imbarazzato a prov-
vedere affinchè il personale sia pagato nello 
stesso modo di quello degli filtri I s t i tu t i del 
Regno. Abbiamo fa t to l ' I ta l ia una, ma in-
t a n t o vi sono degli I s t i tu t i di belle art i che 
hanno degli st ipendi in condizioni vergo-
gnose, in quelle stesse condizioni in cui si 
t r ovavano sotto gli antichi Stat i . Spero che 
l 'onorevole ministro accoglierà finalmente le 
lagnanze di questo personale e vorrà prov-
vedere accordando il più volte richiesto pa-
reggiamento . Come egli ha t rova to modo di 
provvedere a l l ' e levamento intel let tuale del 
popolo, spero che riuscirà a sollevare le con-
dizioni degli I s t i t u t i di belle arti che sono 
l 'officina dove si accende e si mantiene vivo 
il fuoco dell 'arte, ch° è il nostro patr imonio 
invidia to e glorioso. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
L'onorevole Matteucci m' invi ta , si può dire 
per la qua r t a volta in questa Camera, a 
t r a t t a r e la questione del personale degli isti-
tu t i art ist ici , ma mi ci invita personalmente 
e specialmente sot to l 'aspetto di quelle che 
egli chiama le t re cenerentole. Ora per quanto 
il numero tre non si confaccia con la storia 
della cenerentola che in t an to può stare, in 
q u a n t o sia una sola, io gli voglio solo ricor-
dare questo, che tu t t i o quasi t u t t i gli altri 
i s t i tu t i di belle ar t i italiani, salvo i mag-
giori, sono in condizioni analoghe a quelle 
di queste tre cenerentole, e che se si do-
vesse venire a questo confronto, si pot rebbe 
agevolmente mostrare che t u t t i sono in 
eguale s t a to di miseria. 

Ma questo gli posso soltanto dire, che ho 
fino da ieri espresso il proposito non solo di 
approfondire t u t t o l 'argomento, che oramai 
è f a t t o ma tu ro di studio, ed ho già prepara to 
si può dire anche le caselle dei piccoli cal-
coli, ma di fo rmare un disegno di legge e 
por tar lo al l 'a t tenzione del collega del tesoro 
il più presto che mi sia possibile. 

Ma però devo aggiungere che quando non 
potessi , cioè non si potesse - perchè devo in 
questo essere solidale coi colleghi - dare trop-
po celere esecuzione a questo progetto per 
la par te del personale che non dico sta me-
glio ma sta re la t ivamente meno male, in 

ogni modo certo vorrei presentarlo al più 
presto per quello che r iguarda il personale 
minore. 

Perchè comprendo anch'io che le quat-
t rocento lire di stipendio, se questo nome 
si può dare a ta le cifra, sono veramente 
t roppo poche. 

È vero che genera lmente vi si aggiunge 
l'alloggio per quello che può valere e che 
in questi i s t i tu t i qualche mancia o qualche 
incerto circonda questa carica, ma certo 
uno st ipendio ad un funzionario di Stato, 
di qualunque grado esso sia, che salga alla 
grande cifra di qua t t rocen to lire, non è 
più consono ai tempi , e sarà mia cura fare 
il possibile perchè questo inconveniente 
cessi. 

Re la t ivamente però a questi i s t i tu t i spe-
ciali l 'onorevole Matteucci parlò anche della 
povertà dell 'organico. 

Ed in questo mi permet ta di non po-
tergli dare t roppi affidamenti . 

Egli disse molto bene che questi is t i tut i 
erano gloriosi ed avevano prodot t i ar t is t i 
a cui t u t t a I ta l ia si inchinava, pur con 
questi organici così l imitati . 

Creda, e lasci credere anche a me, che 
anche con questi organici, come numero, 
si possa cont inuare per qualche tempo. Per-
chè se al miglioramento del personale at-
tuale dovessi aggiungere il problema dello 
al largamento degli organici, io t emo che 
non vi si giungerebbe troppo presto» 

In queste condizioni mi permeata d i , 
non dare speranza di a l largamento di or-
ganici, almeno prossimo, ma di dare pos-
sibilmente speranze di miglioramento per 
quanto r iguarda gli st ipendi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 111 s ' intende appro-
vato in lire 954,410. 

Capitolo 112. Accademie ed istituti- di 
Belle Arti e d ' is t ruzione musicale e dram-
matica - Personale - Assegni e paghe al 
personale s traordinario - Compensi e inden-
nità a liberi docenti ed a maestri straordi-
nari di insegnament i speciali (Spese fisse), 
lire 7.9,570. 

Capitolo 113. Accademie ed is t i tut i di 
Belle Arti e d ' i s t ruzione musicale e dram 
matica - Retr ibuzioni per supplenze al per 
sonale in a t t iv i t à di servizio temporanea 
mente impedito di esercitare il proprio uf 
fìcio; e compensi per eventuali lavori s traor 
dinari, lire 47,000. 

Capitolo 114. Accademie ed ist i tuti di 
Belle Arti e d ' i s t ruzione musicale e dram 

l 
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mal ica - Personale - I n d e n n i t à di residenza 
in R o m a (Spese fisse), lire 13,000. 

Capitolo 115. Accademie ed is t i tu t i di 
Belle Art i e d ' i s t ruz ione musicale e dram-
mat ica - Dotazioni per acquis to di mate-
riale, per spese d 'uff ic io e di rappresen-
t a n z a , per pigioni, manutenz ione ed adat -
t a m e n t o di locali e di mobili , lire 333,600. 

Capitolo 116. Accademie ed i s t i tu t i di 
Belle Art i e d ' i s t ruz ione musicale e d ram-
mat ica - Supplemento alle dotazioni e al t re 
spese a vantaggio degli i s t i tu t i p rede t t i , 
lire 50,000. 

Capitolo 117. Pens ionat i ar t is t ico e mu-
sicale e spese re la t ive - Concorso d ramma-
tico, lire 34,000. 

Capitolo 118. 'Assegni fìssi a comuni per 
l ' i n s e g n a m e n t o di Bi l ie Art i e per i s t i tu t i 
musical i ; ed assegno alla regia Accademia 
di San ta Cecilia in R o m a per il liceo mu-
sicale, lire 56,215.60. 

Capitolo 119. Aiu t i ad is t i tu t i ar t is t ici 
non governat iv i - Acquistò dì azioni di so-
cietà promotr ic i di Belle Ar t i e concorso ad 
esposizioni ar t is t iche estere e nazionali , lire 
18,000. 

Capitolo 120. Sussidi ad a lunni poveri 
degli i s t i tu t i di belle art i e d ' i s t ruzione mu-
sicale e d r a m m a t i c a , lire 4,000. 

Spese comuni per le antichità, le belle arti 
e gl'istituti di istruzione artistica. — Capi-
tolo 121. Consiglio super iore di an t i ch i t à e 
belle art i e Commissione p e r m a n e n t e per 
l ' a r t e musicale e d r a m m a t i c a - I n d e n n i t à di 
viaggio, diarie, get toni di presenza per l 'in-
t e rven to alle sedu te e spese mater ia l i ac-
cessorie, lire 41,400. 

Capitolo 122. Catalogo dei monumen t i e 
delle opere di ant ichi tà e d ' a r t e - Materiale 
scientifico sussidiario pel catalogo - Biblio-
teca art is t ica ed archeologica ed archivio 
fotograf ico della Direzione generale delle 
Belle Arti , lire 38,800. 

Capitolo 123. I n d e n n i t à e compensi per 
ispezioni, missioni ed incar ichi in servizio 
delle an t ich i tà e belle ar t i , lire 60,000. 

Capitolo 124. Spese inerent i agli s tudi ed 
alla compilazione della ca r t a ¿archeologica 
d ' I t a l i a , lire 8,000. 

Capitolo 125, Spese per la scuola archeo-
logica i ta l iana in Atene, lire 15,000. 

Capitolo 126; Musei, gallerie, scavi di an-
t i ch i tà e m o n u m e n t i - Spese da sostenersi 
con la tassa d ' e n t r a t a (articolo 5 della legge 
27 maggio 1875, n. 2554) (Spesa oliligatoria), 
lire 600,000. 

Capitolo 127. Musei, gallerie, scavi di an-

t ich i tà - A c q u i s t o di opere di notevole im-
por t anza archeologica e ar t is t ica, e spese 
per la loro conservazione - Compensi ai ri-
cevitori doganali incar icat i della riscossione 
della tassa progressiva per gli oggetti d ' an-
t ich i tà e d ' a r t e , des t ina t i all 'estero, giusta 
l 'ar t icolo 296 del regolamento app rova to 
con regio decre to 17 luglio 1904, n. 431 -
Spese da sostenersi con i provent i di cui 
al l 'art icolo 20 della legge 12 giugno 1902, 
n. 185, per memoria, 

Capitolo 128. Fondo per l 'acquis to even-
tua le di ogget t i d 'a r te e di an t i ch i t à di 
sommo preg o (legge 27 giugno 1903, n. 242, 
art icolo 3), lire 300,000. 

Capitolo 129. Paghe , mercedi, regalie e 
- indenn i t à agli operai già assunti in servi-

zio dei musei, delle gallerie, degli scavi e 
dei m o n u m e n t i come dall 'elenco nominat ivo 
della tabel la C al legata allo s t a to di pre-
visione per l'esercizio finanziario 1908-909 e 
visite medico-fiscali agli operai, lire 184,330. 

Spese per l'istruzione media. — Capi-
tolo 130. Scuole medie governa t ive - Per-
sonale - Stipendi, assegni, indenni tà e re-
tr ibuzioni indicat i nella legge 8 aprile 1906, 
n. 142, al personale di ruolo ed a quello 
delle classi aggiunte - Ret r ibuz ioni per in-
segnament i speciali e per supplenze ai po-
sti vacan t i ed al personale in a spe t t a t i va -
Compensi per maggior orario contempla to 
nella legge p r ede t t a - Scuole tecniche serali 
di Genova e retr ibuzioni al personale inse-
gnan te e d i re t t ivo (Spese fisse), lire 26,841,504. 

Su questo capitolo ha, facol tà di parlare 
l 'onorevole Camillo Mancini, il quale ha 
p re sen ta to con l 'onorevole Samoggia il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera inv i ta il ministro a provve-
dere e q u a m e n t e al migl ioramento delle sorti 
deg l ' insegnan t i d 'agrar ia nelle regie scuole 
normali e tecniche ». 

MANCINI CAMILLO. Dirò brevissime 
parole al l 'onorevole ministro, perchè questo 
r icordo che oggi porto qui alla Camera f u 
f a t t o già nella discussione dei bilanci pre-
cedenti . 

E d allora l 'onorevole R a v a promise al-
l 'onorevole Ot t av i (che allora sedeva su 
quest i banchi) di provvedere e q u a m e n t e 
alle sorti „di quest i insegnant i di agraria 
delle scuole normali e delle scuole tecniche. 

E not i , onorevole minis t ro , che questo 
insegnamento , is t i tui to da l nostro i l lustre 
collega onorevole Baccelli nelle scuole tec-
niche, è res ta to un j pochino d imen t i ca to ; 
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inquantochè questo insegnamento, che à-
vrebbe dovuto essere affidato, per essere 
efficace, ai laureati in scienza agraria, fu 
affidato quasi sempre a gente incompetente. 
Io potrei citare dei casi in cui quest'inse-
gnamento è s tato persino affidato a pro-
fessori di calligrafìa. (Si ride). Non mi pare 
serio che l 'agraria, che è una scienza così 
speciale e dirò anche difficile, possa essere 
impar t i ta da insegnanti assolufamente sfor-
nit i dei titoli all 'uopo. 

Ma, a prescindere da questo, anche quan-
do ques t ' insegnamento è s tato affidato a 
persone competent i e fornite di titoli, le 
retribuzioni, onorevole ministro, sono a d d i -
r i t tu ra irrisorie. 

I n f a t t i io noto che gli insegnanti di a-
graria delle scuole normali, che pr ima ave-
vano un ' indenni tà di 600 lire, con l 'u l t ima 
legge sono scesi nientemeno che a 375 lire 
all 'anno, e gli insegnanti della stessa materia 
nelle scuole tecniche, che pr ima avevano 
l ' indenni tà di lire 1,000, oggi sono scesi ap-
pena ad 800 lire. 

Ora, onorevole ministro, a me pare ve-
ramente ingiusto che ad insegnanti i quali 
hanno compiuto un corso di s tudi regolare 
ed hanno f requenta to i banchi dell 'Univer-
sità r ipor tando una laurea, si debbano dare 
degli assegni così modesti. 

Quindi la mia preghiera, che è la stessa 
f a t t a in altre occasioni, è questa: che l'ono-
revole ministro prenda a cuore la sorte di 
quest ' insegnamento, che è impor t an t e ; in-
quantochè effet t ivamente nelle scuole nor-
mali, dove è la fucina dei nostri insegnanti 
elementari , è opportuno ed è necessario che 
questo insegnamento sia da to con profìt to. 
Ed è impossibile che sia dato con profìtto, 
quando non è affidato a persone competent i 
e quando coloro che impartiscono quest ' in-
segnamento non sono retr ibui t i adeguata-
mente. 

Questa modesta raccomandazione è con-
tenuta in quell 'ordine del giorno che io con-
segno all 'onorevole ministro come semplice 
raccomandazione, sperando che egli voglia 
dare a me lo stesso affidamento, che l 'illustre 
suo predecessore, onorevole Bava , dava al-
l 'onorevole Ottavi . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Musatti . (Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Giulio 
Casalini. (Non è presente). 

Si intende che essi r inunziano a parlare. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Cal-

laini. 

CALLAINX Gli insegnanti di lingue stra-
niere negli isti tuti secondari, classici e tec-
nici, domandano da gran tempo un t r a t t a -
mento simile a quello concesso ai loro col-
leghi, circa il compenso per la correzione 
dei compiti scolastici. E intui t iva la giusti-
zia di questa domanda, non foss'altro, pel 
principio d 'uguag l i anza .^ 

Infa t t i , se agli insegnanti delle altre ma-
terie degli stessi ist i tuti , per quell 'opera di 
correzione, s 'accorda un compenso, non v'è 
ragione per negarlo ai professori di lingue 
straniere. La correzione di questi compiti 
non può farsi in scuola, perchè in scuola si 
insegna e si interroga. 

L'onorevole ministro sa (e può insegnar-
celo) che il regolamento degli is t i tut i secon-
dari impone la prova tr imestrale scritta ed 
impone agli alunni parecchi compiti mensili 
i quali debbono essere riveduti , corrett i , 
classificati e registrati dall ' insegnante della 
materia per poi formare le medie. Questa 
regola vale per tu t t i i professori; ed i pre-
sidi e direttori , che sono a capo di questi 
istituti , esigono l 'osservanza di questo rego-
lamento, di f ron te a t u t t i quanti gli inse-
gnanti , compresi i professori di lingue stra-
niere. 

Ma, io domando, perchè ai professori di 
lingue straniere, che nella • vita moderna 
hanno una grande importanza, si nega la 
retribuzione supplementare di lire 100 o 150 
che si accorda agli altri insegnanti per lo 
stesso oggetto della correzione? 

Se questi compiti devono essere corrett i 
uno per uno, classificati, registrati per poi 
formare le medie, non è possibile che tale 
lavoro possa essere fa t to nella scuola. Me-
glio che col ragionamento,.mi spiego con un 
esempio. Supponiamo che un professore di 
un ist i tuto secondario d 'una piccola cit tà ab-
bia circa cento scolari per le t re classi. Parlo 
d 'una piccola città: perchè, nelle grandi 
cit tà, questo numero si raddoppia e si tri-
plica. Il regolamento vorrebbe che i com-
piti mensili fossero assai più di tre al mese; 
ma io calcolo che siano non più tre al mese, 
quelli che l ' insegnante t i tolare della mate-
ria debba rivedere. Ebbene, in un anno 
scolastico, composto di otto mesi, sarebbero 
2800 i compiti da rivedere e correggere. 
Questo lavoro, come ho detto, non può es-
sere f a t t o in classe, ma a casa. Calcolando 
che sopra 280) compiti, che tali insegnanti 
hanno da correggere, col compenso di lire 
100 annue, essi percepirebbero tre centesimi, 
per la revisione d'ogni compito. È una mi-
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seria! Nonostante, pei piccoli bilanci d'una 
modesta famiglia, anche questa piccola ri-
sorsa può avere la sua importanza. 

DANEO, ministro dell' istruzione pub-
blica. Per una sigaretta !... (Si ride). 

CALLAINI. Oltre a ciò, vi è una ra- 1 

gione di dignità e di uguaglianza da con-
siderare, non sembrando nè equo, nè di-
gnitoso, che taluni professori siano trattati 
in un modo, ed altri in un altro. 

Ora, secondando le antiche, persistenti 
domande di questi insegnanti che, altre 
volte, ebbero lusinghieri affidamenti, anche 
da vari suoi predecessori, onorevole mini-
stro, specialmente dagli onorevoli Boselli e 
Pusinato: io dicevo secondando tali do-
mande, che in questi giorni sono state ri-
petute, a mezzo di una petizione, accompa-
gnata da circa 400 adesioni, sarebbe tempo 
che anche a loro favore si compiesse un 
atto di giustizia. Quindi prego l'onorevole 
ministro, tostochè preparerà il prossimo bi-
lancio dell'istruzione pubblica, a provve-
dere in linea d'interpretazione (credo che 
basti) oppure, in linea di riforma dell'ar-
ticolo 10 della legge 8 aprile 1906, combi-
nato coll'articolo 121 del regolamento 3 
agosto 1908, per modo da estendere agl'in-
segnanti di lingue straniere il trattamento 
già concesso agli altri insegnanti delle altre 
materie per la correzione dei compiti sco-
lastici. 

MANNA, relatore. Per questo capitolo 130 
bisogna tener presenti le modificazioni della 
tabella. 

P B E S I D E N T E . Stavo appunto per dir-
lo. A questo capitolo si riferisce la tabella B, 
nella quale Ministero e Commissione d'ac-
cordo hanno introdotto alcune modificazioni, 
che però non portano variazioni al bilancio. 

L'onorevole Squitti ha facoltà di par-
lare. 

SQUITTÌ . Onorevoli colleghi, nella di-
scussione generale, fra. le tante aspirazioni 
espresse dalla Camera, ve n'è stata anche 
una ad un ritocco delle recenti e non felici 
leggi sullo stato giuridico e sullo stato eco-
nomico degli insegnanti secondari. Ora a 
me pare che nella discussione di questo ca-
pitolo, che è più importante del bilancio, 
sarebbe bene, in una maniera più completa, 
raggruppare quali sono stati gli inconve-
nienti che in questi quattro anni si sono ve-
rificati nell' applicazione dell' una e del-
l'altra legge. 

E poiché queste leggi affrettate, alle 

quali io non ho il rimorso di aver dato il 
mio voto, già facevano presupporre che 
molti inconvenienti avrebbero prodotti, »ma 
non tali quali effettivamente ne sono de-
rivati, io desidero accennare qualcuno dei 
più importanti di questi inconvenienti, e 
richiamare su questi l'attenzione del mini-
stro, in quanto egli colla sua opera savia 
potrà ripararvi senza aumentare nemmeno 
di una lira la spesa con la semplice propo-
sta di una legge provvidamente correggi-
trice 

ANEO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Oh, benissimo ! 

SQUITTÌ . È precisamente per questo; 
altrimenti sarebbe inutile parlarne. 

Passiamo alla disamina di questi incon-
venienti. 

1° Assunzione in ruolo. L'articolo 37 
della legge sullo stato economico tenne con-
to quasi esclusivamente dello stato di fatto 
alla data della pubblicazione della legge 
stessa. 

Ne seguì che, mentre ottennero nomina 
di ruolo insegnanti appena abilitati,che spes-
so avevano fallito la prova del concorso, 
e che erano tuttavia nel secondo anno d'in-
segnameuto in un corso completo (lettera d), 
e perfino insegnanti non abilitati, purché 
assunti prima del 1902, furono esclusi noQ 
pochi vincitori e idonei in concorsi generali 
o speciali che, pur avendo sei o sette anni 
di servizio, alla data della pubblicazione 
della legge, non avevano corso completo. 
E pure non s'ignorava che spesso il corso 
completo era venuto a mancare solo perchè 
per ragioni d'orario o di convenienza didat-
tica, od anche per altre ragioni non del 
tutto confessagli, all'insegnante s'era tolta 
una classe del corso, o parte dell'insegna-
mento della classe affidatagli. 

2° Stipendi. Nè a minori inconvenienti 
diede luogo la liquidazione degli stipendi. 
Basterà citare un solo esempio. 

V'era per la legge Gallo una classe di 
direttori titolari di scuola tecnica a lire 2,200. 
A costoro la legge (tabella H) riconosceva 
grado di direttori effettivi con l'aumento di 
lire 750 (totale dello stipendio lire 2,950). Or 
bene ai direttori soìt&nto incaricati, all'appli-
cazione della legge, la stessa tabella dispose 
che fosse prima aumentato lo stipendio di 
insegnante in lire 500, è poi aggiunte le 
lire 750 per retribuzione dell'incarico della 
direzione, le quali lire 750 diverranno parte 
integrante dello stipendio con la promo-
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zione ad effettivi. Onde, in definit ivo, lo 
s t ipendio di costoro i quali, come meno an-
ziani, divennero effettivi, dopo la legge è 
superiore allo stipendio di coloro che, assai 
più -anziani, avevano già la t i tolari tà al l 'at-
to della pubblicazione della legge mede-
sima. E di esempi di tal na tura se ne po-
t rebbero addurre degli altri , non meno evi-
dent i e non meno str identi con le esigenze 
della logica e della g ius t iz ia / 

3° Organici degl'Istituti. — L'articolo 11 
della legge sullo s ta to economico stabil isce 
che gli organici degli I s t i t u t i si facciano 
ogni anno, con la legge del bilancio, in base 
al numero delle classi e corsi non solo or-
dinari, ma anche aggiunti . Ora, poiché l ' a r -
ticolo 7 della legge parallela sullo s ta to giu-
ridico assicura agl ' insegnanti dei corsi or-
dinari! le classi aggiunte non f o r m a n t i 
corso completo, può accadere ed accade 
che un insegnante, da Jin anno al l 'a l t ro, 
veda le classi aggiunte, dalle quali si r i t raeva 
una remunerazione ta lvol ta pari ad un se-
condo stipendio, cost i tui te in par te di ruolo 
a vantaggio di altro insegnante, il quale a 
sua vol ta l ' anno appresso, per il fluttuare 
della popolazione scolastica, deve temere la 
sparizione di una classe, e quindi del corso 
completo col relat ivo suo posto di ruolo. 
Quali deleteri effett i ciò produca sul mo-
rale degl ' insegnanti e sulla serenità della 
scuola e sincerità delle prove d'esame, non 
vi è chi non veda. 

A questi mali si potrebbe ovviare allun-
gando per legge il termine della r innova-
zione degli organici, i quali dovrebbero es-
sere per lo meno quinquennali . 

4° Incarichi e supplenze. - Ai posti d ' in-
segnante, che eventualmente '( e l 'eventua-
lità è tale da coincidere in molti casi con 
1*} normali tà) si rendono vacant i in novem-
bre per effetto delle cresciute inscrizioni 
degli alunni, la legge dispone che si prov-
veda con incarichi e con supplenze (arti-
colo 11), essendo vietato il comando (arti-
colo 38) d ' insegnanti da uno ad un al tro 
ordine di ruoli. E d anche qui la sfiducia ed 
i sospetti verso il ministro han reso il ri-
medio peggiore del male. Si voleva evi tare 
che il ministro, col comandare, per esempio, 
un insegnante dal ginnasio al liceo, favo-
risse un insegnante di ruolo; ma a ta l fine 
doveva bastare la disposizione dell 'articolo 1° 
sullo s ta to giuridico, per la quale anche 
per il passaggio dal l ' insegnamento dell ' i ta-
liano, per esempio, dal liceo all ' ist i tuto tec-
nico, si richiede il concorso. 

Invece col divieto del comando, quel 
vantaggio che si nega ad un insegnante di 
ruolo, è concesso ad un semplice laureato, 
od abil i tato, estraneo al l ' insegnamento, che 
può essere, anzi è spesso chiamato ad in-

s e g n a r e per interi anni scolastici, come sup-
plente od incaricato, in licei od is t i tu t i tec-
nici anche se residenti in sedi di pr imaria 
impor tanza , laddove il Ministero non può 
tale incarico conferire a provet t i insegnanti 
di ginnasio o di scuola tecnica, per quan to 
meritevoli. 

5°Sedi di primaria importanza. — La legge 
sullo s ta to giuridico (articolo 6) vuole che 
tali sedi sieno assegnate ai vincitori di con-
corsi speciali per titoli e per esami scritti 
ed orali." 

Ora il regolaniento, nel determinare quali 
sedi debbano considerarsi di primaria im-> 
portanza, ne allargò inconsideratamente il 
numero, sicché vi comprese residenze senza 
dubbio secondarie, met tendo, per esempio, 
alla stessa stregua gl ' is t i tut i di Eoma , Na-
poli, Milano, Torino, Palermo, Genova e 
Firenze con quelli di Cagliari, Sassari, P a r m a , 
Modena e Macerata . Così avviene che il Mi-
nistero non può, senza il t r ami te del concor-
so, premiare vecchi e benemeri t i insegnante 
che sono al termine della loro carriera, ed 
aspirano ad una modesta sede, dove fosse 
possibile ai loro figliuoli f requenta re i corsi 
universitari . Né questo è il solo inconve-
niente dell'eccessivo a l largamento del nu-
mero delle sedi pr imarie . 

Non essendo basta t i , in molt i casi, a co-
prire coi vincitori t u t t e le ca t tedre messe a 
concorso, quelle r imaste vuote si son dovute 
affidare per un intero anno scolastico, e 
forse più, a supplenti privi di ogni espe-
rienza didat t ica , rec lu ta t i a l l 'u l t im'ora, sotto 
la s t re t t a del bisogno. 

Non c' è da meravigliarsi se questo si-
s tema ingeneri sfiducia nei migliori, e sia 
fonte di f requent i , per quanto giuste, re-
criminazioni. 

6° Trasferimenti. — L'applicazione dell'ar-
ticolo 5 della legge sullo s ta to giuridico ha 
messo sempre più in evidenza il grave er-
rore di avere legate t roppo le mani ai mi-
nistro. 

Di fa t t i il metodo meccanico sancito dal-
l 'art icolo suddet to sembra f a t t o nel solo 
in ten to di mortificare e spegnere negli stessi 
insegnanti più volenterosi il desiderio di 
far carriera mercè gli s tud i e l ' amore alla 
scuola. 

Così avviene che, per esempio, un inse-
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gnante di ginnasio, il quale abbia avu ta la 
fo r tuna di occupare una buona sede (poiché 
anche gl ' incaricati fuori ruolo furono nel-
l 'applicazione della legge lasciati nelle sedi 
che occupavano, anche se di pr imaria im-
por tanza) assai diffìcilmente si esporrà ad 
un concorso generale per titoli e per esami 
per il liceo, con la certezza di essere desti-
nato, pur riuscendo f ra i. primi, ad una 
delle sedi r if iutate da t u t t i gl ' insegnanti di 
liceo della stessa mater ia . Non resta nelle 
mani del ministro che il t rasfer imento d 'uf -
ficio. 

Ma questa sua facol tà è illusoria; poiché 
la legge, più che garant i re i sacrosanti di-
r i t t i dei migliori docenti, dà ai peggiori il 
modo di diventare t raco tan t i e sprezzanti 
dei propr i doveri. Di fa t t i il t rasfer imento 
d'ufficio, che dovrebbe essere gius tamente 
applicato ai poco zelanti e specialmente a 
coloro che della cat tedra si servono per di-
ven ta re i soverchiatori dell 'ambiente, in cui 
vivono, è regolato in modo che niuno può 
ragionevolmente temerlo, non potendosi 
mai, o quasi mai, verificare. Non può aver 
luogo che per specificate ragioni di servi-
zio da comunicare all ' interessato, il quale 
può ricorrere al ministro, che, a sua volta, 
deve sentire la Sezione della Giunta del 
Consiglio superiore per l ' is t ruzione media. 

Ma quali sono le ragioni di servizio che 
autor izzano il t rasfer imento % Nessuno lo 
ha mai saputo . E sono esse sempre tali da 
potersi senza pericolo comunicare all ' inte-
ressato? Certo i ricorsi a cui danno luogo i 
t ras fer iment i sono infiniti, eguali in numero 
sol tanto a quelli" per l 'assegnazione delle 
sette classi aggiunte (articolo 7 della legge 
sullo s tato giuridico, ed articolo 29 del re-
golamento); per cui le stesse associazioni 
d ' insegnamento han deplorato lo spirito di 
l i t igiosità di certi professori. Non è raro, 
per esempio, il caso, in cui qua t t ro o cin-
que insegnanti muovano guerra perchè sia 
to l ta u n a classe aggiunta ad un insegnante 
più anziano, ma che non abbia, come essi, 
o t t enu ta un'eleggibil i tà magari in coda a 
t u t t i e molti anni innanzi, per quella de-
te rmina ta ca t tedra , e poi, o t t enu to l ' intento, 
a t tacchino briga f ra di loro, disputandosi la 
preda . 

Aggiungasi che, con t u t t a la buona vo-
lontà, i ricorsi, per essere oppor tunamente 
istruiti , por tano via del tempo, sicché, non 
sedendo la Sez ione j in permanenza , essi 
spesso sono risoluti ad anno scolastico inol-
t r a to , protraendosi per t u t t o l 'anno le com-
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petizioni f ra gl ' insegnanti dello stesso Isti-
tu to , con gran discapito del loro prestigio 
e della disciplina degli scolari che sorridono 
di f ron te al l ' indegna gara . 

7° Sanzioni. Queste sono scarse e mal 
de terminate . È grave, poi, che non sia con-
templa ta la dispensa dal servizio dell'inse-
gnante ordinario per ine t t i tudine didat t ica , 
il che è contrario alle norme sancite per 
t u t t i gli al tr i funzionari , anche se adde t t i 
ad uffici meno delicati di queilo di educa-
tor i . È anche notevole che t ra i f a t t i non 
lesivi dell 'onore (articolo 9) non siano com-
prese le gra^i mancanze alla disciplina. 

8° Complicato sistema di retribuzione e 
compensi speciali (articolo 10 della legge 
sullo s ta to economico). Questo fa sì che, 
negli uffici scolastici provinciali, dove spesso 
il regio provvedi tore non ha a sua dispo-
sizione nessun impiegato, non sempre si possa 
provvedere con sollecitudine al pagamento . 
Di qui le solite accuse contro la Minerva, 
che non paga. 

Non cont inuo ad enumerare gl ' inconve-
nienti, che potevano prevedersi, com' io li 
previdi, quando le due leggi furono vota te , 
ma che r isul tarono limpidi ed- inevita-
bili, quand'esse incominciarono a d essere 
appl icate . 

; I l proporre una legge che li corregga è 
un imprescindibile bisogno, che il Governo 
non può non sentire; è, anzi, un dovere che 
esso, ne son certo, compirà ben presto. E 
se son riuscito ad incitarlo a ciò fare, sarò 
molto lieto di avere, con la mia modesta 
parola, contr ibui to alle bene intese aspira-
zioni della par te migliore dei nostri inse-
gnant i secondari, la cui sorte è assai degna 
di essere considerata e pro te t ta , specialmen-
te nel fine altissimo d ' induri i a svolgere la 
azione loro unicamente nella scuola e per 
la scuola. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Romussi. 

ROMUSSI. Dico una parola sola per fare 
una raccomandazione a favore dei più umili, 
"addetti alle scuole medie. Si t r a t t a degli im-
piegati subalterni,dei bidelli, dei macchinisti , 
dei custodi, che si t rovano in una condizione 
miseranda, come più volte hanno d imost ra to 
all 'onorevole ministro. Essi sono pagat i di 
pr ima nomina con lire 750, con lire 850, 
e pochissimi con lire 1,000 e debbono vivere 
in città, dove la v i ta costa molto cara. Gli 
addet t i alle biblioteche, alle gallerie, ai mu-
sei percepiscono un minimo di 1,030 lire e,-
quando si t rovano nelle sedi centrali, di 
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lire 1,200, e possono salire fino ad un mas-
simo compreso fra lire 1,600 e 2,000, mentre 
i subalterni delle scuole medie non rag-
giungono clie il massimo di lire 900 se cu-
stodi, 1,050 se bidelli, 1,200 -se macchinisti. 
Lascio pensare all' onorevole ministro se 
persone oneste, che hanno famiglia, pos-
sano vivere nelle città italiane con 900 o 
al massimo 1,050 lire di stipendio annuo ! 
Invocherei un provvedimento non, natu-
ralmente, nel bilancio attuale, ma nel bi-
lancio futuro, che discuteremo fra breve. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della istruzione pub-
blica. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
JDarò brevi risposte ai.colleghi, che hanno 
parlato sull'argomento. Per gli insegnanti 
di agraria l'onorevole Mancini mi espose 
le loro condizioni e mi invitò a fare qual-
che cosa. Prenderò questa raccomandazione 
in attenta considerazione, ma non posso 
assumere impegno a scadenza molto breve, 
perchè vi sono altri argomenti, che con 
questo si collegano, i quali impediscono al 
ministro di poter rapidamente procedere 
su questa via. 

L'onorevole Callaini ha domandato che 
qualche cosa si faccia per gli insegnanti di 
lingue straniere, ed egli ha forse opportu-
namente indicato che qualche cosa sia pos-
sibile anche in via di interpretazione. Per 
quello, che sia possibile in via di interpre-
tazione, il ministro volentieri si impegna a 
considerarlo, ma, per quanto occorre con 
ritocchi di una disposizione di legge, il mi-
nistro non può assumere un celere impe-
gno; troppi argomenti, anche relativi ad 
altri funzionari, che si trovano in condi-
zioni anche inferiori, si impongono alla con-
siderazione del ministro. 

Essi però non saranno dimenticati e ne 
terrò conto, se anche un impegno a sca-
denza fissa non si possa ora prendere. 

Relativamente all'onorevole Squitti dirò 
che le questioni da lui sollevate hanno in 
massima parte un substrato di verità. M& 
a quanto egli ha detto risponde quanto già 
nella discussione di ieri si è potuto osser-
vare. 

Si è già promesso dal ministro che, ap-
pena ultimati gli studi in corso, si presen-
teranno in proposito provvedimenti legisla-
tivi e intanto si assumeranno per la parte, 
in cui non saranno possibili nuove disposi-
zioni legislative, disposizioni regolamentari. 

La materia è allo studio ed ha tutta la 

possibilità, non dico di una piena e sodisfa-
cente soluzione di tutte le questioni e di 
tutte le difficoltà, che sono state poste in-
nanzi, ma almeno, almeno, di un avvia-
mento alla soluzione delle principali. 

L'onorevole Romussi invita ad occuparci 
degli umili collaboratori, dirò così, della 
scuola, che hanno uno stipendio da lire 900 
a 1,050. Sono in cattive condizioni, lo so, e 
lo riconosco, ma lo stesso Romussi ha po-
tuto dire come ve ne siano di quelli, che 
sono a 400 lire e qualcheduno a poco più. 

Mi permetterei ad ogni modo di graduare 
la cosa in modo, da cominciare, se possibile, 
dai più disgraziati, per salire grado a grado 
a tutte le altre categorie. Permettendolo le 
larghezze del bilancio, che auguro a me e 
ai miei successori, potranno essere risolute 
tutte queste questioni. 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

I n t e r n a z i o n i e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze. 

CAMERINI , segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, se è vero, 
come appare, che speciali condizioni, ad al-
cuni processi elettorali del collegio di Amalfi, 
del 7 marzo, non furono create chea scopo 
di lasciare prescrivere l'azione penale. 

« De Cesare ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere, perchè, 
dati i lavori in corso, non venga interrotta 
la navigazione nel canale emissario di Bien-
tina. Se infine per la disposizione della 
nuova legge, sulla navigazione interna, i 
lavori che attualmente si stanno eseguendo, 
possono garantire la navigabilità dell'emis-
sario da Livorno a Fornacette. 

« Sighieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi sull ' in-
spiegabile ritardo che si frappone alla ese-
cuzione del provvedimento che da circa un 
anno ha elevato ad ufficio postale di 2a 

classe la collettoria di Anticoli Corrado. 
« Yenzi ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se e quali provvedimenti intenda 
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adot ta re allo scopo di garantire la conces-
sione dei sussidi stabiliti dalla legge 8 luglio 
1903, sulle costruzioni di s t rade di accesso 
alle stazioni, a quei comuni, che pur aven-
done deliberata la costruzione, non l 'abbiano 
af fe t t ivamente cos t ru t ta nel prescritto ter-
mine di anni otto. « Rastelli, Goglio ». 

« Il sottoscrit to chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla neces-
sità di impiantare immedia tamente a Mes-
sina un gabinet to di prova per i materiali 
da costruzione. « Cutrufelli ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interpellare il 
presidente del Consiglio e ministro degli in-
terni , il ministro di grazia e giustizia e il 
ministro di agricoltura, industr ia e com? 
mercio, per sapere quali provvedimenti 
abbiano a t tua to di f ronte ai lu t tuosi avve-
nimenti di Piatici e di Montemilone e per 
conoscere quale linea di condotta intendano 
seguire per dirimere le ragioni profonde di 
malessere econonico e morale, che sono l'a-
l imento migliore al divampare delle agita-
zioni popolari specialmente nei comuni del 
Mezzogiorno. 

« Giulio Casalini ». 
« I l sottoscrì t to chiede d ' in te rpe l la re i 

ministri dell' interno e di agricoltura, indu-
st r ia e commercio, per conoscere quando 
s ' i n t enda presentare un disegno di legge 
che, con bene intese provvidenze, risolva 
defini t ivamente la grave questione dei de-
mani civici nell' I tal ia meridionale, che 
par te essenziale della questione economico-
sociale del Mezzogiorno, e di cui dimostrano 
l 'urgenza i recenti sanguinosi conflitti di 
Pia t ic i e Montemilone. 

« Longo ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terpel lare i 

ministr i delle finanze e del tesoro su quanto 
in tendano fare e per migliorare le condi-
zioni morali e materiali del personale ad-
de t to al catasto e ai servizi tecnici di fi-
nanza e per semplificare, rendere più spe-
dit i e più economici i servizi stessi. 

« Samoggia ». % 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

le t te saranno inscrit te nell 'ordine del gior-
no; e così pure le interpellanze quando, nel 
termine regolamentare, i ministri interes-
sati non dichiarino di opporvisi. 

Verii icazione di piileri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

nella torna ta pubblica di oggi ha verificato 
non essere contestabile l'elezione seguente, 
e concorrendo nell 'eletto le quali tà richie-
ste dallo S ta tu to e dalla legge elettorale, 
ha dichiarato valida la elezione medesima: 

Teramo, eletto Antonio De Benedictis. 
Do a t to alla Giunta di questa sua co-

municazione e, salvo i casi di incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento, dichiaro convalidata que-
sta elezione. 

Proposte di mou iieazioiii al regolamento 
della (laniera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole deputato 
Brunial t i ha presentato una proposta di mo-
dificazione al Regolamento della Camera, 
che sarà trasmessa alla relativa Commis-
sione permanente . 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Leone. 
L E O N E . Pregherei la Camera di consen-

tire la iscrizione nell 'ordine del giorno di 
domani dello svolgimento di una mia pro-
posta di legge per la nomina ad alunni di 
impiegat i s traordinari delle cancellerie e se-
greterie giudiziarie. 5 

Sono, per questo, già d 'accordo col mi-
nistro di grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . Faccio notare che nel-
l 'ordine del giorno di domani è già iscritto 
lo svolgimento di una proposta di legge del-
l 'onorevole Gallini per la concessione alle 
donne dell' elettorato amministrat ivo e di 
altri diritti . 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Teo-
dori. 

T E O D O R I . Pregherei l 'onorevole Presi-
dente e la Camera di consentire che domani 
venisse iscri t ta nell 'ordine del giorno la di-
scussione di una proposta di legge per una 
tombola telegrafica a favore degli ospedali 
di Ascoli Piceno, Arquata del Tronto, Aman-
dola, Force e dell 'orfanatrofio maschile Can-
talamessa in Ascoli Piceno. Credo che non 
vi sarà larga discussione e quindi la legge 
potrebbe fors 'anco votarsi. | 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio, come ella ha udito, oltre lo svol-
gimento della proposta di legge dell'onore-
vole Gallini, l 'onorevole Leone desidererebbe 
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che domani stesso fosse inscritto nell'ordine 
del giorno lo svolgimento della sua proposta 
di legge, che già trovasi a pagina 63 dell'or-
dine del giorno : « Nomina ad alunni di im-
piegati straordinari delle cancellerie e segre-
terie giudiziarie ». La prego di dichiarare 
se ha obbiezioni da fare al desiderio espresso 
dall'onorevole Leone. V 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Essendo l'ono-
revoleLeone già d'accordo col ministro guar-
dasigilli, io non ho alcuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Sta bene: e per la pro-
posta dell'onorevole Teodori ? 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Allora rimane senz'altro 
così stabilito. 

La seduta termina alle ore 18.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge: 
del deputato Gallini Carlo per la con-

cessione alle donne dell'elettorato ammini-
strativo; 

del deputato Leone per la nomina ad 
alunni di impiegati straordinari delle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie. 

3. Discussione del disegno\ di legge : 
Tombola telegrafica a favore degli 

ospedali di Ascoli Piceno, Amandola, Ar-
quata del Tronto, Force e dell'orfanotrofio 
maschile Cantalamessa in Ascoli Piceno 
(176). 

4. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge : 

Convenzione fra il Demanio dello Stato 
ed il comune di Cagliari per il riscatto da 
parte del comune medesimo dell'acquedotto 
di quella città (226). 

Approvazione della Convenzione italo-
ungherese sulla assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro, firmata a Roma il 19 
settembre 1909 (245). 

Conversione in legge dei regi decreti 
26 settembre 1904, n. 520 e 24 settembre 1904, 
n. 542, per la proroga e l'esecuzione degli 
accordi provvisori di commercio e di navi 
gazione con l'Austria-Ungheria, e del regio 
decreto 28 febbraio 1906, n. 40, che diede 
esecuzione al trattato di commercio e di 
navigazione e alla convenzione per l'acqui-
sto e il possesso dei beni mobili e immobili 
con l'Austria-Ungheria (130). 

5. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistèro dell'istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910. (24). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Stato di previsione della spesa del 

Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 (27). 

7. Stato di previsione dell' Entrata per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 
30 giugno 1910 (19, 19-Ms). 

8. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 (74). 

9. Assestamento degli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa del Fondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1908-
1909 (75). 

10. Assestamento del bilancio di previ-
sione per la Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (133). 

11. Riordinamento delle Camere di com-
mercio ed arti del Regno (153). 

12. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

13. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, ii. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

14. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137) 

15. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

16. Provvedimenti per combattere le frodi 
nel commercio del formaggio (58). 

17. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come »unità di 
massa nel commercio delle perle fine e delle 
pietre preziose (127). 

18. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali delle città di Comiso, Vittoria, 
Santa Croce Camerina e Biscari (164). 

19. Conversione in legge del regio decreto 
28 novembre 1907, n.802, riguardante le mo-
dificazioni ed aggiunte alle Tariffe e condi-
zioni pei trasporti in ferrovia dei materiali 
in ferro ed acciaio (188). 

20. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale civile Umberto I di Siracusa (184). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1910 — Tip. della Camera dei Deputati. 


